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LIZZADRI e SALINARI 

questa sera alle 18,30 a Porla S. Paolo 
celebreranno il XI1 anniversario dell’ 

8 SETTEMBRE 

Corone di fiori saranno deposte sulhi 
lapide che ricorda i Caduti. 
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r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


giovedì» 8 SETTEMBRE 1955 


IIOMEMCA telegramma DA SIENA 

U Prenotiamo duemila Unità 
diffusione straordinaria un~ 
Settembre dici settembre. 

Federazione Giovanile Comunista 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


ÀDENAUER 
A MOSCA 


Quaiiilo, ai priin: lift gni¬ 
gno scoiòo, il governo ilel- 
rUnione Sovietica invitò a 
-Moaca il canc-clliere Atleuauer 
per discutere sulla possibilità 
<li stabilire i-elaziuni dipionia- 
lielie, economiche e culturali 
ira la Repubblica federale e 
la Unione Sovietica, in molti 


GRANDE GJORNATA DI LOTTA IERI A NAPOLI E PIOMBINO 


ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA DEL CAPO DEL P.S.I. PER PECHINO 


Operai di tutti i sindacatiCfuEn-lai in una lettera a Pietro Nenni 
in sciopero nel complesso t r w a ausnìca nuovi ranoorli tra Italia e Cina 


Altissime percentuali di scioperanti — ] dirigenti scissionisti sconlcssali dai 
loro iscritti — L’onorevole Novella chiede ini colloquio al Presidente del 
Consiglio per esporgli le illegaliià della Società — Oggi in lotta l’ILVA di No\i 


Il Priiììo lìiìnislro cineao indica la necessità di normalizzare le relazioni diploma- 
delie Ualo-cinesi e promuovere gli scambi culturali ed economici Ira i due paesi 


^ettori dello schieramento —— ----— - ni.m.ii.i ia vegliente Icttcr.i che 

aw eiun romani in sTiopero Èkl 

C europea > dello ela>si din- ppr raccordo minontano/ir- Attorno alla loda doali KtriiiiiiiM ... ir , ^ 

genti degli Suiti Unu:, della incito clcn sindacati scissioni- uuerai doll'llvn di Paglioli e |0 faiJàlinili n.i/iosulo cinese. 

C.raii Bretagna e della l-raii- .sdì sull indcniiita di incusa, di Tono Annunziam si è IHT tlrO I? l|llPiClll liceo il testo deil-i letreui: 

« ia, pagata ad mi prezzo cosi dei tristo lu partccipciziono consolidata nella iiioma*:! d:_ _ , # Anuto c Ciiro siettor iVcnni, 

alto, sembrò sul punto di fra- ‘^/’y'rjdia dello niciestraiize oggi la solidarietà dei eiC •- ... . .. • iDi^razi.irc <U cuore 

Ilare di fronte alla prospetti- dell ILVA di Piombino. La dini — che vedono ghi.sia- sono riunito Ieri lo SeErctono del slnda«»to provinciale e,,„A,,,»v; pcricoum- 

.. i: .... percentuale dei lavoratori mente nella lotta oocr.’.ia un'» *““1 e delia Camoru del Lavoro di Roma, per prendere in amici per I cosi.:» 

\a di u nCr, ^ , , , 1 , , elle hanno partecipato allo lotta in difesa del 'cuore di ' risultati dello soiopero di 24 oro effettuato martedì t‘ por. i d.t eoi coinpitiu per 

-e potuto aprile .a strada a sciopero, per elianto riguarda i,ita _ o disi lavoratoci ieln “^“rso dalla categoria, o concordare gli sviluppi di questa i.ifjor,\irc l.nmcizt.t ttu i po- 

iiua soluzione dei problema j primi turni di lavoro e il diecine d* -litro fabbriche , ho azione sindacale che non Interessa soltanto i 60 poli cinese ed it.dt.nio, per por- 

tedesco cofiipletaiiiciite direr- nirno spezzato, è notevol- nplla nos'lr'i r-itl-',* loD ino ni r cnila operai delfedìlizìa romana « io loro famiello, ma che e c.ire av.nui il processo di ttor- 
^a da quella preparata altra- mente aumentata rispetto ■ mprlnsimi nhinitiv' V-h.. -òu- attenzione o simpatia por i motivi profonda- m.i/iVz.izioar delle reLizioni dì- 

« .iTtl.s/'i * 1 '_ _t. . .. CilJILCltXe CU illll timnni «<kkn 1 ^ icnirAn/\ rlr» S IfiWAr A#rtri fsrlsll*ìn^ .» *1 • I • 


ocieia — Oggi in lolla 1 ILYA eli i\o\t v.ti.tntu puhbiic.i quesu 

_ ni.miii.i -!a vegliente Icttcr.i die 

pre^iileiite del Consiglio ci- 

Gli ciIMi romuni In siìAimro 

.1 PecÌi;no il i. ottobre, giorno 

|ier 411 oro iiiercuicilì c giuvcili l'S n'i jsi w... " ; 

_- , .. * Anuto e caro signor Nenni, 

c- ... . „ ...... j . ... ded.dero lineraziare di cuore 

Si sono riunito Ieri lo Segrctorio del Sindacato provinciale i ■ i • c ■ • • ^ . . 

lili e dell. Camor.. del di RomO. OOr Drendoio in 


^a da quella preparata atUa- niente aumentata rispetto ■ medo.dmì'obicttivi di-• ani- m‘^nte“uma''ni “^h' 
verso l:i C.h.Ò. e 1 U.l'-.O. ,re agli scwperi prrerdenu. Si- mano i lavoratori lieirilva: cittadinanza 

juc.si sono pas.sati (la adora, e gnificativc e indic'citive <it pj corresnon.s* duo ii:gli t—c- Rilevata là coi 
quei timori noti sono scoin- fini della yalntazione del dcirindenniià .li nen.-'a romani a questa 


scorso dalla categoria, o concordare gli sviluppi di questa i.i//or/,iic l .ttutcìzi.t ttu t po- 
grandiosa azione sindacale che non Interessa soltanto i 60 poli cinese ed it.di.ino, per por~ 
mila operai dell'edilizia romana « le loro famiglie, m.i che e t.ire uv.tnti il processo di nor- 
seguita con attenzione è simpatia per i motivi profonda- nuli/z.tzione delle rel.izioni dt- 
mente umani ohe la ispirano, da tutti i lavoratori e dall'in- hlmn itici),- itjln-eìncd ,• her 


Rilevata la compatta od entusiastica adesione tlop.lì edili 
romani a questa grande manifestazione unitoria contro l'in- 


pìonutiche itulo-cinesi e per 
prontuovt're gli scuntln culturali 
cd cconoinici tra i nostri due 


rsi: Jie fanno fede l coni- successo ctcìia sono ic q risDotto dei diri’.i sanciti transigenza degli industriali, tanto nelle grandi, quanto nelle pm'd- Il popolo cinese segue 


menti finti e imbarazzati che P<^rccntnali registrate nei più (j^lle legge, 
si leggono in questi giorni importanti reparti a prodi- 

^ rffi.'tft l*/t )/n I rk ritn /IfìO ■ ^ 



i li" la nciiiesia delia fiom 

na e d. altri paesi (leu Occi- «nnni 

<h‘"ÌL- coke SII 23 lavoratori del nPPQ|nQn|P NP(]nj 

Da che cosa dev.vauo? Dal primo turno IH hanno scio- Pl OOIUOIIIO OCyill 

M,-petto che pensino un uomo Vivo intoros.^e ha destato ]o 

come Adouauer possa brusca- Oh scioperanti si i ugual- .... tipi cimveano ner il 

..,.■ 1 , 1 ,. le^niipmre in nolitica mente registrato ai servizi ''pomi'-io nei c lucgiio p ri 
mtnie icspiiipCrc m piuiuca ,. •' ri.spetlo delle leggi nelle a- 

lia qui .seguita e avvieinarsi «yV"”) j lavoratori aclrrcn- ‘'■mmlc IRl. promosso dalla 
.Ila te-i sovietica s-cpondo cm ,),i„oriuiri si CGIL e dalla FIO.M. Il com- 


riiitegrazione deila Germania 


sono fi.f/i«iicnfi nello seiope- |plesso problema dell’industria 


dalle legge. medie o piccole aziende, le 'i'osrotorie hanno esaminato I ni- -empre con interesse e solidarie- 

_ teggiamento tenuto dall'Associaziono che rappresenta i co- f.5 /.i lotta del popolo italiano 

|P PÌrhÌPQtP IIPIIP FinM romani, atteggiamento che dimostra chiaramente la r la p.ue, la democrazia e la 

LU I iUlllUuIU UUllU I lUIII volontà di questi ultimi di non recedere dalle loro intransì- Hhcr'ì 

8l nrfiSidfidlfi SfiOni ''°P«rt."nL”“é‘'stu7o‘decto di condurre avanti la loit... In- . P“^ffidamente con- 

Ul pi UUIUUIIIU uuyill tensifioando ed estendendo l’aziono sindacale Intrapresa, ed ]mt, che t popoli Cinese ed ita- 
. 1 -, 4 1 * Stato proclamato un nuovo sciopero ohe verrà attuato in ‘-ano sarainio per Sempra stretta- 

\i\o intoros.'^o lia ciostaio ,o tutti i cantieri di Roma e provincia mercoledì e giovedì pros- mente uniti nella lotta per la 
annuncio del convegno per li simi. Mercoledì, inoltre, vorrà indetto un grande comizio cit- conquista della pace dnratnr.r 
rispetto delle leggi nelle a- tadino nel piazzale dì San Giovanni, mentre il giorno dopo per la sicurezza ne! mondo c 
Z.ionile IRl. promosso dalla i rappresentanti dei cantieri si riuniranno in assemblea alla ^he a'icit t crande am’Clzia S ira 

CGIL e dalla FIO.M II coni- C.amcra del L.avoro. , , • rafforz.ita di conthnm. A nome 

plesso Iiroblema delrindustria Lo Segreterie, nel comunicato emesso al termine della /./ . . i • ,i a 

controllata dallo Stato avrà riunione, hanno posto in •■isalto «il carattere antisociale ed ‘ papo o cn i e, t ei ' »« < t 
co.si nella mtinifcstazione di inumano della posiziono mantenuta dagli industriali edili)' '.V'*® ise-iiun e imo, mi a cara 
.‘-'abato a Livorno un nuovo riservandosi di investire della questiono tutte le competenti I occasione per inainfestarLe t 
intères-anle contributo da autof'tà locali sensi del mio profondo rispetta 


per Lei, per i membri del Par- l.’.-tr.mr/.' coarlutU .itterni.m- 
tito socialista italiano e per i do cIk-, nc!!.i vi-it.i che I! ini^i- 
Siioi amici, cd auguro a voi tutti uro degli esteri -M.irtino inten- 
il maggior successo per la causa derebbe compiere ne'.!'F.'>trcn'') 
della p-ica, della detnocr.tzia a Oriente «il migliore bigiiotto di 
della libertà. _ _ viiit.i d.i prcsent.irc -i quei pac- 

* Sono ben lieto che Le: ab- jj s.irebbe proprio i! rieonosci- 

bia intenzione di visitare il no- nieiuo ileil.i Cin.i, di un p.ie.e 

stro paese: Le esprimo fin da elo'e che domin.i ;! mondo .isi.i- 

or.i il mio cal.troso benvenuto jj p^; 5 (, clcll.i su.i for/.i 

Ciu lin-!.ii -» e del -Ui) preit;.;io. 1! suo rivo¬ 
li quotid'-.ino soci.ilist.i, sot- uoscimcnto, come e noto ormv. 
toline.indo il gr.inde rilievo po- P'-'r t.inre prove offerte .incbe 
.'itivO de.'l.i ietier.t imlirizz.it.n d.ill.i conferen/.i di Bnndung, s’- 
d.il primo ministro deli.i Re- gnifieberebbe, per g'i ste.si p.ie- 
pubblic.i popol.irc cinese .il coni- ■>' comunisti .tsi.itic, ;1 n- 

p.igno Nenni, o-serv.i che ess.i è conoscimento concreto d.i p.irtc 
una prova lampante dell'interes- It.ilia^ JÌLitri storici do. 
Se della Cina popolare alla nor- P*>P‘*'-i ile.l Asi.i d^ cmancipaz.o- 
maliz./.izione dei rapporti con "e ilal coloni.ilismo 
ritali.i e dell’ur; ’ì7cLC>iitA| «-** 

1™';:: Mc:h illustra il suo piano 
iui'S al ccmilòto per il disarmo 

tardi, i merc.iti cinesi ai quali 
guardano con crescente fiducia 


NEW YORK. 7. 


La -'Ot- 


di Bniin noi sistema inihtare compagni nono- controllata dallo Stato avra riunione, hanno posto in "isalto «il carattere antisociale ed ' f 

deirOccidcilte ^O.st;tui^CC un rivolto'dai lo- ^-od nella manifestazione di inumano della posiziono mantenuta dagli Industriali edili,, A'" Vy''"' 

o-iacolo decisivo alla riuui- ro dirigenti a restare al prò- -‘■"•bnto a Livorno un nuovo .«l' 'nvcstire della questiono tutte le competenti ocr, o ,e p, 

ti<a/.ione ilei pac-e'' I.c co.-e pria posto di lavorai . ,intores.sanle contributo da siutontn locali m <0/ m.o 


11 (oinp.Ainio Ciu Eii-lai 


gli .stessi industriali italiani, al- toc-'ommi.-.-ione delle Nazioni 
Farmati dall., ripresa e dalla in- '1 ha esa- 

tensihcazione de. rapporti con,- finanziario del 

merciali di molti paesi europe., fj quale prevetìf. che 

Inghilterra compresa, con un., jp finanziarie re^e di- 

C:na di 6co milrom di .ibit.imi .^ppnjbiij clairattuazione de! 
in oiciio processo di industriali/.- piano .-iano de.stinate a -eopi 
■/a/ione. di pace. 


noli -olio a que-to punto: e. La direzione dello stabi- PRfte dei hivoratori. 
d’altra lUirie, noti è questo liniento ha voluto anche svikippatc.-i in qi'C'R giorm 
•’t'««cUo della trattath’a di quest’oggi distinguersi nella nel eomplo.s.so ILVA hanno 


iiaiiiiiiu '''"""'""-‘""■'iV-ifxif sciopero, olciitii reparti. Al- Irontalo nel .'uo comples.'o, 
\ laggio di .Aueuaiicc ^-H jiirjpoifi dello stabili- il .seeretr.rio nazionale della 

-ea. iiilatii. al th lU UViifo si sniin distinti per lo FIOAI on. Agostino Novella 

le iiilctiz.ìoiii del can^lltete | pJ,,. Jianno niessn ha inviato al Presidente del 

e della s sirategi.i diploniali-ìuri tentativo di coartare la Consiglio Segni un telcgram- 
i-a » clic gli viene attribuita, libertà di .«jciopcro dei lavo- ma in cui richiede un collo- 
i ci'iiiui.see una nuova, gra- rotori. Questi dirigenti sa- quio «onde poter esporre la 


I ministri fanfaniani Moro e Taviani manovrano 
per mantenere i civili soggetti ai tribunali militari 


i ci'iiiui.'set” una nuova, gra- rnfori. Questi dirigenti sa- quio «onde poter esporre la Divisione in seno ai - f È*eiroscen€i tieWostinato attef/ifiuÈneiHo tief/li esponenti €le»no- 

\e (lelu<sione per (pici grui,- Trtiiuo denunciati all autori- gravo situazione determina- . • • w’ m m» • m ” a» » 

p. dirigenti europei i qua- tà giudiziaria daivorgauiz- tasi per le ripetuto ciamoro.»io ci*9stian9 wei*.so utitt t*ffttni*a €Mett€§ tnafffporanzo. parta»netUat*e? • M^uneilt cotiSMffho aci nuinstvi 

li, ÌMipi'giiandosi a fondo nel- '”oo»miTi"^rid(mfo « A'ofi anticostituzionali e di--- 

la poliiiea che ha porttito L;g,°rp”o*’sfàbin»i%fo ILVA ** governo dovrà dire lune- zionalo secondo il quale aiidie scritto clic «non c’ò ehe una assistito nei mesi scor.si; sic- circolare alle l’rneine .Militari sentire lo. svolgimento degli 

fdla r.iiinea dell ULO, punta- occupa "*200 lavoratori d i -rriinn iRr One-te inV* parola defiiii- i civili, non apjcirtencnti alle via da percorrere, quella di cliè, rcsiaiido in piedi il pria- per dar loi*o la iiilvrprtta- cs.inii. (Iiiel che non è eliiaro 

vano -u uno sviluppo divor- scenderà a siin volta in .scio- r'Pe- Uva, per ciò clic Io riguarda. Forme armale, possono esse- stabilire elio per uppurtuiicnli cipio della eonipclciiza dei tri- /ione > deirart. tO:t della Co- è se verrebbe posta a di.sposi- 

so-della .'Jitiinzioiic: o, quanto paro ner 24 ore consecutive. PTomntia- sulla questione dei triliunali re giudicati dal tribunali mi- alle Forze armate (e quindi butiali militari sui civili, J’oii- slitiizione, nei senso ora se- zione del Convitto un’altra se- 


vano -u uno sviluppo divor- <iccmlerà a sua volta in scio- 
so' delia sitiinzioiic:^ o, quanto p^ro per 24 ore consecutive. 

ineno, su mi negozialo che .si _ 

in eondi/ioni assai _ m TnnnM « 

. Il Baonoii e Torre fl. 


monte la normalità del lavo- 


^..(ic^ndo q""i eaicoli, una 
i.raiUtiVa siili’f ^ Germania e 
6uU'4>'iF<>pu av^'bbe ilovuto 
svòltesi soltaiUL*’’noi raomen- 


n uuyiiuii u luiiwni pioeiu.muo un rnei.inie uan- .uonlccilono Ja coiiiinissioiie In). A dare eotucrma «li que- effetlivaineiile servizio milita- lu linea pili generale, pero, sulla materia, allermaiiuo clic niente c pratiramcnle. 

- no economico alla Nazione», di giustizia. A jiochi giorni da sto orientamento ò. Insieme re». M:i non pare die d! ciò l’atleggiamcnlu dei capi demo- l’attuale situazione deriva dal- Nella serala di ieri .Segni ha 

DALLA NOSTRA REDAZIONE Sullo scottante problema tale scadenza, il governo si agli altri giornali, il tlcmucri- i capi democristiani c i mini- cristiani non si spiega se non la legge «lei (I.I’..M. del IIMI; riiL-vnlo il ministro .MatFarelIa 

- doll’inctonnità di mensa la cui presenta ancora internamente stiano < l’opolo stri dcinorristiani vogliano nel «luadro «lell:i costante ero- con ciò stesso la fonte mi- per uno seambio «lì idee sulle 

NfVPOLI. 7. — Con rinno- mancata applicazione da par- diviso c su posizioni molto Dal che si ricava, con tutta prendere atto. Per quali ino- sione della Cosliluzione demo- iiistcriale non dà alParlicolo «|iiestioiii coiici-riienli gli scarn¬ 
ila comp.atlezza le mjie- to degli indu.striali sta prfv cifuivoclie. l.a ricerca della via chiarezza, clic nel governo c in tiri, con quali fini, per quali cralica cui da anni si .assiste, lO*' della Costituzione — elic hi cnnimcrciali con ^i l'aesì 



associazicre 
pa ligure 


Ficlurmm.to!^irdi7Gdynza^ S’‘So"neY"on?fm ‘"“1 'imifaiZ 

..peno con cui s. guar«la al £l^7,c"iTr!. Wm.uTTpUuò" Lsf" «Ìli 




ottenere l’integrale riconosci¬ 


ne ininisterì: 


siglio 

zione 


a- cristiani i- ahba.stnnza com- ieri giungevano min precisa- la politica «lei gruppi rcazio- , . S ' 

re. plesso c Insidiosa da offrire il /.ione di Paccìardi cd uila « mi- nari clericali. ‘1' -’O": 

II- destro, in sede di commissione, iiislcrialc > per smentire che Su quc.sto piano piò gene- iriouiiaii 

ro a quelle distinzioni, emcnfla- sia stalo Io stesso Pacciaoli rate, ForiciiLamento de, mini- I •il - 

'a menti c saliolaggi a cui si è ad invi.'irc :■ suo lem|to una sii-j Moro c Tavi.ini (e il si- ,*'■'* ..‘'‘.T** * 

_ gnificativu silenzio «li Fanf.a- Sbo oirettiyo nell .-WncKizio- 

' ni) mette inoltre in c.iusa la giiim<ili.'U. pre.-o a>- 


«4ggi nascondersi un dato di unico. 

f.iilo C"Onziulc: se Adenam^r Ogni tentativo della Dire- 


x,: 3 f“^i£s«H«Sl’offensi^ contro i morafizzotori del calcio: 

i .1 lolla «h-i popoli del nioii- -Xsb orari ■ ■■ ^ ■« ■ ledalo” nclVombra .su tale nue- giornalisti cìav.Anti ai Tribu- 

« lo por una soluzione ncgiizia- al 4C A F B ^ fl | ^iTone, clic cosa rimarrebbe in "bliLTri. pl.aude alla ini- 

i.i delie questioni e<>ntr«,ver- ‘‘j,■■ SCWbCCWRIW UdIU ■ ■ O Opietli se Pari. lOa della Costi- Piativa dei rollegn» emilian. 

le iniziative delia diplo- i[!v-oro iccanhr"; ^ rinnegato'/ K, e si associa all invito^^^^^^^ 

tit ill i ^.nv-;#'fìr -1 nr tiri fM\n l'rioii-. r-r-iT u « nella commissione (il pnstizi.i, al con,-i£;no n*tZiona- 

lOiifcrcnza di Ginevra, il mo- lottato oggi, come negli .^cio- La llOllllia - C «scoppiala nel Corso lidia rilllllOlir «Idia PrrsiflcilZa Federale - Le indagini su hoglioni verranno ^“*. *‘**^"‘*‘; appoggiarsi la e cie..n tencrazune 

, «i; . ^ IM.., m questo caso, se non siampa italiana po*ctio 

do «orno l inioniro «.a i .ran- PC P . n ncH'anihito (IcIIll Fcflercalcio - La àlafriìiralll ra ha riaperto il raso : Paiiciroli - Milan - De Clinzio » -nllc destre? .Se i p.irlili minori press.mte que.-tior.e 'ÉT .02- 

di .M e «onelu'O c le nfwrcii— ov-i.i t OL.1.1 ijif n i rim.irranno sulle loro posizio- ge-.to di co.itZ'n'.e e vigile 

prohinde c'ne e-so ha *' orre Annunziai.: - —-- - ... - . - . .jj principio. Moro dovrebbe preoccupazione e 'venga Lite 


natura stessa dcirnttuale go- 


Ito doU’ordine del giorno d; 


prohinde cne e-'O ha Torre Anni.irziat.: r. — 

nell , Renii'oMica fede- iMne.stranze si .sono nve'-satc 
.11 IIi«> niella UepiiDLfica iwe strade della cittaama Vn altro colpo di .scena, cne 

r.i.e Io hanno poMo <'!> ner una erande mar.lfeaia- viene cd appesantire ancor 

. .1 una ssx'lta dramraaliea. o accolto il i.i\oie P”‘ Vatmosfera tesa che re- 

tenlarc la strada del ncg«,zia- (jj tutta la cittadinanza. gna nel mondo del nostro cal¬ 

lo con Mo^ea o rassegnarsi a ai termino della eiornata vio. si è avuta nella .scrofa di 


],crdorc rapidamente impor- di lotta nel corso di as- ivri nel cor.so della riunione che a liste di trasferimento 

lami posizioni sulla scena po- semblee i lavorat«)ri hanno della presidenza federale del- chiuse e con Vimminente ini- 

litica tedo-K'a. deciso di attendc-iO — «>t.r la FIGO, riunione espressa- zio del campionato il lavoro iV- 

T i-iormli -governativi ila- Stabilire le .illeri.ni forme mente convocata da Bara.ssi urgente federale c stato svol- 

l;-..); .. 4 .n,nre“nro.ai- ad di lotta — i ri.suiLn;i ftc’. con- per esaminare la grave si- to. ha fatto presente la sua ^ 

nani, r<mpr< } . . «__ niariortc rfercrjninflfasi dopo impo^^ibditn, .senza pregia- 


gr.ippar.-;i allo coso pm im- j - ^ . . TTI l’accusa di corruzione lancia- dizio per il suo nuovo lavo- ^ 

imlpabili, tribùi^ono d * * .iiff„„H.r.n„« da alenni sporliri di San ro. di un ulteriore rinvio, con- fM 


Adenauer una < lattica del Rolosn* diffonderanno do- 
tcmporeir-iamento, che con- Aìofne»* di 

.'•istcrcbbe nell evitare cu im- , ,, . 


meidra 11 3 V ^ Donò di Piare contro il conte fermando pertanto il suo in¬ 
diffusione che A edrà impe- Rognoni, presidente tcndimcnto di lasciare la ca- 

Knate tutte le orcaniziazìo- della Commissione di Con- riva ricoperta pre.s-co la Fc- 
IH'^nar-i in un ver« e pro-j FOCI. 4.00» copie IroUo. La -bombai è espio- dcrazione italiana gioco col¬ 
lirio negoziato, limitandovi a» deifFnità. ' su alle ore 20AO, quando il do. La pre.sidenza federale, 

V.-sondare > a «esplorare», al i giosani di Ferrara si presidente della FIGC, ing. risultata inutile ogni ins'islen- 

sidiio, le cosiddcfie eterne sono impegnati a diffonde- Barassi, ha letto ai giorno- za. nel prendere atto con ri- 

•'vere intenzioni d<l Gremii- re 4.500 copie; nella città Usti in attesa nei locali di ro rammarico della decisione. 

no '. Tlbbcnc? Il f.ino che di Cagliari i giovani corno- via Allegri il seguente co- ha .siabiUto di portarla al 

Vdi'u.Tuer vida .a Mo?ca nel- nLsti diffonderanno ccnl«>- imunicofo: consiglio federale del 14 car¬ 
ie condizmni attm'i iotio 1 1 Cinquanta copie. r All’inizio della riunione il rcnte per competenza 7. 

nrA-r.:!,r"rV,na-'-o,?!ln; ' ^ - ll-'cgr,mrio gc.ra,, AWeno La no,nia ka suscitalo 

pubblica impaziente e pron- - - ■ - - ■ — 





r> 



Ala se l’episodio di ieri ^ ® farcbb«n-o un’altra di quelle BRESCIA. 7. — L’arresto 

serrilo a dimostrare la po- *1*” esperienze a cui li .ibitnò Scel- del compagno Angelo Negro- 

fenra dei . corruttori r, esso è ripresa p.arl.amentare s lini dietro ordine della Prrcu- 

indirettamente una accusa ,‘T'tyF® “i janie jnangnrerebl4c insomm.i con ra militare di Milano, sottc Li 

spietata contro la politica di soiiuione. injaiti, irat andò- „„„ schieramento di cenfro-dc- imputazione di « vi!ipe;..à:', 
colpevole acquiescenza sem- smnicare un dirigente jjra; c. «jucsto. proprio alla delle forze di polizia •• ha su- 

prc condotta dalla Federcal- federale della C.D.C., era ne- vigilia «Ielle gr-inrli scadenze scilato a Brescia vivaci rea- 
cio nei confronti delle grandi vessano slaoilire eh i do resse politica sociale, d.TÌ patti /ioni. 

.socicló. La politica del com- esplicare le indagini e chi agrari. alI’IRl. agli idroearbnrì. U « Giornale di Breccia'' 
promesso, quella che noi ab- dovesse giudicare. Sn un’altra questione bru- ita dedicato airepisodio un 

biamo sempre rimproverata L’ingegner Barassi, infrat- eianlc, qnclLi del Conritlo Ri- commento, nel quale si affer- 
aìla FIGO, non ha uscite: tenendosi con i giornalisti nascila, le notizie di st.smna ma tra Taltro che « una delle 
o si va aranti legati a dop- prima della riunione, aveva confermano ancor,i nna \olta norme fondamentali di diril- 
pin filo sino in fondo, o al più dichiarato che avrebbe soste- che il governo sarebbe orien- to c che ogni cittadino deve 
piccolo contrasto tutto salta nido la tesi che a giudicare tato sceso Li soluzione mae- essere sottoposto ai suoi giu- 
in aria provocando rancori, . , “ ’ , e.artisfa dello sfratto, con nn dici n.atur.cli. Ncn v’è «thi non 

denunce, accuse c ricatti. iconunu» m s. pac. 1 . eoi.) rinvio al .11 ottobre per con- veda l’assurdo di una silua- 

Comunque, malgrado il ' zione per ;a quale un borghe- 

passato di errori e di debo- m mm m m m m m se. per un reato p.'i’.iticv',. invc- 

leace, oggi la Fcacrcalao, ■ ' I Ia sottopo.sto a: j-uo; 

sotto la spinta dell'opinione 1RJ VI SS I I ÌE| B 1 giu.uci n.iuira.:. s-,.i inviato 

pubblica e degli avvenimenti, dinnanzi a una magistratura 

si trova SII una posizione di Ia oovreboe \oige- 

lotta contro gli interessi dei 1-“' avtenzione ^Oitanvo 


BL'D.APEST, 7 <L-\.) — 11 Governo popolare ungherese 


ai reati comm.e.'.d dagli ap¬ 
partenenti « in questo momen- 
lo .V alle Forze armiate dello 


\<h'naner vi«Ìa ,a XÌò?ca nel- "Lsti diffonderanno eent«>- imiintcofo: consiglio federale del 14 cor- /■ Comunque, malgrado il * --- ■ - zione per ;a quale un borghe- 

Ic eóàdizmn: atimii sotio 1 1 Cinquanta copie. r Airinirio della riunione il rcnte per competenza 7. passato di errori e di debo- m mmm m ■ se.pcrunreatop,v.i::cv'..invc- 

preJonc di -»-l'rcgrefario pcnerale Alberto La, notizia b« .'«.cRafo lezze. ^oggi^ la Feaercalcio. § ’ | Ifflffl llflB*fl 2B 

niit.KI.'/v-. ;tTvrv«.;.n.Tv,.,v J ' - ? — ■ - .. grande impressione; difetti, sotto la spinta dell opinione |CB B BmB&B«*CS ^m.i.ci n.iiu.a... ,>..i mcian, 

• ». I*' ^ 1 - ■ 1 C' n' r t> t. » 4 II t R malgrado l’apparenza idillia- pubblica e degli avvenimenti, _ dinnanzi a una mag'.?.ratura 

^Melica e la Germania «1. che ha portalo alla ratifica comS^ato federale, si trova su una posizione di |a ni«finNA FaAVO AAVMA#» che oovreboe volge- 

I _li h.a «la pordot«a una ga- Bonn. «Idi LEO ha toccalo il suo nasconde una serie di lotta contro gli interessi dei ^ 1-^ avtenz.one ^Onanio 

r.i con il t<;mpo. E dunque .S.ir.i Adcn.aner a condor- punto di crisi più acuto prò- azioni più o meno ricattato- grandi industriali dello sport -Ì'!: aagli ap¬ 
rite ,1 vecchio cancelliere as- lo fino in fonilo, a nome pno nel paese che più degli rie intentate da alcuni c pez- p ne naaa direttamente le m-nanvem ^ P--"?nenti * in qucs.o moircn- 

.s,ima oggi ratteggiaroento «Iella Rcpubhlka feder.ale? altri avreblae dovuto mante- ci prn.«i » delle più grandi con.trgi!^nze; di questo gesto ft, rìdarL‘eÌtm il 3!^lcI^lrT^ssfm^''uTr^ 

« iie _li viene attribuito non f.avvcnire re lo dir.i. I voe- nersi s.i,<^ attor.-.e ad essa, società calc.stichc contro la di coraggio, sia pure tardi- prie forze armate di 2t mila uomini. La Vederaz on--* b-e«ciana 

1.3 importanza «Iec.<;va. d.-!! ehi e ^ereditati pr«>pazandi- Lreo. al di la di ogni previ- . R(^oni- Valcntini- ro, bisogna quindi dar atto La Presidenza del eonsislio dei ministri nn«here.si ha del PSI ha incanto o«"i in^ 

momenio ehe eeli rischia di «ii «lolla rriu rra fredda po>- -ione -iil modo come e=so Onilini, i dirigenti cioè che agli uomini che reggono le prrso tale decisione tenendo conto della distensione Inter- rizzato all.a DC al PCI al 

pacare, rispetto a! movimen- »nno ron-ol.ar-i. -e soglio--! eonrluderù. il significato^”".”» avuto il coraggio di Presidei^ j^rti del nostro calcio. Ad nazionale secniU alla Conferenza delle quattro potenze a P.S.D.I.. al P.Ll. al P R.ì e 

cose c delia opinione no, ricordando a -è «fessi le profondo «lei negoziato che «j condurre le ultime n P 55 Ì tocca ora il compito di Ginevra e allo scopo di contribuire eflieacemente alla ulte- al movimento di Unità Dono- 

pubblica del suo stesso paese, numerose prove di fedeltà of- aprirà domani a Mosca; ed ^V^hiestc sui casi di corra- - . . 7 T”" tirare avanti con coraggio e riore distensione intemazionale e al ristabilimento della lare una lettera per orooorre 

«lalla ptHizione di testa a forfè «lai cancelliere c:erica- le razioni Hcl di<orien- /or: fldueia tra «li Stati. un incontro se^S^i 

qiielLa di coda. Tì che vuol le alla causa dcirOecidente. tamenfo nel campo dei eam- ruttori sono nassatì decisa c stata là roltn'deìVniuirrn per il rwanamento de l fondi resi disponibili. In seruito alla diminnzione «Ielle provinciali di que.sti partiti 

«lir.N in definitiva, che nulla Xfa questo non modifica di ninni «..per-tiii della politica Se airoffSa contn a ieri sport. ^ armate saranno dedicati ail’nlterlore sviluppo della allo scopo di esaminare la 

¥11111 ¥\rTTi.>: rviTi imruigirn ’i nn ani» *, n -.3 I* f ’ mcTiic ùii ojjeTisiLa contTo o Koguonj, ieri e toccato a La riunione della Prcsiden- economia popolare c a scopi sociali. I soldati e eli nfficiali nrucihilìTi Hì nn'iTinTm 

0^0 d retT « Quadro d. quelle persone che - .sia pu- Valentini e non ci moravi- za (alla quale hanno preso smobilifati^anno Impiewtl neU’industrla e iS fltrl nùS^ wr -^PecRi^^ Tao^lT 

lo- dire IO fra IL mone della situazione, la politica ALBERTO JACOVIELLO re con n.OAa debolezza — ghcremmo davvero se nei parte il presidente Ottorino c vari istituti deireconomia nazionale nneberese. 


consegìwnze; dt questo gesto deciso di ridarre* entro il SI dicembre prossimo^ le prò- Stato 

di coraggio, sia pure lardi- prie forze armate di 2t mila uomini. La ieder,az:on-z bresci-ina 

ro, bisogna^ quindi dar otto La Presidenza del eonsislio dei ministri nnshere.si ha del PSI ha int.anto og"i indi¬ 
agli uomini che reggono le preso tale decisitrae tenendo conto della distensione inter- rizzato alba DC al PCI al 


istituti deireconomia nazionale unsberese. 


■cazione dell-i Costituzione. 


ì 
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« UUNITA» » 


1 LEOAMl P OIATICI E SOCIAL,! DEIil^A MAFIA CAliABllEISE 

Leggenda e realtà della "ndranghita 


f# 


Ancora forte nei paesi più arretrati» l***onorata società», sta morendo nelle zone più progredite - Malvi¬ 
venti richiamati dal confino per servire da capi eiettori de - La clamorosa questione del Comitato civico 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA. 7. — 
« L’onorata società » cominciò 
a svilupparsi larpaviente in 
Calabria nel primi anni del 
secolo scorso, contemporanetr 
mente al formarsi primi 
gruppi di Carbonari. Ma mem 
tre la Carboneria svolgeva 
attività politica contro i Bor¬ 
boni, « l’onorata società • si 
sviluppò piuttosto co7ne asso¬ 
ciazione di mutuo appoggio 
fra persone che intendevano 
di/cndersi contro soprusi feu¬ 
dali, statali, polizieschi e con¬ 
tro prepotenze private. 

Col trascorrere degli annt, 
dopo la creazione del regno 
d’Italia, la « società )■, che 
nel gergo locale si chiama 
« ndranghita », ha subito pro¬ 
fonde modifiche. Ma, contro 
riamente a quello che molti 
ritengono, si è andata sem 
pre più differenziando dalla 
mafia siciliana, che c sostan* 
sinlJJJcntc associazione per lo 
sfruttamento economico dei 
deboli e degli indifesi. 

Tuttavia, r « onorata socie¬ 
tà » calabrese presenta due 
volti:' c’è una « ndranghita » 
popolare, ingenua e romanti¬ 
ca, e c’è una « ndranghita » 
al servizio del potenti c dei 
ricchi, violenta e sfruttatrice. 
La « ndranghita » del orhno 
tipo è una forma di associa¬ 
zione priTnitiva e. vorremmo 
dire, prcrpolitico, alla quale 
aderiscono il contadino, il pa¬ 
store, il piccolo artigiano, il 
manovale che, vivendo in un 
ambiente chiuso e arretrato 
come è quello di certi paesi 
della Calabria, specialmente 
di quelli montani, sono desi¬ 
derosi di una considerazione, 
di un rispetto, di una dignità 
non raggiungibili per ultra 
strada da chi è socialmente 
uno sfruttato e non possiede 
che la propria miseria: da 
chi vive in una catapecchia 
c si ciba tutto l’anno di « pa¬ 
ne c pipi »; da chi può con¬ 
cedersi il solo lusso di bere, 
il sabato sera, un litro di vino 
all’osteria. 

Una forza misteriosa 

Questo tipo di associazione, 
come è stato giustamente 
detto da qualcuno, rappresen¬ 
ta sopratutto uno « stato 
d’animo ». in una .società 
ostile, nella cui organizzazio- 
ne non si può aucr .fiducia, 
l’uomo delle campagne e dei 
monli calabresi clic, per far 
valere i propri diritti e le 
• proprie esigenze, non ha an¬ 
cora trovato la strada giu¬ 
sta dell’organizzazione politi¬ 
ca, cerca ingenuamente, nel¬ 
la tradizionale associazione 
segreta, oltre che dignità an¬ 
che protezione. 

Divenuto membro della 
« ndranghita », egli sa che sa¬ 
rà protetto da una forza che, 
almeno apparentemente, è 
misteriosa, come una sorta di 
massonerìa della quale, infat¬ 
ti. sono osservati i riti c il 


cerimoniale. Contemporanea¬ 
mente, egli si assume l’obbli¬ 
go di obbedire alla « legge 
dell’onore » c di proteggere, 
a sua volta, non solo gli altri 
membri, ma lutti i deboli o, 
comunque, tutti coloro che 
hanno bisogno di un aiuto, di 
una difesa. ■ 

Ed ecco come la legge del¬ 
la « onorata .società » si scon¬ 
tra con la legge della società 
costituita. Quando qualcuno, 
ad esempio, in un paese, coni- 
mette un delitto d'onore e si 
renda latitante, la « ndran¬ 
ghita » locale, anche se non 
si tratta di un suo membro, 
sente il dovere di soccorrerlo, 
di aiutarlo a nascondersi, a 
fuggire; sente il dovere di 
sussidiare la famiglia del ri¬ 
cercato. Ma. per poter svol¬ 
gere questa funzione, occor¬ 
rono naturalmente dei maz¬ 
zi: ed ecco la cosi detta « tan¬ 
gente », la taglia, cioè, che 
devono imgure all’associazio¬ 
ne non solo, volontariamente, 
il membro che è in grado di 
versare un suo contributo, 
ma anche gli altri cittadini 
che posseggono un patrimo¬ 
nio. A questi ultimi, la 
« ndranghita », in cambio, as¬ 
sicura la sua protezione, in 
partlcolar modo contro even¬ 
tuali furti. 

Succede cosi, in questi pae¬ 
si, che un proprietario cui 
ii!inv.n.jrulteto mi^vacca, ss è 
in buoni rapporti con la lo 
cale it ndranghita », per ria¬ 
vere la refurtiva si rivolge ad 
es.sa, piuttosto che ai carabi¬ 
nieri. 

Per capire il particolare ca 
ratiere della criminalità ca 
labrese, si tenga conto del 
fatto che. su circa ICO lati 
tanti della provincia di lieg- 
gio, 4U sono gli imputali di 
omicidio, e solo qualcuno di 
questi delitti si sospetta sia 
stato commesso a scopo di ra¬ 
pina. Ferimenti, omicidi, ten¬ 
tati omicidi, che a loro volta 
generano altri delitti, traggo¬ 
no sovente origine da motivi 
cosiddetti « d'onore ». che, a 
chi è estraneo all'ambiente, 
appaiono assurdi, inesplica¬ 
bili. 

/Innicnc quasi .sempre, inol¬ 
tre. che in una certa zona si 
formino •ndranghite » contra¬ 
rie l’una all’altra, ostili, nc- 
miche; di qui una serie inin¬ 
terrotta di risse, ferimenti, 
omicidi, che rendono ancora 
più tragica la uiln di questi 
pae.si privi di case, di acqua, 
di scuole, di strade; privi so- 
pratutto di lavoro, c dove gli 
uomini sono costretti a pas¬ 
sare le loro giornate sulle 
piazze, tu un ozio che abbruti¬ 
sce ed esaspera. 

In questa atmosfera pesan¬ 
te, in questo mondo chiuso c 
abbandonato, è comprensibi¬ 
le, è umano che una parola,; 
uno .sguardo, uno scherzo ma-\ 
oart, bastino talvolta a far 
scoppiare l'ira, a far perdere 
il lume della ragione. 

Ma è anche comprensibile 
che in quei paesi e in quelle 


zone dove vi è più lavoro e 
dove si è consolidata l’orga¬ 
nizzazione sindacale e politi¬ 
ca, V « onorata società », aiP 
che se continua ad esistere, 
vìve una vita grama e son¬ 
nolenta. Gli scarsi affiliati si 
limitano a consumare certi 
innocui riti, a scambiarsi 
messaggi e .saluti misteriosi, 
a riconoscersi attraverso cre¬ 
denziali fornite dagli • ulti 
gradi », c ninpari, per compie¬ 
re un atto da • picciotto d’o¬ 
nore », per meritarsi il rico¬ 
noscimento di « malandrino 
rapiscono la donna che ama¬ 
no e che poi regolarmente 
sposano. 

Alte protezioni 

Ma, come abbiamo detto, 
l’u onorata società » non pre¬ 
senta solo questo volto che 
ora è primitivamente violen¬ 
to e ora ingenuamente ribel¬ 
le. A fianco di questo tipo 
di « ndranghita », ne esisto¬ 
no altre, capeggiate da mafio¬ 
si che mettono l’associazione 
al servizio del tale agrario 
o del tale uomo politico. Que¬ 
sti mafiosi, con la loro atti¬ 
vità, si guadagnano alte prò 
lezioni e tanto più sono pro¬ 
tetti quanto più le loro pre¬ 
potenze aumentano. Allora, la 
• ndranghita » diventa asso¬ 
ciazione a delinquere perico¬ 
losissima e tapliegpia, minar 
eia, sfrutta e impone la sua 
volontà quasi apertamente, si 
cura come è che ogni azione 
del genere resterà impunita 
per il tempestivo intervento 
del potente, proprietario, del 
L’Influente uomo politico. 

Sabato scorso, per esempio, 
sono stati deferiti al confino 
due noli a capi ndranghitau: 
Domenico Strati e Donalo Pa¬ 
gliara. Ebbene, costoro, nel 
1953. si trovavano sotto il 
provvedimento di ammonizio¬ 
ne; alla vigilia delle elezioni 
del 7 giugno il provvedimen¬ 
to nei loro confronti fu inc- 
sj/licabilmeiilc sospeso ed essi 
furono anche forniti di do¬ 
cumenti di libera circolazio¬ 
ne. E’ facile immaginare chi 
•si interessò del loro caso, se 
si pensa che i due fecero, nel 
loro ambiente, e coi toro me¬ 
todi, larga opera di « convin¬ 
zione » perchè si votasse per 
la D.C. 

Numerosi sono ì casi di am¬ 
moniti nei cui confronti, in 
occasione di elezioni polìtiche 
o amministrative, furono so¬ 
spesi i provvedimenti di iJO- 
lizia. Certi Antonio Alvaro e 
Francescantonio Lupai si tro- 
vavauo ni confino nel 1952; 
alla vigilia delle elezioni am¬ 
ministrative nel loro paese, 
Sinopoli, c.ssl furono momen¬ 
taneamente l'tborati c lavora¬ 
rono attivamente per la DC. 
Fu loro promesso che la libe¬ 
razione sarebbe stata definiti¬ 
va se il partito governativo 
avesse vinto. E infatti, poiché 
la D.C. fu sconfitta, subito 
dopo le elezioni essi furono 
rinviali al confino. 


Non ha destato quindi al¬ 
cuna meraviglia, ma ha pro¬ 
vocato invece molti commen¬ 
ti. l’intervista concessa ad un 
giornale romano dall’onorevo¬ 
le Capua, grosso agrario del¬ 
la provincia, il quale ha vo¬ 
luto precisare, con quella di¬ 
chiarazione. che non solo non 
è stato lui a provocare gli 
eccezionali provvedimenti ili 
jìoliziu ordinati dal Ministro 
depli Interni, ma cite quei 
provvedimenti egli li disap¬ 
prova vivamente. 

A Reggio si dice che (me¬ 
sta lìrecisazionc dei sottose¬ 
gretario all’Agricoltura ira 
vivamente attesa in certi 
particolari ambienti. D'altra 
parte, anche l’avv. Catalano, 
vice-presidente del comitato 
civico c proboviro, in sostitu¬ 
zione del .sindaco, nella com¬ 
missione per il confino, va 
dichiarando a tutte le perso¬ 
ne che incontra di disappro¬ 
vare le eccezionali misure 
poliziesche che — egli dire 
— servono solo a gettare 
ombra sulla Calabria. Egli fa 
intendere inoltre di aver ac¬ 
cettato l'incarico allo scopo 
di difendere, c non di accu¬ 
sare, certe persone a suo pa¬ 
rere iugiustamenle sospettate. 

In questo quadro va valuta¬ 


ta la notizia del provvedi¬ 
mento, prima adottato e poi 
ritirato, di sc'wfiliere il Comi¬ 
tato civico di Reggio. Ad essa 
molti commenti e mollo rilie¬ 
vo hanno dedicato i giornali 
locali, per cui lo Curia ha in¬ 
viato una lettera circolare, 
smentendo ogni cosa. Se la 
Curia, però, avesse coraggio¬ 
samente mantenuto il prov¬ 
vedimento, mettendo, proprio 
in rivesto frangente, nomini 
nuovi a dirigere un organi¬ 
smo che da essa dipende, 
avrebbe dimostralo concreta¬ 
mente di volersi mettere al 
disopra delle varia cricche e 
clientele. Ma. dietro questo 
strano episodio, non c’è chi 
non veda un altro aspetto 
della latta in corso fra d.c. e 
altri partiti rii destra, della 
lotta fra le varie fazioni e 
clientele personali in seno al¬ 
la D.C. Comincia a diventare 
.sempre jjiii chiaro che da cia¬ 
scuna parte si stanno com¬ 
piendo sforzi per tiare alla 
« operazione Marzano » un 
determinato indirizzo politico 
Ognuno si propone, insomma, 
come obiettivo, riuello di far 
colpire i capi mafia avversari 
e di salvare i propri. 

iticc’Aitno longoni; 



r-; 
a 

Itrunollu Tf'rri. «Miss Itali.i IU33 », è stata scritturata il.ill.i 
« Viilcanl.i Film » per la iiii.ile inlcrprcterà il ruolo fcniini* 
iiilc (li «1.0 radazzo della domenica» con Aldo raliriri e 
Alherlo .Sordi. Nella foto; la neo eletta a Iliiiiiiii 


UNA GRAVE ONDATA DI MALTEMPO 

I trasporti di Padova 

moc eafl dal niiMir aglo 

A Milano, Venezia, Vicenza, Verona, Potenza, 
registrati incendi, allaganicnti e crolli di 
case • Numerosi morti e feriti per i fulmini 


Il maltempo, scatenatosi due 
giorn, fa, hu investito ieri ^eia 
con estrema violenza numeiose 
regioni. A Milano la pioggia 
è caduta violentemente poi- 
tutta la mattinata, mentre i 
fulmini hanno paralizzato ca¬ 
bine elettriche, impianti, tra- 
sfoi malori e spezzino molte 
linee elettriche aeree. 

In un'ora i vigili del fuoco 
hanno ricevuto oltre mille 
chiamate per allagamenti e inc¬ 
erili incendi. La città eia in 
completo stato d’allaime. Par- 
liLul.li mento grave la fcUuazio- 
no fculle lineo ferroviarie cìo- 
ve le lineo elettriche aciee 
oer.sagliate dai fulmini, sono 
.'tate in molti tratti rese in- 
scnviblli, tanto che numerosi 
treni .sono stati fermati. Tre 
locomotori, colpiti dalle folgo¬ 
ri, non hanno più potuto muo¬ 
versi, re.slando paralizzati poi- 
ore sui binari. La staziono di 
Folta Nuova, l'ino alle 11, è 
rima.<ta ferma, praticamente 
bloccat.i in tutti i suoi traf¬ 
fici. Una trentina di convogli, 
duetti a Mila.no, hanno regi¬ 
sti-.ito forti litardi all’arrivo, 
avendo dovuto rallentare o fer¬ 
mai '1 addirittura in vista di 
Mil.ino. Tre oiror.ii, montie si 
recavano al lavoio in biciclet¬ 


ta, „ono btati colpiti da un 
fulmine, e gettati a terra sono 
rimasti feriti gravetnente. 

Un violento nubifiagio si è 
abbattuto anche su Venezia e 
su buona jiarte della provin¬ 
cia: al Lido, oltre alla piog¬ 
gia torrenziale che hu tagglun- 
to l’altezza record di oltre 2J 
millimetri, è c.iduta una ecce¬ 
zionale grandinata con chicchi 
delle dimensioni dello noccio¬ 
lo. La laguna era spazzata da 
raffiche di vento che raggiun- 


f coBìt&dIini 

impongono 



sicilianà occupan 
ad AtossS una scefto 



olsiica 


Il movimento continua a svilupparsi impetuoso - Su 50.000 ettari da assegnare entro il 31 ottobre 
solo 670 sono stati concessi - Almeno cento grossi proprietari non colpiti dai decreti di sfratto 


ConLlillfi iì tuiinii a Dulianova 
ira caraliiniiiPM n tni latil anto 

Una strada bloccata per tre ore da massi c tronchi d’alliero - I re¬ 
troscena dell’arresto dcll’asse.ssore delegato di Sinopoli Inferiore 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA. 7. — A 
Delianova, il paese di Angelo 
Macrl, alle 21.30 di ieri sera, 
una pattuglia di 2 carabinieri 
che rientravano dal loro servi¬ 
zio perlustrativo, veniva fatta 
.segno ad alcuni colpi di arma 
da fuoco, esplosi da uno sco¬ 
nosciuto appostato dietro una 
siepe, alla periferia dcirabitato 
Il carabiniere Domenico Presti 
rimaneva'- ferito in varie par¬ 
li del corpo e veniva traspor¬ 
tato all'ospedale di Oppido Ma- 
mcrtino. Il secando carabiniere 
della pattuglia. Armando Ar¬ 
mati, veniva invece colpito leg¬ 
germente. 

Intanto un lido Pepò Benito 
da Rosamo — altro latitante 
ricercato da tempo <iallc forze 
di polizia — stamane si è co¬ 
stituito ai carabinieri. Il Be¬ 
nito pare abbia confessato di 
essere autore dciromicidio di 
Flaiano Vincenzo, ucciso a col-j 
pi di pistola Purtroppo, per 
un latitante in meno, la crona¬ 
ca registra un evaso in più 
Dairospedalc psichiatrico, man¬ 
ca infatti, dal 5 settembre, tale 
Cosimo Pelle, tuttora attiva¬ 
mente ricercalo. Dieci persone 
sono sale arrestale, quasi tutte 
per porto abusivo di coltelli e 
di armi vietate, mentre un In- 


fare alcune piccisa/ionl. In- 
n.mzi lutto è inesatto clic Vm 
cenzo Pietropaolo sia da pocj 
rientrato dal confino Egli in 
re.'dtà, intorno al lti.'i6, in oc 
casioiic dell'nccisione, .avvenu 
ta a Sant'Eufemia, di tme Gre 
co. ispettore di zona dei fa 
seio, fu inviato al confino. Il 
Pietropaolo era pero esìrane.' 
al delitto, che fu consumato da 
un certo Carbone, tuitorn in 
carcere. Il Pictropao,o. ritor 
nato nel 1941 dal confino fu 
riabilitato, tanto ò vero chi* 
nel 1945 gli fu aflìdato. prc.só - 
il comune, un incarico da p.ir 
te della prefettura di Reggio 
Inoltre, egli ottenne anche il 
permesso di porto a armi, ch^ 
detiene tuttor.a. Attua.mcntc il 
Pietropaolo, che è un piccolo 
artigiano c la cui mog.ie ge¬ 
stisce un negozio di generi ali 
mcntari, ricopre la carica li 
delegato assessore della fra 
zione di Sinopoli interiore. 

Il suo arresto ò stato na:u 
Talmente messo in rapporta 
con le indagini che si stann. 
.svolgendo per la uccisione J. 
Rocco Calabrò avventila do 
menica sera Fino a questo mo 
mento, però, nulia di prccis v 

comune di Sinopoli. V;nccnz»|fi "usciti conoscere circij 
' Me vere causo che h.mno d? 

terminato il pro\’\’edimcnto ! 


tifante - risulta e.sscrc U pasto¬ 
re Trimarciii Michele di anni 
75. da Agnana, il quale deve 
scontare mesi uno e giorni 15 
di reclusione per p.iscolo abu¬ 
sivo. Risultano fermate 12 per¬ 
sone. 

Da Locri si apprende die è 
stato tratto in arresto il quar¬ 
to ed ultimo rc.cponsnbilc della 
rapina compiuta il 16 agosto in 
casa del pastore Domenico Cic- 
CI. iridio: .-à tratta del 22 cnn(: 
Pietro Oliva, da Natile. Egii 
ha confessato la sua partecipa¬ 
zione al crimine. 

Una camionetta della polizia, 
con a bordo alcuni agenti ed 
un sottuRiciale, in servizio di 
pcrlustr.-izìone in località Acqua 
del Fico, giunta al bivio di 
Mostrclla. era costretta a fer¬ 
marsi, essendo la strada ostrui¬ 
ta da gro.sse pietre e da tronchi 
d'albero In seguito a ciò. poli¬ 
zia c carabinieri hanno compiu¬ 
to in tutta la zona una battu¬ 
ta a vasto raggio. .Alcune per¬ 
sone sono .“^tate fermate. li irai- 
fico c rimasto bloccato per circa 
tre ore. 

Circa I.T noUzia dcU'arrest.7 
dcira.s.sos.sorc comunLsta d?' 


Pietrop.aolo. sulla qu.iic i gior 
Tali di dcstr.i stanno cicandi' 
una montatura propagandisti 
ca. siamo, per ora. in grado !• 


Un demente appicco il fuoco 
olio p roprio fottorio e poi f ugge 

E’ allìvamcnlc ricercalo perchè ha minac¬ 
ciato fli incendiare tutto quello clic potrà 


MODENA. 7 — Un maniaco 
ha dato alle fiamme la propria 
fattoria e la .<all3 attigua, fug- 
gerxio poi per i boschi. 1 cara¬ 
binieri di quattro stazioni dei 
dintorni di Monteflorino sono 
tuttora impegnati in una bat¬ 
tuta a vasto raggio nel tenta¬ 
tivo di acciuffare il demente 
che prima di darsi alla fuga, 
ha minacciato di bruciare quan¬ 
to gli fesse stato possibile. 
L'episodio si è verificato la 
rcona notte. Alte fiamme che 
si levavaiM) da una fattoria sitai 


in mozzo ad un be.'co in loca¬ 
lità Tre QucTCie, hanno fatto 
accorrere gente e i carabinieri 
che SI sono prodigati per evi¬ 
tare il propagarsi deU'inccndio 
allo vicine pinete. Una rapida 
inchiesta ha aceert.ato che le 
fiamme erano state appiccate 
dallo stc.sso proprietario dclUi 
lattoria, Severino Marchi, di 
27 anni, un giovane da tempo 
affetto da grave squilibrio psi¬ 
chico, por cui ripetute volte 
era stato ricoverato In manico¬ 
mio. I 


DALLA NO STRA REDAZIONE 

PALERMO, 7 — La Gaz¬ 
zetta Ufficiale tlella Regione 
Siciliana del 27 agosto reca¬ 
va l’annuncio della diffida 
intimala dall’Ente per la ri¬ 
forma agraria in Sicilia a 
279 proprietari per avvertir¬ 
li che entro il 31 ottobre le 
terra loro già scorporate sa¬ 
rebbero state consegnate 
agli assegnatari. Un annun¬ 
cio .slilato nel più freddo 
fono burocratico ma pie¬ 
no altresì, dietro l'arida 
scorza, rii vlftoririsi signifi¬ 
cali per il movimento con¬ 
tadino .siciliano che da alcu¬ 
ne settimane va .suiliijipamlo 
una lotta serrata a cresce»! 
te attorno ad un program¬ 
ma (li rivendicazioni che 
appunto sì .sostanzia nella 
richiesta della f e ni pesti cu 
intimazione di sfratto ai 
proprietari delle terre scor¬ 
porate c non ancora asse¬ 
gnate. 

Il movimento si era ini- 
zialo fin dai primi giorni 
dopo che te operazioni del 
raccolto erano state comple¬ 
tate e per tutto il mese di 
agosto le occupazioni di ter¬ 
re avevano prefigurato, nel 
modo più viro e immediato, 
quelVcleuco di feudi e di 
proprietari ora consacrato 
nel comunicato della Gaz- 
zetta Ufficiale il (piale, per 
chi abbia seguito » recenti 
avvenimenti delle campagne 
siciliane, appare come nn 
riepìlogo non tanto delle 
« pratiche » di scorporo, c/ie 
da anni .ii trascinano da un 
tavolo all'altro degli uffici 
regionali, quanto piuttosto 
della viva lotta delle ina^sc. 

E’ perù un successo ancora 
parziale poiché l'elenco dei 
proprietari diffidati è in¬ 
completo. Non vi figurano 
infatti — c iioji certo per ta 
fortuita (ìimenticaiiza di un 
qualche funzionario distrai 
to — almeno cento altri no 
nit di proprietari scorporati 
fra cui alcuni fra i più gros¬ 
si r potenti coinè H duca 
di Nelson c ì principi Bor¬ 
ghese. Il caso Nelson è sin 
polare c scandaloso: dei ro 
,sfi possedimenti del nobile 
inglese ben 4.207 ettari fu 
rana scorpnr.-jti fin dal ’.7I 
ino nemmeno un ettaro è 
sfato finn ad ora nssrgnatn 
Ciò vuol dire che il porervo 
r i suoi organi ìntcvderch 
bcro lasciare ancora per un 
anno a questi prnorìctari 
(* privileoìoti » il codinieii’-'i 
di terreni che invece già da 
temilo dorrebbero essere 
Stati assegnati ni contadin: 

Come si vede oià solo da 


quc.sto elemento, il nuovo 
governo della Regione non 
ha ancora voluto assumere, 
uè con le parole in) con i 
fatti, mia chiara e aperta 
posizione dì assoluto e in¬ 
discriminato ri.spetto di 
quelle leggi di TÌforina agra¬ 
ria di cui proprio i suoi 
uomini piti autorevoli. Ales¬ 
si c Milazzo, hanno menalo 
e vanno menando .si grande 
vanto. Ma la richiesta avan¬ 
zata dal movimento conta¬ 
dino della intintazione di 
sfratto rt lutti 1 proprietari 
•scorporali, non era che 
la iirinia e la più immediata. 
Allo sfratto deve seguire Io 
assegnazione delle terre e 
la effettiva consegna dei 
fondi ai contadini pre.scelti 
dalla .sorte'. Questo deve, av¬ 
venire entro il 31 ottobre. 
ultimo lerniììic utile per 
l’inizio delle lavorazioni 
agrarie autunnali. Si calcola 
che le terre da assegnare 
entro tale termine aminon- 


tino in tutta la Sicilia a 
511.000 ettari. 

Ora, dopo una lunghissi¬ 
ma interruzione post-elctto- 
rnlc, le asscgmizìoui sono 
state riprese domenica scor¬ 
sa ma con preoccupante par¬ 
simonia sono state limitate 
Il .soli 670 ettari. Come si 
vede, per arrivare ai 50.000, 
se si dovesse proseguire con 
questo ritmo occorrerebbe 
che questi due mesi fossero 
fatti tutti di (lonieuiche! Ben 
a ragione dunque il Comi¬ 
tato regionale della CGIL, 
rinnifo.si solennemente nei 
giorni 5 e 6 correnti a Pa¬ 
lermo, con la partecipazione 
di tutti i dirigenti sindarnli 
della Sicilia, nel corpo della 
risoluzione conclusiva del¬ 
la approfondila discussione 
condotta sui problemi delle 
campagne siciliane, ha ri¬ 
volto ai lavoratori siciliani 
nn appello a affinchè raffor¬ 
zino la loro unità c svilup¬ 
pino ulteriormente il niouì- 
mcnto di lotta per ottenere 


che entro il 31 ottobre ven¬ 
gano effettivamente ns.'.e- 
guati i 50.009 ettari di terre 
già espropriati ». 

E’ questo iiifutti mio dei 
punti decisivi della situazio¬ 
ne politica siciliana, un 
banco di prova fra i prin¬ 
cipali per il governo dello 
OH. AIe.ssi il (piale .si appre¬ 
sta ad affrontare le omini 
ininiincntì scadenze parla¬ 
mentari senza avere anco¬ 
ra chiarito il suo program¬ 
ma di governo, in un clima 
cioè di confusione e di In¬ 
certezza che favorisce i di¬ 
segni dì restaurazione del 
rcpimc re.sliuiano covati dai 
gruppi conservatori drlli 
D.C,, alleali alla destra mo¬ 
narchica ed ispirati dal car¬ 
dinale Ruffiui. 

Il grande movimento del 
contadini siciliani che è in 
conto porta, in questa situa¬ 
zione, una esigenza di chin- 
rczza politica, impone una 
scelta decisa. Non può AU's 
si predicare — come ha fat¬ 


to clamorosamente alcune 
settimane fa a Messina — lo 
avvento dì un « terzo tempo 
sociale » nella storia breve 
e intensa della autonomìa 
sicililana c poi sfuggire alla 
concreta occasione di agire 
cncrcntemev.tr, che le masse 
coiitiidinc siciliane gli offro¬ 
no quando con la lotta unì. 
tarla per la terra indicfiup 
la strada maestra dcll’iitrI,/iJ 
rognbile rinnovamento stru-li; 
turale della Sicilia. 

MARCELLO CIMINO 


Segni a Bari 
per la Fiera del Levante 

1! inct.I(!er,lc del Consiglio, on. 
■Segui. iJio.senvlerà iiirmiiucura- 
zione delio Fiera del Levante, a 
nari. 

Lu purtenzo in nerco dcll'on 
ò prevista per lo 8,30 di 
domani Lon. Fogni In.scerA li 
capotuogo pugliese nello fitesso 
pomcrictrio di venerdì alle ore 13 


di S@gni con e Rossi 

I professori csttendono di esser® convocati 


11 sindacato maestri elementari aderente alla ClSL predispone « una più energica azione sindacale » 


l'ora. Soia» c.idiiti camini e 
cornicioni c s'(* dovuto trarre 
a riva numeiosi natanti in pe¬ 
ricolo di afTonclaro. A Me^tie 
numerose .strado sono .state al¬ 
lagato dallo viole.nto piof’go. 

Turbini d’acqua, frammezza¬ 
li da grandine, c numerosi ful¬ 
mini, si sono abbattuti anche 
su Padova, provocando allag.i- 
menti, crolli ed incendi e bloc¬ 
cando jx;;- un'ora in molti pu.n- 
ti i trasporti utbani, impeden¬ 
do a migliaia di pcisone di 
raggiungere fabbriche od infi¬ 
ci, o interromjiondo anche la 
erogazione deH'cnergia elet¬ 
tri t a. 

Il maltempo ha imperver-ato 
anche etillo campagne vicenli- 
•’.v, fr a i Comuni di Bo.i bara¬ 
no, Mo'-ano, Xanto, CaMagni'- 
ro, mezz’ora di grandinata', di 
estrema violenza, qii^o da 30 
>^ii' 1 contadini r.otT”ricortla- 
vano ha di.-;trutto il 90 per 
cento dei raccolti stagiona!:. I 
danni da nn primo calcolo mc.l- 
to appros.simativo, si fanno t i- 
.siilire a oltre mezzo miliardo 
di lire e a''sumono una par¬ 
ticolare gravità essendo la zo¬ 
na coltivata a vigneti e frut¬ 
teti, condotti in prevalenza da 
piccoli pioprietari. 

Gravi danni sono stati pro¬ 
vocati anche dallo .straripa¬ 
mento del fiume Rio che ha in¬ 
vaso fine vie o una piazza di 
Gambella. 

A Montorio in provincia di 
Verona le ticque del Pro^no 
hanno strarinato o dopo aver 
demolito ■ d’impeto m alcuni 
trdttbinilla strada asfaltata in 
hanno allagato le 
& W,Ia frazione Olive, dove 
‘abjtj^pti si .sono calati daPe 
.superiori con le !en- 
„.^.*-.','Ld grandine ha disfitit- 
t^-tpràlmente vigneti e frut- 
liW'di alcune zone della Val- 
nólicella. A Verona gli idro¬ 
metri hanno registrato oltre 60 
centimetri di acoua tant' cinò 
riuanti ne (invrebbrro ca lere in 
un mc.<r> invernale. 

_ Un altro violento nubifrario 
si è lihbat'uto .!:u Fano e din¬ 
torni, provocando sensibili dan¬ 
ni .soprattutto in frazione di 
''Tuc’curano. dove i vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire , 
più volte. Parecchi scantitiÀli 
•sono rimasti allagati; anci}^ila -.Vjz 
scuola elementare è stata^fjr^ 
vasa dalle arqu'-* che, hàniìó .1 
trascin.nto porci' ptrada.’tì.Wr- . 

'i banchi e vyf'une . 

Niimcio.se .-(^‘omobill^^b'UlBnna 
dovuto ar„jza!.si ai tàtilk^élia 
’ statale .à»’ CentinaMil»Sèt€c- 
scp.i.-,ùi sono alla¬ 

gati. .ori» 

Df|r«punr 
ore \>'n t 

•'tl Atrversare il ma’tempoà'Sci* | 
r^alazioni di danni 

giungono da •* 

5 fla Plcerno:teWtìIariSS((»4l'. 

tejU sita valle,idiAC4^q-:|?on;.5l 


r^na 20, 

/S Lucania c tornalo aOji 
rversare il ma’tcTTiooà'Sc'i . 


I profes.soii sono in attesa 
del colloquio con il pre.siden- 
tc del C'on.siglio per esnmina- 
i»e in sode politica le que¬ 
stioni ciie tengono in fermen¬ 
to la scuola italiana. Nella 
giornata odierna si riunirà il 
ÈTonle della Scuola per fare 
il punto della situazione e 
precisare rallcggiamenlo da 
assumere nel colloquio con 
Fon. Segni. In allc.sa di que¬ 
sto incontra decisivo, nc.gli 
ambienti del Fronte della 
Scuola — a quanto ci è stato 
riferito iifticiosamente — Fi 
tiene .a niettvie in rilievo che 
» il Fronte non considera rot¬ 
te le Iratt.'dive, pur essendo 
la .situazione as.sai delicata. 
Il Fro.nte nello stesso tempo 
non .Si propone di crc.are gi-n- 
vi difiìcoit;! scendendo sul 
tereeno dell':.zione noi giorni 
dccli esami I rappresentanti 
del Fronte .«npo in attes.a che 
il presidente Segni li convo¬ 
chi Si ha motivo di pensare 
'he tale incontro possa av¬ 
venire nei orimi giorni delle 
nro.ssima scttiman.a c cioè con 
una certa urgenza, lenendo 
'onto deR'attcsgiamcnto rc- 
•ponsab'le del Fronte c del¬ 


la gravità della situazione in 
cui da tanto tempo si trova 
ormai la scuola italiana ». 

In un altro settore della 
scuola — quello dei maestri 
— si è avuta ieri una presa 
di po.siz.’onc del Sindacato na¬ 
zionale .scuola elementare a- 
dere.ntc alla CISL. La risolu¬ 
zione pubblicala dopo la riu¬ 
nione del Comitato direttivo 
afferma che. per effetto dei 
princinii consacrati dall'arti 
colo 7 della Legge delega, o- 
gni provvedimento inteso a 
mndiiìcarc c migliorare le 
condizioni giuridiche ed eco¬ 
nomiche del pcrso.iale inse- 
gn.ante di ogni ordine e gra¬ 
do deve ispirarsi agli inscin¬ 
dibili e logici criteri di con¬ 
temporaneità o coiTolaz.ione 
rhc ne scaturiscono e che so¬ 
no st.nti c.istantcmentc rico¬ 
nosciuti fondali c giusti. 11 
Coinit.ito direttivo — aggiun¬ 
ge la mozione — dichiara che 
' gli csnosli principii o cri- 
icri non sono stati tenuti pre¬ 
denti nè per quanto s: riferi- 
-re alla misura dei compensi 
'i-spo.sti per vari ruoli e grup 
ni. nè ncr la correlazione ri- 
ferentesi alle funzioni com- 


La polizia non h.a dato alcuna 
.spiegazione e il dctenu'.o. ira 
sportato prccipito.samenie ailo 
carceri, non ha potuto aeanch^ 
parlare con un ax-voCatu 
Non è da escludere che il 
Pietropaolo sia stato .arrestai : 
csclusiv,amen:c a causa del suo 
precedente di confinato c eh'’ 
oer1.an:o. nei .diioi confronti, s 
voglia prendere di nuovo la 
itcssa misur.a di poiizia. cos? 
che farebbe molto com<xio albi 
propa.g.anda anticomun.s'.a per 
tentare di modiflc.are l inipres- 
.iione lasciata nella opinione 
pubblica d.al fatto che nel pr- 
mo gruppo di persone .nvia'r 
recentemente «.i confino si tro 
vano alcuni noli capi eiettori 
di esponenti d c., liberali t- 
monarchici Inoltre, rinvio a 
confino di Pietropamo potreb¬ 
be anche essere una mo-isa oh.’ 
abbia come suo ultimo fine io 
scioglimento dell'.'t.nimmistra 
zione popolare di S.nopoli. già 
presa di mira da misure pre 
'ettizie. come ad esemplo 
nomina di un commissario 
la gestione dei beni demaniali 
-he sono dati in uso a clrc.- 
::00 contadini del luogo 

R. L. 


PER U ILLEG ALE ABUSO COMMESSO ALL A C.E.A.T. 

L’ingegner Tedeschi sconfessato 
dall a P.I.l. provinciale di To rino 

TORINO, 7. — L’indignazio-,te contemplata dal Codice Pe-!« che suoi rappresentanti qua¬ 


tto sollevi t.n fra i lavoratori lo- 
rinv.-i, e i.i tutti gli .''•m’ounl: 
sindacali, dai gravissimi fatti 
awcnuti .alla CE.\T. si è con¬ 
cretizzata in una serie di ini¬ 
ziative delle organizzazioni sin¬ 
dacali c democratiche. 

Ieri mattina il compagno Sal¬ 
vatore P.'.onni c il compagno 
Sergio Cunioli, a nome della 
.segreteria della C.d.L. e della 
FILC provinciale, hanno de¬ 
nunciato al prefetto di Torino 
le gr.avi illegalit.ì compiute dai 
dirigenti della CE.-\T cor. l’aiu¬ 
to di alcuni dirigenti di fabbri¬ 
ca della UIL. I rappresentanti 
dei lavoratori hanno ricordato 
al doti. Gargiullo che Fimposi- 
zione dell’iscrizione a una or¬ 
ganizzazione sindacale, qua!r 
garanzia per il mantenimento 
del posto di lavoro, è un reato 
di violcrza privata, c'niaramcn- 


!« che 

naie. Ilinc.-.ti abbiano, pur nelFattualr 

La C d L. c il Sindacato chi-tsituazione nzicr.dale. subordi- 


parabili tra i vari settori del 
la scuola. In particolare ri¬ 
leva che i pri'icipii e criteri 
stessi tono stati miscono¬ 
sciuti per quanto nguaxda il 
personale docente della scuo¬ 
ia elementare ». 
prosegue la risoluzione — il 
Con»lidio direttivo del Sin¬ 
dacato nazionale scuola ele¬ 
mentare, pur nconoaccndo ed 
apprezzando lo sforzo com¬ 
piuto dal governo li quale, 
per quanto riguarda Fonere 
complessivo, ha sostanzial¬ 
mente accolto le proposte dei 
Sindacato avanzate con iet¬ 
terà del "26 maggio lUàf). n )n 
può ritenersi soddisfatto del 
criterio distributivo e. ren¬ 
dendosi interprete del mal¬ 
contento della categoria, chie¬ 
de: 1) che il provved.mento 
predisposto venga corrotto al¬ 
meno estendendo al persona¬ 
le docente di ruolo e non di 
ruolo della scuola e'.cmentn- 
rc senza distinzione di gradi, 
le tabelle già disposte per gli 
insegnanti diplomati di ruolo | 
e non di ruolo, del ruolo Cj 
della scuola media; 2) che il 
governo dia precise assicura¬ 
zioni che il provvedimento 
stesso non ha valore pre.figu- 
rativo per quanto riguarda la 
applicazione definitiva de'.l'ar 
ticolo 7 della Legge delega, 
per- la quale valgono i rap¬ 
porti stabiliti dalle tabelle 
presentate con lettera del 23 
luglio 1953 dal Sindacato na- 
ionalc scuola media ». 

Il documento conclude c- 
-sprimendo fiducia nclFacco- 
gllmento delle giuste richie¬ 
ste della catcgori.a ma « tutta 
via prendendo atto dello sta- 


df-rii in estune i pro'oìemi eli 
massima importanza per la ca¬ 
tegoria. Come è noto i ferrovie¬ 
ri sono tuttora in ogit.azione 
per la definizione dei problemi 
connessi alFattiinziono del con¬ 
globamento parziale delle rctri- 
’oiizioni con decorrenza l-7-’55, 
problemi che il presidente dei 
Consiglio si è impegnato a rit»- 
«aminare sulla base delle de¬ 
cisioni della Commissione ir.ter- 
p.zri.amontare. Va ricordato a 
projKisito che di fronte r.ila po- 
."izione negativi del governo, i 
ferrovieri avevano già procla¬ 
mato uno sciopero nazionale 
unitario di 24 ore, 

.-Anche la .•-earctrr:. delia Fe¬ 
derazione Iteìiann Posteieg.-afo- 
niei ha esaminato la situazione 
determinata dali'applicriziono 
del conriobamento La segrcte- 
ri.a delia Federazione, mentre 
ha approvato le manifest.izioni 
di protesta che hanno avuto 
luoeo nelle varie direzioni pro- 
vinctaii, ha contempiorancamcn- 
te auspicato, in vista deila ri¬ 
presa dei lavori delia Commis¬ 
sione interparlamentare, la co¬ 
stituzione di un fronte unico 
dei sindacati pos:eIegr.afonici 


.is t»C' V• finora, 
ner V.-fòàatiunp di .''enise. 


che 
riove 

nove coke haTìno dovuto essere 
Tomberafe. ■ 


At<'ordo sull'cfsi^enza 
sper'olis lira ci f cltivctcri 

Iciri è stillo concluso, f",i 
Fcder.azione dcH’Orri.r.o tiri 
medici e Federmutue, con l.a 
meditizione del ministro tifi 
Lavoro on, Vigorclli, l'.Tccurda 
sul punto rima.sto controver¬ 
so o riguardante Fasi.;stcr..ra 
specialistica. 

Le parti hanno concorri l’o 
qua.nto segue: per l’txS'.s'e.-.’a 
specialistica la Mutua prov in- 
nale autorizzerà gli nssi-t'.ti 
ad avvalersi delle pre-taz.onà 
di sp-ccinlisti scelti dall'nte- 
rcssato. Nel c.aso r'ne Fass.sti- 
to faccia ricorso all’assistenza 
indiretta, la Mutua gli rico¬ 
noscerà una somma r.on sup^- 
r ore a fjuel’a che la Mutui 
stc-s-'.'’ .'ost-.e-.e por eh .arr'-ul i- 
tnr: ri., es-o riirc’t.-.mente re- 
ftiti. o (xmvenzionat:, previa 
intesa con ;’Ord.r.e provtr.ct.a- 
li» rie: medici. 


Una ca.^a a Canipoformido 
disi riilla ila nn anlolr eno 

Tre persane uccise sul colpo -1 due aulisti in gravi condizioni 


mici, r.ouost.-.r.tc Fine. Tedeschi 
ed i SUOI ccll.'iboratori pos.sa 
no essere r'«-rs£guiti di ufficio, 
hanno rìeci'O di denunciare al¬ 
la Procura della Repubblica't-,-tunicato 
tutti colore che si sono resi rc-l.-,itrp. racionf 


n.-.to il mantenimento del posto 
•■'i lavoro alla appartenenza o 
mero alla LTl. ». I licenziamen¬ 
ti a!lr. CE.\T — si afferma nel 
non avrebbero 
« se non in az;o 


sponsabiii delle gravi intimìd.-.-jj,^ disrrimin.Mnci ohe la LTL 


zioni a danno dei lavoratori 
della CE.-AT. A tale scopo un 
|szspo,«to circostanziato verrà in¬ 
viato nella giomata di oggi al 
Procuratore della Repubblica 
rialFaw Gino Colla, i! quale è 
stato incaricato dalla organiz¬ 
zazione sir.ri.ieale di iniz'aro la 
procedura penalo. L’arbitrio dei 
dirigenti dcll.a CE.AT è st.Mo 
anche rienunc'ato allTspcltora- 
to del Lavoro. 

Anche la segreteria camera¬ 
le demjIL è intervenuta nella 
questione diramando un comu 


ha sempre re'p.nto ». 


S:ic:ero indeterminclo 
dei pcrtuflli di Savena 

S.WONA, 7 — Oggi, alle ore 
14. i piìrtiwli di Savona sono 
entrati in sciopero a tempo in¬ 
determinato, per protestare 
centro i a^bitrario decreto mi- 
ni'tori.'i’e che dispone il diat.ao- 


co della sezione pesa'ori dalla 
nfeato rei qu.ilc si smentisce compagnia portuale. 


UDINE, 7 — Una grave scia¬ 
gura è ver-.ficata stasera v=r- 
,:,o le ore 13.30 nelFabitato di 
*o di ag.taztone de.la <‘hte-autotreno 


goria. invita !•? segreterie 
omvinciaìi ad offettunrc le 
asàenablce di base e a pre 
d'’soorTe l’organizzazione ne- 
'cs.saria ocr una più onenhc'! 
■•z.-one .sindacale ». 


c. j.n rimorchio, superato il Pon¬ 
te Van.a che costeggia il campo 
J: aviazione, giunto nell’abita¬ 
to, per cause imprecisatc an- 

d. iva a investire una casa fa- 
jcendola crollare. Tre persone 


La ri'Oluzion'’ è ri.ata co Idi una medesima famiglia cne 


•••tunicata ieri nIFon. Ros.si, il 
quale è stato «ncce.'Sivnmen- 
*e ri(X'\nito dalFon. Semi per 
d.are dei chiarirrenti «ui par- 
•icolari delta vertenza. Set^nl 
ha poi trattontito a colloquio 
su’lo .«te.s.e-o argomento il mi¬ 
nistro Gavn. 


Il conjjlobiimmfo 
nllVsanie del SFI 

Venerdì riunirà a Roma il 
Consiglio goner.ah’ del Siri.iae.a 
to fcrroricri italiani, che prcn- 


st.nvano davanti alla cn.-a sono 
st.ate uccise sul colpo. 

Non si sa ancora se altri 
membri della famiglia si tro¬ 
vino sotto le macerie. I due 
.autisti sono stati trasportati al¬ 
l’ospedale in gravi condizioni. 
Quello dei due che al momen¬ 
to del sinistro guidava la mac¬ 
china, e precisamente Licinio 
Taso di anni 35 da Romans, 
ha riportato fratture alle co- 
.stole e gravi lesioni interne, 
mentre Feltro giace moribon¬ 
do, Non si è potuto accertare 
la sua identità perchè , privo 
di documenti. 


1 lavori di sgombero 
a Villa S .Sebastiano 

T.AGLL-ACOZZO, 7- — Le 
condizto.n: di saluta e.Ct p.z- 
co'.o Ro'oerto Piacen:;. r.co¬ 
verato ieri Faltro :a stato gr?- 
vis.simo alFospedale rtttatJino, 
vanno lentamente nttg ; torti n- 
do. Oggi, sul suo viso ♦urr.e- 
fatto. sono comparsi i M .-n: 
segni dj ripresa, e i meriici 
non disperano di salvarlo 

L’opera dj soccorso si s\ol- 
ge. intanto, con più tranquil¬ 
lità. sotto la direzione j V*i- 
gili del Fuoco di Aquila e 
delle autorità locali. Sono 
giunti ad Avezzano anche gli 
autocarri della CRI. con il 
materiale di un attendamento 
bastevole oer cento oersotje; 
come abbiamo già co.i.ur.tca- 
to. Fattendamenlo dovrà ser¬ 
vire solo in via provvisoria 


( 
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« L’UNITA» T) 


lU JN M A c; (O) M TC (O) 



I.a banca aveva proiiie-'o 
mi ]>ieim<> di mi imlioiie ili 
hre jier dii a\e"C denuncia¬ 
lo o a\e-'e (.lato indiea/ic*iii 
lali da jioier arrcature riic- 
i l'ore del ea'-i'TC. 

Pietro 'rarabc’-i Ic'-e il vici¬ 
nale. .‘'enti come 'i eia icolio 
il faito e fece mia piccola 
- Ilici lui. 

— .Meno in.de — di'-c fr.i 
'è con ‘•oddi'fii/ione. — ?\le- 
iio male ( ìie }.'b <i\e\o detto 
di no. Ora come ^e la .'iiic- 
<i.a? Se lo piirliano! l.’erjra- 
-.tolo non clielo le\a nemme¬ 
no il ])ailie eti'rno. 

|] rilece il -olito 
la boc<-a. 

.\itilio rclici.ini iili a\e\.i 
piopo-io. (pialdie ciorno pri¬ 
lli.i. di p.ii U’i ip.ire al colpo. 

Gli a\e\a delio: 

— 1.’ mi lavoro die =i fa 
in <ii'(|iie niinnti. e -e va be¬ 
ne --i [Ilio limedi.iie andie mi 
paio di milioni. 

'l’arabe-i l’avev.i a-Coli.uo 
MI -.ileii/io, poi .i\e\a -c0"O 
*la le-l.i. 

— Xo, «ai, non mi \.i. 1'' 
irojipo pericolo'o. 

— Dii die li -ei iiinamo- 
i.uo <li (|!iella — lece laiiii- 
<o con no -orri-o. 

Poi irli liaiiè 1.1 III ino «ol¬ 
la ■'palla. 

— .Sarà Ilei nii’altra volia. 

— Quando lo fate;' 

— In (|ne'i.i -eitiniana. 
(•iovedì. 

— [il bocca al lupo. 

— Ciao, Tarabe-i. 

r* 

Oia Pietro Tiirabcii jiro- 
\a\a un forte di-piacere pel¬ 
le condi/ioni in cui «i dove¬ 
va trovare riiinicti, ina fen- 
tiva anche una viali jrioia 
]ier C"Cre rima-io fuori tla 
(pid "ii'iio. 

Peii-ava aHerva^iolo che 
avrebbeio corlamcnte dato al 
-no amico e «enfiva la coii- 
iciitc/'/a di c«-ernc .scapolato. 

— Ci peiiji! — tlueva a 
-e Me-;-o. — .A quest'ora ad¬ 
dio lutto. Tulio liiiiio... .\n- 
velica... 

.Si mi«e a pensare albi «n.i 
i.iira//a. .Sarebbe «lata la fi¬ 
ni*. Anche .-e fo«sc scappalo, 
lei non Pavrebbe \i-ta piò. 

— Ma perchè ha -parato 
quel coI|)o... non ce n’era bi¬ 
sogno... 

Geli .Viicrelica,* Piqtrò, Ta- 
' ' ci aveva itlÌl|MÌgcjato 

;lier/.o. L’av€tA> 
Smàna sera. 



-e la luci*, ^i iiii-e -otto pei 
leicari* ili dotiniie ed ecco 
che vii 'Cline iinpiowi-a- 
nietiie nn’iilea. 

— Se lo face-«i... L n mi¬ 
lione... I n milione — .-i li- 
peic'a mera'i.vliato. 

b comptendeva tutte le to- 
-e die .-i po'-ono lare con 
mi milione. 

l.e co-e che si po—ono f.iic 
toriiaiono lentamente, come 
nei .-ovili che fticeva con la 
-n.i raira/za. Solanienle che 
ora vii parev.i di toccarle. 

1 e co-e -i 'cdcvaiio, ciano 
in fila e .-ervivano intanto a 
nascoiidei vii l’tiltro. Non lo 
noinina'a iiemmeiio, come ^e 
non ci lo-'C. 

l.ra il -no amico, l.ia rtini- 
ci* di ini -i jioteva 'Ci'ire. 

Pietro d’arabe-i pen-ò «olo 
die avrebbe |iri‘-o la taelia. 
(^ncl milione età nn i co-a 

-li niii. 

— l’iinto lo pivliaiio lo 
'te--o. .\nelle -e non vi'vio 
v.i il rat contare iie--nno aliti 
poli/ia. la prim.i volta che 

10 pi vi iti no... ci sono le im¬ 
pronte divitali. 

Qne-io peii-iero lo con- 
V in-e. 

— Co'ì io po--o anche* aiu¬ 
tarlo, .«e . no Pavvocato chi 
viiclo mette? Dove li piglia 
i «oidi? 

C^i pen-i'i per molte ore. poi 
pre«o «Olino. 

I.'indomani mtittina. np[ic- 
iia -i de-lò, viiardò Poroluvio. 

—- 1 e nove. Ci sono inlii. 

Saltò dal letto. 

—• Chi ci troverò? Con chi 
è mcvlio die parli''* 

li invece di rinelicie a (pie- 
-to pensò «libito che l.i .-era 
-te«-;i avi ebbe vi-to A n velica 
e le avreblie delio che tutto 

11 1(110 iiroblema era nrni.ii 
ri-nlto c che ora poteva in¬ 
cominciare ;i f.iie le co-e -ni 
-et io. 

1 II con qiic-ii ]ien«Ìeri che 
Pietro Tarabe-i entrò nel cor¬ 
ridoio della questura cen¬ 
trale. 

f 11 jKiIi/ioito vU “i f^'<'P in¬ 
contro. 

— Che co-:i dcsiderti? 

T;ir.ibc-i rima-e tmpaccitiio. 

— Vorrei ptirliire eoi com- 
nii-',ai io. 

Quale? 

— Il dottor Galliera. 

— Credo che -ia mollo <<c- 
eiipato. Che co-a voleva? An¬ 
ch’io -ono dell.i Mobile, può 
pariti re liberamente. 

— bill fier 


— Mi ci aecompavm lei. Ma 
vovlio p.iilaie col tommi--a- 

I IO. 

— \ .1 bene, f.ii tome vuoi. 
1 ai compavno. 

Il <iiinim--ai io iiiim.i Io ri- 
• evi'tte di malmiime, poi lo 
fece nictiere a -edeie. .Maiulò 
V i.i il briviidiere. Pie-e dcvli 
appmiii e vb ili-'c: 

— .Non p.i.Iaie con ne-.-n- 
no. Il,li c.ipiio? Ci pcii'O IO. 
.\ te II conviene di lon-erva- 
le I iinoiiiino. 

Gli ofliì mia .-iv.lieti.I e lo 
riti vr.i/iò. 

Pieno 'I.iialie-i .-cc-e le 
-etile. 

Pulii avevano il lon» pio¬ 
li) em.i. e paiev.i'ihe .ive--e- 
ro .i-peti,iio piopiio Ini. 

I oMiò a c.i-a. a-peiiò. ! »* 
ore tr.i-cor-eio lente. \ enne 
1.1 '(“i.i. ii-eiioiio i morii.ili. 
.Nt'll.i -ir.ubi -enti le vm. ) < lu* 
lipi'levaiio i nomi. 

Cerali miti, il vindice, il 
commi--.ii io, il bt iv.idiere, i 
vioriKiIi-ti, perfino loto che 
non lavevano nenimeiio v i- 
-to, stavano lutti risolvendo 
il pioprio iirohloma. 

b quando tutto fn finito. 
P!etr,i 'I’..trabc.-i rieonvktciò a 
licn-are come avrebbe potuto 
l.iu* per dare mia vnranzia 
alla famivlia (Iella rava/za, ai 
-noi parenti, n liuti (pieili che 
1.1 cono.-cevano, e non Cova¬ 
va pili iienimeiio il -no timi- 
co, perchè Pavevtiiio me—o 
dentro, bi -Ila niiie.i -peran- 
/a, qnelbi die pb avev.i dato 
il -no mivlior*' amico. 

i:zio T.\i)Di:i 
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1 -■ 

lioilici iifint or l’tirmlstizio t|c!l*8 srtlemhrc nini'Iiii*- 

(ieva un travicu periodo della stotia iiaziomilc e ne .niriv.i 
iin altro, che avrchlic visto la parte iiiiRliore dii nostro 
I opnio — operai, contadini. Kitellcttiiali — liatter-i con 
tcn.ieia e viltnriosaincnte per il riscatto della patria il.tll.t 
tir.innia del n.izisino e ilei faseisino suo alleato e servo. l.e 
batt.iKiie che memtiri dell’esercito c popolani, re.iui-inlo ai 
trailimento e alla vill.i iIcrIì alti eoniniidi. iiiv.ivvi.ironn 
per l.v dilesti delle città, c iii particolare di lìoin.i. il.'ll.t 
inv.isioiie teilesca, furono il prologo ili una liniR.i c s.i.iviii- 
nos.i riiO|ie.i. (luesta inimaRÌnc fotORrafira, RÌustanu-nlc cclc- 
lire. ritrae un inomenlo dei conibattiiiienti ili l‘orta S. l'.mlo. 
.itl.i periferia della eapit.ile: nn citt.adino procede al dis.irino 
di nn militare tiitleri.ino, mentre soldati it.iliani vivil.imi 


IL TERZO FILM ITALIANO AL FESTIVA L DI VENEZIA 

Vicende di donne sole 

“Ls amiche., di Antonioni 



Il _ 

La citiisitlt'ra'/.ioiie di*! inondo lioi’j;ln*so non ia^{^inn{;e in quest’opera nn angolo visuale 
.siinieienteinente elevalo, nonostante la maturità stilistiea del regista - Consensi e diseussioni 


D.AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIDO D£ VKNKZIA, 7. ~ 
Coir Le nmic/ie, Aliehelan- 
fielo Antonioni ha portato 
.-ullo .-dici Ilio, seppure con 
iiotev'oli eanibianieiiti. i poi- 
soiiaViti cb un raecoiiio di 
Cesale l’ave.«e, intitolato 
'Tra (tonile .soie e inserito 
nel vo'uine La bulla untate. 
Non e qui il hio”o di anali/-- 
z.ire tutte le dilYeren/.e tr.i 
te.-lo letterario o liliii, ma 
piuttosto di sottolineare co¬ 
me il iondo molale del r;ic- 
conto, la seiiebi ili allevtiia- 
mentii dello -eiittoie nei 
run.irdi deirainbienle r.ip- 
pieaont.ito ( 1.1 riie.i borv’oe- 
■sia toiiiu'.-e) e Ibicute.-’./.i d-'l- 
bi .- 11.1 iiubii'.nii* psicolov . 1 . 
.ibbi.ino non soli,ulto con¬ 
dotto il levi.-t.i --n un pi.ino 
(Il ni.itili it.'i e di coeren/.i 
-til'.-tic.i, m.i lo .il.bi.nio (in.i- 
.-i duci co-lretlo a prcci-.iie 
1.1 propi..i pv.-iz'one sul mon¬ 
do, ad .i.--umersi più jiieii.i- 
meiile che nel pa.ss.ilo le 
pr.iinie i e.-ponsabilità. Le 
(iiiiic/ie ci .;emi)ia. ne Ibi, 
mai den.-.i attivila di 'tpie-ltv 
reqist.i eoseien/.ioso, il suo 
lilm niii e.-plicito, più eai.it- 
terislico; il tr.iboccante pub¬ 
blico del Fe.-t:v,d lo lui :ic- 
colto, eome .•ililiiamo nfciito 
ieri, con aivpbiusi e conscii.si 
calorosi; e subito dopo la 
ìiroie/.ione, si è comincialo 
a diseiiteie con fervore. 

Al centro dc'lla l*. ama Pont) 
cinque fiiuire femminili. Qim- 
.«te donne, sepiuiie molto di 


ver.se tr.i loro, sono le^.ite 
d.i un’.imici/i.i che è il uro- 
dotto della vitti che condu¬ 
cono, o che non i> un senti- 
iiieiilo, ma semplieementt* 
una eon.'iieliidine, o im aiiia- 
r,i iieecMlà. Moiuiiui, divisti 
dal manto ricco che le deve 
iias.saie pai che vii « abmeii- 
ti", non avendo il inobleiiia 
della '» iiaenottti » (come .im¬ 
mette candid.imi'iue lei .ste.s- 
-a), trascorre il temilo che 
l.'i .<otldisf.i7ione dei propri 
le;;oi.-tiei iii.ueri le lascia 
occupandosi moibosamonte e 
inaligli intente delle .-ne com- 
p.M’ne di ele' 4 .mze e di frivo- 
le.'/e. .-Mrini.'io del lilm la 
t:-ov;.!mo scalen.il.t a .-co¬ 
pine 1.1 verit.i sul tent.ili, 
suicabo deir.imiea lloselt.i, 
.inch'e—a di f.im.-’.li.i pai che 
henest.mte. Si pensa .i una 
> e •.Mon-.ibilit.'i direll.i di ÌMo- 
iUiU.i. a suoi rapporti forse 
eiiuivoci con la ;uovane (Pa- 
ve-e h .idombrav.i. se non 
r.bap.liamo, e Antonioni, che 
non sarebbe stato tilieno dal 
rovistare in tali aspetti della 
brinante società H^'^ritta, ^ 
è".s'’cu.sato adducDiWo il veur 
della censura). In seguito si 
capirà che la molla del per¬ 
vicace interessamento di IVIo- 
mina er.i .soltanto curiosità 
femminile, b:.so.'pio del pet- 
tc'vole/./o: un jio’ poco pei 
qiiell’aiverlura. che ri.-ulterà 
concit.ù.i « ;i vuoto > in rap¬ 
porto al ritmo fondamenta¬ 
le del film, diste.so, elaborato, 
monotono se si vuole, ma so- 
-lan/ìalmcnto effic.ico jiereliè 


uMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii UHI limi 

PERCHE’ LOTTANO SESSANTAMILA OPERAI ROMANI 



aderente; all’aridità interiore 
di quella clas.se, al suo spro- 
tondare .senza rimedio. 

PkOsetta non aveva tentato 
di uccidersi per quel sens» 
deirinutilità della vita così 
tipico di Pavese, c nemme¬ 
no per un’autocoscienza del¬ 
la fine di una classe che a- 
vrohbe teso tanto più forte e 
moderno il trattamento di 
Antonioni e delle sue colla- 
boratriei Suso Cecchi D’Ami¬ 
co (bi stessa di Visconti in 
.Scii.so) e Alba de Ce.spedes; 
ma molto piu semplicemen¬ 
te e. ei si permetta, più ba¬ 
nalmente, per una delusione 
d’.imore. PiO.setta è innamo- 
rat.i di un pittore di scai'so 
laleiUo. l.orcn/.o, marito di 
■m.i delle comuni (.amiche», 
Mene, la quale è invece una 
cer.nni.-t.i di valore, il cui 
-UCCI -o .-i va protilando, c 
un.i donn.i .sen.-ibile e leale, 
fc’,’ lo stesso Loren/.o che. lu- 
-in;aato d.il qe.-,to della raqaz- 
'.a, le si avvieinti, ne div'iene 
l'amante. La scena in cui 
Neno. tra la confusione di 
mn utùlif^ di luptla o l^n- 
rrirfv'iefu^elle'^Wnò.-satriciT'sr 
.ipp.irta con Rosetta, le con- 
lìda di o.ssere al corrente 
della relazione o lo rivela 
piangendo di voler partire, 
ha toccato il pubblico, an¬ 
che per merito dell’attrice 
Valentina Cortese. 

Tanto più ci ha sorpreso, 
quindi, la Ireddezza, addirit¬ 
tura l’indifferenza morale con 
cui il regista vede il seguito 
di ((licst.i storia. Quando il 
[littore si accorge che la mo- 
ulie vuol lasciarlo, dichiara 
a Rosetta di non aver più 
bisogno di lei, o Rosetta si 
uecicle. Il suicidio della ra- 
a.iz/a. invece di accentuare 
il solco tra i due coniugi, se¬ 
gna la loro riconciliazione. 
La eonlraddizions in termini 
deiropisodio. la sua nstra- 
z.iono di.sumana, derivano 
proprio dal fatto che il riav¬ 
vicinamento della coppia av¬ 
viene .sul piano sentimen- 


dall’intcro film che Clc-lm, 
donna onesta e la'ooriosa, so¬ 
lo per dover vivere a contat¬ 
to con questa gente, e co¬ 
stretta a rinunciare alla vit.i. 
E se partendo nell’ultima 
scena, il personaggio si poi - 
tasse appresso questo giudi¬ 
zio, la (ienuncia che il film 
indubbiamente contiene (tin¬ 
che se non è stata intenzione 
di Antonioni quella di perse-* 
guire una critica sociale) 
sarebbe egregiamente com¬ 
pletata. Purtroppo, però, la 
analisi a dall’interno -> di un.i 
simile società, chiusa nel ci.r- 
chio della propria decadenz.i, 
un’analisi che se non è com¬ 
piaciuta è certamente limi¬ 
tata dalla ristrettezza st05.s.i 
dell’indagine esclusivamente 
psicologica, non permette, 
nè poteva permettere alTaii- 
tore d i considerare con 
sguardo aperto e realistic.) 
i rapporti veri col resto del 
mondo. Da ciò deriva Tin- 
suflìcienza nella resa del 
personaggio antagonista di 
Carlo che, non soltanto per¬ 
chè affidato a un attore po¬ 
co* espi'essivo qu,iR- Ettore 
Manni. è di uno scialbore 
assoluto; da ciò deriva la 
mancanza di un punto di vi¬ 
sta convincente sul mondo 
popolare, nel quale Antonio¬ 
ni non crede e che, ogni 
qualvolta è sfiorato, viene in¬ 
quadrato sotto una luce me¬ 
schina, visto (si potrebbe di¬ 
re) con gli occhi dei prota¬ 
gonisti negativi; da ciò 
deriva soprattutto l’ultima 
contraddizione del film, quel¬ 
la per cui Clelia si trasforma 
in personaggio-guida, in per¬ 
sonaggio positivo; e la sua 
partenza finale, invece che 
un rientro nella solitudine, 
una rinuncia alla vita, è in¬ 
terpretata come l'unica scel¬ 
ta possibile che compie una 
eroina la quale, pur condan¬ 
nando una classe, sarebbe 
abbastanza forte da separar¬ 
si dai propri affelti sìnceri, 
Dor continuare a tormontar- 


&ln l’.ilf.iic (Iella 

^ banca. 

fclue rnlo>;o (lei muro. 

I leiro i.ir.il)c-i .«enti che 
quello, or.i, irli voleva portar 


le'Ke c . 

«i rividc’rii'é' 

'Si ini'cr(T 

llbfaiore. ' __ , 

•Lavragazza noti «.ipcasaiinui-A 
éua vit.a c 

' praacnt^ic dì comnicceioaviet 

tc r.'cconfato taiije^lflf*i| 

•piano piano. Pietro 
Tft^bf^t'Se ii'era iiiiitnnoriilo 
ora ])cn-.iva (fi 

«p(*«nrla. 

Fr,i .«taio .a ji.irlare con i 
genitori di lei, che non ave- 
A.ano trovato niill.i in contia- 
rio: «olnincnie, dicevano lo¬ 
ro. per nieflere -ii f.iiniglia. 
al giorno d’oggi, ci vuole una 
base. T rapprc«cntanii. sì. ce 
ne «ono die guadagnano be¬ 
ne. ni-i quanti? 

Diinqin* Pietro Taralie-i 
aveva (apito che im niininio 
li volev.!. qualche co-a per 
’o meno per anpaga’-e i de-i- 
l'eri degli abri. \nche i ge¬ 


lili (Ielle bingin* p.i"'- 
lo inlr-'tit'oev.) «.ì'h‘1 


nitori (• i parenti e'ano .gli 

altri. 

T .1 r.ig,!//."’. inv’tc. non 

gliene ii.irl.iv.i m.i'. 1 (•: «i 

* eiiiiant.iv ,1 di andare a fare 
1 OD Ini 
giare e 

<-(or.(nn:e (f.i f.ir-:. P.vrl.iv .i 
-«•ria ‘■cri.i e <on girnde dol- 
( e//.'- 


I.'i.. .1 un trailo, «ii.eiipivo, 
— ( Iic. non li [jiacereiiÌH*? 
Non -ei (onteau*.'' D.mriìeio 

< he co«'liaiI 

Ala Pietro T.aralH'-i non p*>- 
-ev.i d;r niiìi.i e qii sinìo tor¬ 
nava .a ca-.i n< ii faceva al¬ 
tri» *''C [VTi-.irv* .1 qiic-l'». 

— Pcirei Ti-nfar.- mi (o'jio 
1. -e ni: '.! tn.Te' 

Non cr.i pii (oni-- jirini.; 

< fie -c andiv.. ni.T<" ( « •'.i 
galv'ra c ba't.i. 

S.aruiv.i il <<ài>a, ,• -, nii’t- 
Teva a pcn'.i'e a lantc (o-c 
impO".b.!i. ni.-e pe 


Le lagnanze di Cicerone - Quarto sciopero in 60 giorni - La curiosità di Alberto Sordi e il dramma del senza 
tetto che De Sica e Zavattinì porteranno sullo schermo - Il sipario da sollevare - Una lettura interessante 


V i;i il 
ma .,i 


-egreio c 
al petto. 

« 


— Me Io (la . 1 . Ivi d«‘ 
pere ((ii.ilehc <o-a. Io 
fare Kiito... 

Tjui!)e-i 'iriii'C il 
bone li.» le bradi.i. 

— Chi è .-i.ito?... 

In (piel iiionieiito pa- 
l)rigad.eit*. 


Anche Cicerone, ai temili 
dell'antica Ruma, ebne modo 
di trarre motivo di lcipnan:a 
dalla yrettezzn degli impren¬ 
ditori edili. Si sa, tra le .site 
epistolae, di una lef.cra che 
egli inviò ad nn fraterno 
-i slrlii-e Ie|ni«ico, molto vicino agli am¬ 
bienti capitolini, eon/idando- 
gli sue contrarietà per l’esoso 

I costume di nn costruttore, 
chiamato a presiedere i la¬ 
vori in una villa del principe 
del foro romano 


F)0'?(r 


(lo Illl- 


'O un 


— IjIImII gnilIK*. 


rate meridionali », » /nimobi. 
Ilare ». « Sagene ». * Eft >, 

€ Cngego ». 

Il cinema ha voluto darci 
un'immagine, sia pure fugge¬ 
vole, di quel che può cs.sere 
ed è la speculazione che .si 
intreccia all'ombra di quelle 
Sigle: ndl'AiTc di arrangiarsi 
c'è Alberto Sordi che vuol 
sapere c imparare come può 
accadere che un uomo, stan¬ 
do inerte dinanzi a un bar, 
guadagni decine di milioni in 


un'immagine di quello che 
oggi t* il dramma delta casa, 
aspirazione indicibile di mi¬ 
lioni di persone, che a /fonia 
può tradursi in realtà solo 
affrontando fitti di 2G-UU mila 
lire al mese, perchè così vo¬ 
gliono le per.soiie celate die¬ 
tro le sigle di quelle famose 
{/mprc.se finanziarie. Saranno 


brl,^'dit're. 

— fe<e il poli/iolio. .<?»•' 

— Gin* (O'.i c’e? 

—- Nulla — ri-jio-e «ubilo , 
1 agente. — Cliicdevo infornia-' 
zioiii. 

M brigadiere guardo aiicn- 
laiiicnte Taraliesi. 

— Ma. mi pare... Devi c— 
«eie iiii.i v«‘r(Iii,i ((«iiO'Cen/a. 
C'Uiie ti (Iii.'uiii? 

— J’ieiro TaralK*-i. 

— .\li. guarda giiard,!. Ora 
mi ricordo. I.' un bel jicz/o 
c.ic 11071 li pigliano. 

Il brigadiere er.i nn biion- 
iei’ip( ne. fiicno di debiti, ed 
cr.i noto per l.i .-ii.i r.ip:,eilà 
■lei f.ir-i prt*«t.ire del (lei*.irò 
per tngare nn.i cani!)i.ile. fin¬ 
ti i mom-’ini re ne ave\ ) -iji.t 
e Ini f.ieev.i nuovi ifeblti c 
.:ii ni'o gifw ,i \,1 al I.oit«i. ;»er- 

< ile (!;(«v.i < Im- un giorno 

.IV re!)'e vinto e .i-lor.i ivr.-b- 

— 1 < ( o- 1 fai qa. ■' 0.-,i 

< : V lei.; <1,1 te? 

— No. !n:g,i,i-e;e 

— ( he ( o-.i V oh v 1 ' 

— \^ .evo ii.c;.!',' • •• -i- 

gj.)i- < o-ina.".i I-o. 


Molto tempo è trascorso,! nn momento senza far nulla, 
ma quella mi.ssiva conscrvulCli spiegano che qitclVuomo 
un singolare sapore di attua-} ha comperato spazi vuoti del- 
lità, anche se allora era ipito- fn città, il cui valore cresce 
to — c non poteva esserci da nn giorno all’altro, perchè 
altrimenti — il congegno che! in quelle zone, da un giorno 
un giorno sarebbe sorto a' all’altro, si installano i cavi 
coV.cgare nn'impresa ail'altra\tclefoniei, i fili della luce, le 
fare di una attiviiii ti'pi- j condutture dell'acqua. 

Il film questo non lo dice: 


leva 


c a jare di una attività 
camciitc artigiana una 
quel congegno. 

Oggi Cicerone, tornando^ Alberto Sordi — o meglio il 
pur prodigioso intervento al personaggio da lui rappre- 


icnfe società tinanziaria —ide .ferrate incrìdioiiiili », il 
dove SI era intrattenuto con!(/rnp))o « Pind/i ». «/la/cc- 

Nogara. Carta icgna i* Pirelli.'l menti», la « Fiat la « Sade » 
prèuipiiiirsi all'' E/i ». (foce lo t*cc. sino alla » Generale Im- 
aitriidu Valletta, discuterei mobiliare alla^ • Sogene ». 
con lai del /iniiuziamento (/aj alla « Cogugo ». E gli uomini.^ 
accordare ad una imprcsal.Scmjirc gli .stessi: Pe.'.enli, 
edile: correre, iinindi. alìn\Valletta. Nogaia. Don Mar- 


Jmmohiliare i 
tempo per la 


De Sica e Zarattini a imr-l lancio: qui 
rarci la stona di una famiglia 
spinta a costruirsi una barac¬ 
ca abusiva. nottetempo per¬ 
chè la polizia *noii intervenga 
c lo impedisca. Anche i pro¬ 
tagonisti di questo film — 
persone vere clu’ lutti i giorni 
vediamo — .si sentiranno par¬ 
tecipi del duello ingaggiato 
tra gli edili c le grandi .Sn- 
eietà immobiliari. E sarà pro¬ 
tagonista di quel film anche 
di 


v'vere. tra le mille cose mu¬ 
tate c nuove ritroverebbe 
intatta, anzi più tenace c 
inguaribile, quella grettezza. 
E non .si tratta più del singolo 
costruttore, che i piccoli e 
medi, ancora oggi sitila brec¬ 
cia da soli, risentono anche 
essi ile! danno di quella gret¬ 
tezza. brusi di organizzazioni 
ramificate ed estese, tanto 
c.sre.sc che non sarebbe facile, 
a prima Vista. distingue,-ri 
l'uomo. Friiprcnditorc. rii riii 


apficna in 
seduta di bi- 
ritroveremmo. 
eome d’incanto, Nogara e 
Valletta e molti altri pvr.so- 
vaggi in cui ei saremmo im¬ 
battuti aUnngand'j il no.sfro 
itinerario e visitando le sale 
riservate di tante altre ditte. 

Un bel girotondo, una via- 
gnitìcit rincorsa da un consi¬ 
glio di amiiiinistrazioiie af- 
ì'ahro 

Contro gli nomini di que.sto 
iiiroifmdo : tanno lottando 
oggi gli operai edili drfln 
Capitale, contro il gelido 


quciredile che di giorno la 

iiia è fucjiu immaginare che', rara all’edilieazionc di fali- 

bricati imponenti per conto! t f/oisino di una schiera csi- 
,(/i quelle grandi Società e diìgi’ii di grandi capitani della 
suntato in quel film — sarih notte tenta di costruirsi abu-!/inavza. che vnssnno. rappre- 
trniatn di battere alla porla'sivnmcntc una muserà barac-l.-eìitiiminsi d rcltamente or- 


porta 

di una (fi quelle Società per 
essere ammesso al convito 
che ivi si suole imbandire. 
E non farebbe un cattivo af¬ 
fare. .sol che. si pensi come 
urlìi capitale ri stano ben 
venti milioni di metri qua¬ 
drati di terreni forniti (fi tutti 
i servizi e tenuti ancora 
sfiuallidi e vuoti, perchè chi 
li po.sicdc attende momcji-| 
ti ancora più favorevoli al 


rantolilo Pacelli. Carlo Faina. 
Francesco Cartascgiia. 

Una lettura molto inte¬ 
ressa ni e. 

(..\si()St: iNcJtAscr 


ca per sé. un tetto di legiuy.} rem servendosi di prorura- 
Dorrà farsi ancora, però.’, tori fedeli, essere paragonati 
un film che lr>’t il .sipario siii’fal'e buiidienne che si usa 


appunlarr, in certi ufjici. a 
quisn di .segnalo su una carta 
(/"opraLeo: la grande mappa 


parlare ad nn amico. Non è,gronde guadagno. 


— Per f.if!.!.-.- ,1,;. 

f ).' 1 1 .■r.il>'*'i - -< 7(7 

» g.f.pf r< Ile orni 
.l'H !i" Il Ii'"'g.i.fiele •• 


1 l) tilt 1. 


;.o i,« oor; -la-!,» r,■;>;), 

1 Pr* il.»t ji.. 

— Di'inil — f-o* li ieigi- 

ri.«dio Tite — !• 

o-to'i'.o rnform.izicni• 
brig l.i'e:, . 

" I 


V ,1 


<•: .1 
ni.- 


I 

7ÌM70- 


I (omprare le «.irtel'e deli.)*"" 


(.O 


f.oi:ena n.iztona ne 
prava una jiine le volte 
-i «en'iva pndare d.clro: 
ut. 

milioni! 

T.iii «i 


li" 


' 11 

fiM- 


! _ 


-- I 


^:i. -, 


« O- .T'pcti. 

I-:,-,7 A.i: 


(* 

.1 


Il ( .!« 


-- A 


«li mollo meno, -e ' 


',irebl)e r orueTiT.noj 


-cnipre. ma 
(jiicH.i or.i 

I 


dal momento die 
la «omni.i .-t.ab'- 
ita «1 .«inngeva nelle «pai'.o. 

Pcii'ò di tentare aìirc v :e. 
ma (apiva die tutte le po— 
«ibilità p.arevano cniii«c in 
una ca>«aforic e lui, vera¬ 
mente. non «apeva come «i 
laoc'-e ad aprire ima ca'«a- 
forte. (M quelle vere, Imm.i- 
fìniamoci una ca««aforte di 
•(Tia. senza «erratnra. .«enza 
niente, nemmeno di ferro. 


T 


na sera, mentre era 


'li: 


l(tio, dop>o aver ripetuto tul¬ 
li quciii ragionamenti, «pen- 


ì-r 


I (lue 
I iiert- 


: in I '"-o -o I. Il II' - 
^4' .i!! jr.in 

— n.K(oiii.iTii:. .Anzi, v.eni 
c«>n me. -'I nd mio iiffn :o 

Allora I’.'»':r(V TaraÌM'-: p<-n- 
'<» (he tutto -i.iv.i p.T anda¬ 
re ITI fatilo, -ni «Ct'.o .\vi« -'o 
il brigjd.ere avrebbe vuiiito 
'.•pere. Andic lui ci doveva 
avere il «no preblomn. 

— A ioni. 

— No. brigadiere, \<'gi.o 
parlare coi eommi«'ario. 

■Aveva fatto un .grande 
!j forzo. 


facile nemmeno a chi e 
c cresc'Uto in onesta aggro-' 
riglinta stagione c si trova'- 
dinanzi a nomi c sigle appa-\ 
reincmente indecifrabili, co-- 
ine sano le « Strade ferrate 
luor’c.-ntia'i )•. la Cngego •.! 
t'- F.:i ». ìj • Sogere ». { 

Q’iPÌlo che conoscinro.; 
o’rcnc nani giorno .sncrcf/e 
di roderlo al lavoro pingo. 
ij"'7.'t lutto lo rie delia ciirà.- 
" ì'opojfi.f, dcii'rdi'izia, l'uq- 
che ,iis,emo cui taut,' 
r.'tr. come Un e>ovn i /ii7'r;.ì 
jP auro eh luftss . r-cinre i: 
,:-:hbrica:>. 1: fa sorgere la 
'dorè p'iina era il ruoto. Quc-' 
si; nnm'u:. :nartcdi scorso n, 
Roma, haann fatto uno «co-i 
pero — il quarto in sfssantn' 
ginriìi — nreudirando eie-- 
loentan diritti- un rimborso'- 
'-.or Valla spesa de- tra. pnrti.^ 
una ’naraccn nei raaticn dora 
not-'T cousiimrire nuot diana-i 
uier-to ritto • 

.Sembra e-i e ben misora- 

«■» CO^’^ìcICTQ ^*7 l'/T>*r?/-I‘ 

'"t-ca dì questi nomini. .sem-| 
•ire ìusi'i-nti dalla morte r:o_j 
'ruta in quei cantieri dorè', 
proteggere la loro Vita nppa-| 
ro ai costì'uttori misura pur 
costosa ed mutile che non lei 
tutela d: una macchina. Mai 
di queste nchie.sie non si el 
terr'tn nessun contot non si 
c rrduto nemmeno discuterle 
Ecco tornare sulla seenni 
miei nomi e mieli'' sigle 
appar/entemcntc indecifrabili, 
cd ecco profilarsi nelle .snc| 
reali proporzioni il grande, 
duello ingaggiato a Roma tra' 
quegli uomini, che ogni ptor-i 
no rodiamo all’opera fnn.ooj 
le rie della città, c quelle 
.sigle mistcrio.se, che a leg¬ 
gerle c a ripeterle sembrano 
non dir nulla: •Strade fer¬ 


ii cinema ci dara anche 


commerci ii-.trs:nli dietro'- 
quelle aride sigle: » Efi » (En¬ 
te finnuzuimcii’’ industria¬ 
li/. » Generale iiumobiUare ».',dri .monofudi clc’triri. delle 
f Strade ferrati' meridionali »,1 hnhìini s p.iirr. (h'Ile forti 
* Fiat ». Potrei.imo ad un'nz-eiide del eredito, rm r,n 
certo mnmciito vedere Corl(^j.«ino al cuore delì'rdil’zin rn- 
Pesent' uscire in fretta daìhiìinana. Leggeremmo su questa 
sala del con. ((/.ho di nmm;- rn(jpp(f .si’uipre oh stessi nn- 
nirtrazìone d'-lle lEtradcjini. da 'ina fianrf'erinn alì'al- 
fcrratc iner,d.anali » — p'J- tra: » Im Centrali’ ». fé » Sira- 


il CanlitmpnranRO 

Il n. :m; (li II Contvnq oraiu-o. 
171 vel.dU.i (l.v ogRi in UitJe le 
eUicote. puhbl'V.i un b.unijo di 
i(in;oi.--i> i iT un .urticolo di n; 
<,l»cr.'(io .sul t(.in.i: Kit ((ontinuiic 
up<TUi<i In IKiIirj; i ^i>ei lerr/e di 
re’.i/ioiii uni.me. 

I.K’fTgete II. 'litro sullo ito.- o nu- 
i''eio imo i'r.'io di AiiUi.'.t l'o 
Ti Olili) (('o'! : L.i yeiieru.it'iio hrii- 
1 II.Ili; un v.ll’i:;*) (li P.iolo Atl'si 
(iioiiiini f 1(1.0 (IcII'tiJli.i jiiii.- 
Lilu-'l.i \';'‘iiiJr, lìi-i); l’-n- 
te.'.unto (Il G.ilv.mo Dell.) Vi,Ire 
r <-1 (l'I'it’ito • li 'in-v7^’’io m - 
/•ito (Il ì lini) I/)u,t) Il'io It !- 
dice (■ .\I.ir.o Al'c.it.» (Pobnoei 
':i7ì»':i'T.j: IZ’il.’iilis-i'u e li ili',- 
l-rtiro). eroii-.i l.e (il \..l, ii.ilimv 
(Il Aii.tido P.i.'OiIili it rouu.i 
Ir :rt tfii : III 1 < (ìi ft '• \"c « 

II.T IclU-’-ii 'U-- mriiiii’t}: uno 
'-'.71(1 o (li Fr.u".f ("-''0 ? irci. ' i i; o- 
T.n'.ot! o rm! Ili r:'.i (Z,ì'ì’'‘Tilt ai 
l> 7 jljl>licit':}; nO*l7. '• (Uf'T.iil (l.i- 
El' f S A *• (l.ill’l-E l'i;. rr I, r 
.•riunì (il I' ( IO n , ui. V.'o 

r'..n(!.)ir' Ar'uro Gi'"l'^rd'. P.ioti 

1? >■( I 'hi t ' r 71 Il tl^i'-in). 

G o-'T * . f)( -.-r'» V I' I -■■'./e - 

:•• ' ) C'v'o C.-e-'!.T 



I-Moiinora K()s«t Dr.ig» 


amiche » 


(li .Antonioni 


tale; ma due persone che 
ti’ubu'iK) del sentimento non 
gus.'ono nma.oere estranee, 
come (fui succede, a un ca- 
davL'ie che si è frapposto 
tra loto 

Il tema del suicidio della 


rti.i^nzza 


SI. 



U A KK K I T IA €I; S /l’L II A K B<: 


■ veramente il tema 
cenuate del film, o almeno 
quello che meglio serve a 
eh'..irte la porzione dei di- 
ver.«i protago.nisti. La quarta 
amica, una b.ondina svampi¬ 
ta e c;et;na la (luale non 
pen.«.! che a f;ir«i abbr.ac- 
e aie d.a. g.<av.nastri che fre- 
("uentano T.imbiente. non si 
accolgo nommeno del tonta- 
• ^o «■■jicidio. nè della morte 
I ciré*.;.va della povera Ro- 
Ciii ne riceve 


LA BOTTEGA DEI DISCHI 


Porbi i dòcili ccaJcli in llolia 

l.' F'.ze.ro ’-ia jr,hb’.-rr.:o n 
Piinrii nri'j incl'ie.sTu statisti¬ 
ca r (;i'uràr.ntc la proiuz.o-i-’ 
•' in rendita di .lischi nel 
pr. iripali paesi d’Occiderte 
j--'r li Jfi5} Secondo i finti 
del giornale francese Vlt-ilia 
f fra gh u'.t'ni: paesi - con- 
.s’-in.a'ori - di d:»ch'., eoa 4 
e,''ioni I-OK/'td cr pi»- iri-riu'r 
rei corso de! ìli.»4 rontro g!' 
II rnil-o'ii reed'it! mi Ingb’l- 
terra, i U circa Fr.anc’n. 
(/.'! S in (Jerma'i.a e i r.-rito 
Ti'ì nni in Amcnca, 

R'.suìtn eriche dal'.’-ndagme 
compiuta che il microsolco 
ri c'in-ic-inuìido continnauien- 
te i.cTTti.n T '.tr'to i.I disco 
'-ormale, e'senio già enira- 
;n nelle prefer-’nze -ii mollis¬ 
simi cppass'onc’i In Ameri- 
cr.. O’-e solo in pochissimi 
rat, si inc.de su dischi a 7& 
e ri, i m crofolcni rappresela» 
tano il Og per cento dei di- 
«cF'i venduti In Europa, occ 
la loro introduzione e rclr.ii- 
vamente recente, essi rappre¬ 
sentarlo già il 3ò per cento 
In Italia, su 4.100 000 .-fischi 
venduti, 1200.000 sono rn mi- 
cro.'-olro. e 3 100 000 i Ih gin. 

Anche in Europa ormai il 
genere sinfonico ed operisti¬ 
co si incide prevalentemente 


(I .';.7 o 4.' f; ' . ’utta'-tn m rnir-] 
sica te'jger-a e inri^a p-’r ln\ 
fv-n su i>s-' o I radizio.a.a »\ e; 
questo 'j»''»'riii-na la spropor¬ 
zione c'.cora sfcriTe. V’a ag- 

'• 'l'ito eh»’', ih’-ei-t/ p"/ fi 

to concerne l'It-tl’.a, !a d.f/u- 
s.oiie del rmcro'olco c serut- 
T.ientr occro’c'c dalValti.-si- 
1,-0 co-'to (4-3.000 href e dal¬ 
li C-’orr. r • (lei •> - 

SCO di ìifisica leggera tu cui 
brenta permette l’iisn dei 
passo a 73 Tn'tcria tì r,ur,»'- 

• • r t 

r</ liti rn . V • 1 /' V4V rrfjt. tsJ | 

aumentarz. e si precede cne 
entro il 1033 sarà rcldop- 

pC’O 

Mmfica ùnionice 

So:io .«rati res; r..T:; i dc-ft- 
giì delie ope.-e ru««e cao .a 
Dccc.a ha incido a Be.grido 
e che fra poco saranno cd.t-z 
.•vnche in Italia 

Il pnnc'pc Igor di B.)ro- 
.ii.a camprcTiàe le voc; d; 
D.ishan Popovic, A^ateria Hcy- 
bafova, Zharko Tzveyca, ed 
è diretta da Oscar Oanon. E’ 
stata ìncis.a in cinque tìiSr’ni 
microsolco (.'13 g.n» P. Bo¬ 
ris Codunor .d: Mu««or^--lci. 
con Miro C.h.angnlovicn. Me- 
iaaie Bu.g.arinovncn. Stt'an 
-•Andrc.shcvich, è diretto da 
Krashmir Bamovich c si 


e.orr.pvne il; rr.* t..-.-) .v gji 
gt Li Ko'.'iarii-:. rrir, c..l 

I ' • I ^ - r. . l’* » 1 A. C •*»'>. -3 

'(..'(Vv". .\ \i ri'ii.M-i 

■. i.'a. Dn _ ) S‘ir;z. S-vfiyaj 
•i .:;s iv.-., c a:.--:;a ar.^.a e.-| 
.) d , Kr:,'Birnovjc.a ej 
«; co iipo-.e a. t 'ì.«c ri micro-j 
-oi'o di .T: T i"-'* ’••• (.p-Tc.l 

* I 

\ si "i.:’ 


a»'I/orch ‘'*r'i nr. 
/l'ì.'. . ' à't, O 
0*1 1.1 Hf.ir 1 ì i' 


I- 


in:. ITT. 

4 «• 


o : i. 

t: i 

i ■: ili 
n.'’ 


«.oro e 

*iTro :'ih- 
’ tJ- .4rti- 

p—. 
' * *i zi ''' 
r"':o."i. ; 
a , " ..( 

’ì«, 

g .ron*:- 

.•.)-T..).,' -- 
«.") eT",- 

..a-to 


Foreae Prie- y r r .nc.ìo. 
p-T i ■> D.'r-ev* 'ìr.invrco- 
p.i.vn G s. !'i .'.f di Re-j 
qu rm di G.i:', ;);)•• A’tTd;. e ' 
r r . I i).—.1 Rogar .- di Nrvv' 
Yor's. ; Can-iira tiu’-nva d. 


Sreb.. 


Mater ni 


OriT 
Ro- «ir. : 

Lì Co'un'. 1 .a hi 'n.-d «i; 
nv.crogoigo d,-» 23 g r. i. Con 
r.’rro il 21 .Il 1,0 ni I p-r 

ph,r.oforte • I orcae.''’.r 1 di 
Mozart. L'e«ecuz:one è quelia 
della « Pnilarinoiuc Simpho- 


•(V O'Ctr.'i .. di'-et « da 
C.;oM i’'ch C'.'' «• vi!" 
c! i.a ..'l'.ìo.'.'i/.o'.g i--. p:~,- 

r.i«:a Robert Ca'ac>',«i> <Co- 
! ; nb .1 LP 23 (in QC ."(OKi) 

Mmsica lirica 

Si SO, o ronc’isr j Roma 
('a clcu’ie si'tuma-i-» le regi- 
s:reziari delle Forza n--'i ce- 
'•.:'.o di G-'i'epp,' Verdi a 
eri della Dee'it L'eit. eco 
nrtii.ro reca • (.omi <ii Re- 
i-a'O Te'n-.l ì:. .'..''ir.u Dci .Ma- 
•uirtì. Cesare S.eji:, Giiiii-Ttn 
.S’mo«aro, I.'to're 'it^iianir,:, 
Feri.z'hio Coren.i La dire- 
z on-' c Iti' lata al in.aesfo 
Frauresco Mo'ira'i òralell’. 
rfni t'orrtic.-rr.i e :i toro del 
Tenr-c) dcl.'Opcri:. 

Per chi ama la amica legicra 

P'cr g.r ^..^)p-^«^io i.! i di can- 
Ziì.ii r.i.'ù.inegc '.••* 

U-. ( r..cco.*a Djng'.!, in un 
co n.«ci m.groo.co a 33 
compre-ìden'.e aicu:ie 
c inz.iTìi ir.'.t rpr.,* l'e ,t.a - .Ser¬ 
gio Celiti e la «ira '.i.t.arra -, 
I *;*.o.i .i.'iie canzo.u sono: 
Quanto «ci bclia Rorna, Co- 
l'ic r hel'o fe.’ ì'iimo'e gtian- 
r,i> e 'Cri, CiT,',fc T ra- 
«'<■•■<■/•• SM-igne*,- Il (Fie, .An- 

vederei Roma Rnm-i ; «em. 
pre t-i, Fi,n:ar-c la. Stornel¬ 
lala romana. 


Chi 

li.'.') choc è Cl'gita. la quale 
s: sg.igl.a contio Momina e 
la accusa di assa.ssinio, co 
me accu.«.i di ass;iss:nIo tut 
t'j (ia'e.-.to mondo del quale 
e.««a o ire fa parte. 

Questa Ci-gha ve.nuta d.'t 
Roma a me'terc ii pied: 
1 nttiHer, che nel film è im- 
peisonata d.i Eieonora Ross: 
D.'ago. c nei r.icconto di Pa- 
V M.e eri !.i protagonista c'n(.- 
nurr.'v.u :n prima persona, 
’n.i nei;.i v.e-g:ida un.n funzio 
:ì'.* dominante e decisiva. 
Anzitutto è una r.agazz.a, .già 
m.atura, c’ne vive del proprio 
lavoro, co.m-g i.mpiegata d: 
una gr.in.de sartoria, promtos- 
«1 . ! posto d: d rigente. N'a- 
t.i d.i amb;e.at-e ponolaro. 
« p ' ) r. t .a .1 e a .r, e r, t e s o!. d a r i zza 

con un ass «lente edile di cui 
apprezza ia s( mpi:c;!à e la 
«v'htettezza; e se ne innamo- 
v.i M ( .>0 ne inna.'nora come 
uni do.ani che ormai .isonte 
«u d. .-e. .nvincibiie. Tin- 
tlu'r.'a deiia società della 
qu.'ie. .anche se txtr necessità, 
è co«tre:ta a far parte. Il 
«oggetto del fiim la pone, 
a u.n certo p'anto. di fronte 
T.ia scelta: o rinunciare alla 
sua professione, al lusso, alla 
eiec.ìnza. ai .gusti c'ne ormai 
eost'.tniscono per lei una se¬ 
conda natura; o rinunciare 
al giovane, che non potreb- 
l>e offrirle la vTa alla quale 
' .ih.*.. 1 . 11.1 Cl-elia doc.de per 
1 I pr.ma -.oliizione, e riparte 
■-■> 1 . 1 ' Ro.na. 

Fin qui nulla di male: la 
soluzione è logica. Si sente 


cisi dentro* Perchè ouella 
classe rappresenta anche un 
certo gusto, una certa Ind.- 
pendenza, una certa «tori a 
d'avorio > insomma, cu. :ion 
si (n'ode ancora di dov-.r r.- 
nunciare. 

Questa presunta « forza •> 
del personaggio è, invece. 
Findice della de'oolez-'a U- 
-Antonioni. che col s.:o t ■- 
lento, orma! qui giunto aii.i 
relativa compiutezza c'ne po¬ 
teva ofTrire Ìo stud.o d: una 
umanità cosi povera come 
quella del mondo dei riech.. 
sapre'o'oe certamente gettate 
una luce più folgorante s’ug.. 
stessi temi preferiti, purché 
egli avesse il coraggio d. 
invece! considerarli da un angolo 
visuale più elevato. Non c'è 
.dubbio che i perso.naggi dei¬ 
le Amiche siano, nel lo.'o 
ciompoi-tamento. nella «ott.le 
verità di tanti loro gesti e 
nella individuazione delle lo¬ 
ro psicologie, scavati p.ù a 
foncio degli analoghi e im¬ 
precisi protagonisti degl: 
Sbandati di Maselli. app.ir- 
tenent; s-apperglù alla ste.«s i 
categori.i. Non c'è da’o’Di'* 
anche, però, che il giudiz.o 
conclusivo che il giovanlss.- 
mo allievo di .Antonio.m 'nr. 
saputo dare di e.ssì. semplice- 
mente ponendoli a confron¬ 
to con una realtà più ampia 
e più importante, sia eno; - 
memonte più chiaro, e che. 


nonostante la minor oorie- 
zione stilistica, decisaimente 
niù porsj.is'.va sia la dram- 
•naticità che si sprlg.opa di 
questo 'confronto. Tuttav-.n 
basterebbe, solo per un att:- 
mo. paragonare Le amiche 
a quel film francese del gio¬ 
vane intelleitu.ale Astruc. 
.Afaurciscs renconircs, che 
Duro aveva tentato un'analisi 
iaU’intemo. n-.a solo deca¬ 
dente e compiaciuta, della 
«tesso ambiente b.acato e me¬ 
schino. per accorgersi degli 
•*ccozi('vnali meriti di una re¬ 
gia etimo quella di Antonioni. 
che ha saputo trasmettere 
i'T.ìo schermo, in un’atmo¬ 
sfera creata con grande m.- 
sura. il senso di una proble¬ 
matica che ha costituito li 
infelicità di un nostro :nd.- 
menticabile scrittore. 

VGO CASIKAGHi 
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REGIME MINISTERIALE E REGIME DI FABBRICA 

Come Preti ha imparato 

l’art e flel '‘lagno del tem pi,. 

Ritmi infornali di lavoro alle Pensioni di guerra - Rinnegati gli ini' 
pegni del governo nel dibattito in Commissione sul conglobamento 


Una oil£>Inalo InterprelazioiiL* 
flella logge .sul conglobamento, 
emanata reccnlemonte dal Go¬ 
verno, ò stata data dnll’on. Pre¬ 
ti. sottosegretario alle l’cnslo- 
nl di Guerra, noto por 11 .suo 
■" dlnami.smoche rl.schla di 
provocare una nuova agitazio¬ 
ne del personale. 

■ .n^;nT.Hr;i;uo'XS";n'sll’aulosftada Bologna-Napoli 


ti potrebbe rappresentare una .saie Italiana 210 I tratto Bologna 


grave anticipa/ione delle di¬ 
scussioni in .seno alla Commi.s- 
■sione parlamentale per le leggi 
flclegate che, secondo raccoido 
Segni-Sindacati, sta iwr riunirsi. 

L'on. Angelinj interessato 


Guerra, .sottoppsti ad un rnas- 
saerante lavoro por .smaltire le 
migliaia e migliala di pratiche, 
dovrebbero effettuare un certo 
numero di oro di lavoro straor¬ 
dinario, ottenendone 11 paga¬ 
mento in una misura che su¬ 
pera di poco la metà del lavoro 
effettuato. 

Il governo, assumendo un 
atteggiamento odioso e ingiitili- 
llcato, protende non solo di 
pagare il lavoro straordinario 
con una tariffa Inferiore al la¬ 
voro normale, ma anche* di 
non pagarlo quasi per niente. 

Vaio la pena di rJconlare che 
la questiono fu energleamentp 
.'.oHevata dal compagno Di Vit¬ 
torio nel eor.so deliultlmu di- 
.scussione {lolla Coinmisblono 
parlamontare por le leggi dele¬ 
gate, quando il .segretario ge¬ 
nerale della CGIL chiese ohe 
il governo .si lmpegnu.s.se a pa- 
giire tutte le ore di lavoro 
.straordinario effetlmite, anche 
in eccedenza delle 48 ore, limi¬ 
te fissato per tutti 1 dipendenti. 
Specie quan«lo, per alcutd ser¬ 
vizi, superare que.sto limite, -si- 
gnlflca assicurare re.splelamcn- 
to di pratiche di grande urgen¬ 
za, quali quelle, ad esempio, 
ilelle pensioni di guerra. 

Il governo foce pcji’» or{icchlo 
da mercante, ed i rappre.scn- 
tanti della CGIL proposero, al¬ 
lora. un emendamento, votato 
airunnnimiCà dalla Commls.sio- 
ne, in cui si Impegnava tassati¬ 
vamente il governo a eorrl.spon- 
flere 11 corrispettivo di tutto Io 
ore di .straordinario effettuato. 

Nel provvedimento di conglo¬ 
bamento non troviamo invece 
alcun conno di tale emenda¬ 
mento, come di tutti gli altri 
approvati, cosi che un ulteriore 
elemento di agitazione si ag¬ 
giunge al numerosi esLstontl. 

n sottosegretario olle Pensio¬ 
ni di Guerra, di fronte alla 
protesta degli impiegati contro 
questo inammissibile contegno, 
ha proposto puramente e scm- 
pllccmcntc che per superare lo 
scoglio, gli impiegati potavano 
effettuare lo ore di lavoro 
straordinario nella misura con- 
Ecntita, essendo, tuttavia, tenuti 
a consegnare Io stesso numero 
rii pratiche che prima venivano 
esplicate con un numero quasi 
raddoppiato di ore di lavoro. 
Che differenza può farsi, alla 
tace di tali enormità, tra il 
«•regime di fabbrica» c 11 «re¬ 
gimo ministeriale..? 

Pochi forse sanno che gli im¬ 
piegati delle Pensioni di Guer¬ 
ra, per consegnare il numero 
di pratiche previsto dal cotti¬ 
mo, stabilito in precedenza dal¬ 
lo stesso on. Preti, .sono 
costretti a pre.‘!tazionl partico¬ 
larmente faticose, debbono ri- 
lumclarc ad allontanarsi alle I 4 
per il pranzo, ma restare in 
ufficio fino a sera, portarsi le 
pratiche a rasa organizzniKlo il 
[iToprio nucleo familiare come 
una filiale della Direzione ge- 
tieralc dello Pensioni di Guerr.a. 

£ come se questo non b.a.stas- 
=»• gli impiegati, con la scusa 
(lelfinchle.-.ta per i noti scan- 
•iali. che riguardano solo poche 
ijcrsone. sono prelevati in uffi- 
• io dalle camionette della Ce¬ 
lere. interrogali, riportati in 
ufficio con Io Ftes.'=o mezzo, co¬ 
me tanti delinquenti, e sve- 
■.,1iati aH’alba a ca.sa propria 
l)er improvvide perq\iisizionl. 

Ma il {llnamlco rappresentan¬ 
te del governo non .«i ferma 
qui. Alle proteste dogli jmpie- 
’rili ha fatto risp»m<;erc dai 
.doliti tirapiedi, per i quali ogni 
■oluzione va ««mpre bene, con 
minacce di provvedimenti {ii- 
ciplinari. 

■ Ora gli impiegati delle Pen¬ 
doni di Guerra sono stufi di 
mli metodi o si chiedono giu- 
dlamente se non è proprio c.am- 
biato nulla tìair epoca scfl- 
btann FXd ritengono che il 
presidente dtl Con'iglio po- 
:r£‘bb'_' utilmr-nte intervenire 
nella quc.stione. è veramente 
j-nimalo c.illa \-olonfà di impe- 
tilrc *.ili $opr.i.si a danno dei 
iivor.ito-i. specie poi negli uf- 
dc: stat.oIi che d-'vrebbero far 
rispettare k* leggi al privati. 

ir certo, però, che tale st.oto 
di cfìrc non pot’-à c.ssero più .o 
lungo tolleralo. Lo ha dimo¬ 
strato l‘a''.semblea del per'or.ale 
-.otando vn energico ordine 
'lel giorno, sottoscritto sueces- 
^l\*a7nentc da rentin.aia e cen- 
'inaìa di impiegati dei vari uf¬ 
fici. In quc'to ordine del giorno 
-I chif'do che tutte le. ore di 
lavoro .dr.'.ordinario. che sì è 
tznu*i ad rffettua’-e per l’esple- 
‘amento d^I cottimo impo-lo. 
.ciano pagate. 

P perso- .'ile ò decL^i a <i fen. 
der*i ì propri diritti e. $c «arà 
nece saHo, a intenufic.rrc l'sgi- 
•azione I/alteggiannenfo di Pre- 


lerl il pieslcU-nte (loU’Ammi- 
ni-strazione tirovlncialo di Ilo- 
mn, dott. Edo.'irclo Poma, ac- 
cinnpagiiato dal presidenti del¬ 
le Aminiiii.strazloni provinciali 
di Pirenze, Siena, Viterbo, dai 
pit'siclenti delle Camere <11 com¬ 
mercio di Bologna, Siena e Vi¬ 
terbo, dairing. Giuseppe Snlvl- 
r.l, vicopiesldente {Iella Società 
Leonardo da Vinci, e dal rap¬ 
presentanti delle Camere di 
Commercia di Firenze e Itoma, 
ò .stato ricevuto dairon. Ar¬ 
mando Angelini, ministio dei 
Tra.sporti. 

£■ stato illustrato al ministro 
il punto {li vi.sta delle rispettive 
Amministrazioni sul criteri da 
quelle Autorità ed Enti concor- 
ciati 7 M?r la progettazione e la 
cckstruzione dell'autostrada dor-l 


Napoli 

E’ stato. Infine, .sollecitato vi¬ 
vamente 11 ministro del Tra¬ 
sporti a sostenere 1 punti di 
vi.sta, illustrati In que.sta sede, 
nelle prossbne riunioni del Co¬ 
mitato Intcrmini.steriale appo.*i- 
lamente costituito, 

L’on. Angelini ha dato ns.sl- 
curazlonl che .si sarebbe di¬ 
rettamente intorcsi-ato {Iella 
{lUestlone. 

I Pro.sidentI delle Ammlnl- 
.strazionl provbiciali e {Ielle 
Camere di Commercio .saranno 
ricevuti, marU'dì prossimo dal 
ministro del Tesorr). 


Ambulatorio della C.R.I. 
sulla Tiburtina 

Alle {in* 11 di oggi. Il Presi- 
dc’iite generale (Iella Croce 
Rassii Italiana, on. prof. Mario 
I.oiighena, innugureià il nuovo 
ambulatorio medico C.B.I. Isti¬ 
tuito nel qusirtiere 1NA-Ca.sa 
Bulla Tiburtina. 

L'ambulatorio, che farà servi¬ 
zio diurno e notturno, è isti¬ 
tuito in una zona, attualmente 
Bprowlata di medici. 
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POCIllC ORE P RlAiA DI CADERE SOTTO 1 COLP I DI PUC.XALE. 

INina Longo fu vista la mattina del 2 luglio 
con un nomo nei pressi di via Nazio nale 

JjU traccia è stata fornita da Gasparri nel suo ultimo iutcrrogalorio - La domestica avrehlic 
pernottato in una pensione prcs.so la Stazione Termini - La posizione ilei Francliellucei 


i 
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n.i (lualclir mese in via ÌMeriilan.i, alta frriii.ita dei tram 
nei pressi di liUrgo liranc.ieelo, sono state (ostruite due 
s.ilvaReiili. .Spe.sso di nott (2 h; pedane non sono llluini- 
iiate c{)iiv(mientcm(>nte e le automobili che corrono per 
1 due bill della sirada, frequintenienlc \i vanno a coz- 
'/.ire ('{iiilro. Finora ncstun incidente gnive si è veriii- 
•■ato: ma iiccorc proprio il iiioriu prima di cliininarv 
riti conveniente? 


ri 


Sella delle llnesira 
lenendo rira paierna 


Per timore dello busse pater¬ 
no lui giovane si è gettato l’.il- 
tra «lotte da una finestra della 
.sua abitazione. Ne'ia caduta, 
egli ha riportato gravi ferii** »d 
è stato ricoverato ali’ospediio 
di Santo Spirito con prognori 
di un mese. 

Il fatto è avvenuto .'die oro 
ima circa. In un appartamento 
di via Forte Bocceo .'124. A 
quell’ora, infatti, il ventunenne 
Àlcs.sandro Marini ò venuto a 
diverbio con il padre por fu¬ 
tili motivi; jid un certo momen¬ 
to quctst’uHlmo, dopo pvcr re- 
.iarguito 11 giovane con durez¬ 
za, ha fatto l’atto di percuo¬ 
terlo. Alo.s.uindro Marini allo¬ 
ra ha cominciato a fuggire por 
tutta la casa, sempre Insegui¬ 
to diil padre, e, giunto nella 
sua camera da letto, na ha spa- 
l.'incata precipitosamente la fi¬ 
nestra o .si è gettato di sotto 
con 11 proposito di guadagnare 
la strada c mettersi cosi al si¬ 
curo. Disgraziatamente >-gll è 
caduto sul selciato 

Soccorso dalla maire. Vitto- 
ria ValenI, dalla sorella Mile¬ 
na c dal padre, disperalo per 
quanto ora accaduto, il giovane 
6 stato caricato a bordo di una 
auto di passaggio o trasportato 
ta di ieri le suo condizioni so¬ 
no notcvolmcjitc migllointc. 


UN RAGA77.Q DI DlCIOriO ANNI A l^ORI'A PIA 

Tento di denibore uno ragazzo 
ma l uggc alle grida della vit tima 

£' stato arrestato da un vigile notturno - Un altro giovanissimo disoC' 
capato strappa la borsetta ad una donna alla basilica di San Paolo 


Una giovano mondana, la 
ventiquattrenne Tragica Millc- 
kovic, è stata aggredita la scor¬ 
sa notte da un ragazzo in bici¬ 
cletta il quale, doito aver ten¬ 
tato invano di strapparle la 
borsetta, si è dato a precipitosa 
fuga, terrorizzato dalle grida 
della donna, caduta a terra nel 
corso della colluttazione, 
il fatto si è verificato a Por¬ 
ta Pia alle una circa. Il com- 
mi.s*sariato di zona, dietro dc- 
mincia della MiJickovic, Jia im¬ 
mediatamente predisposto le 
indagini del caso 
11 ragazzo, peri», era già sta¬ 
to fermato al piazzale del Por- 
tonnccio dal vigilo notturno 
Giuseppe Napoli e, qumido la 
polizia è giunta sul posto, egli 
si era addossato contro 11 muro 
di un edifìcio e piangeva ten¬ 
tando fra i singhiozzi di giu¬ 
stificare il suo gesto inconsulto 
(Xtn la disoccupazione c la fame. 
SI tratta del IScnnc Giulio 


Una bambino dì otto mesi 

intos sicata dal gos li quido 

Versa in gravi condizioni ai Policlinico - E’ stato il fratel¬ 
lino, cadendo, a staccare il tubo di gomma dalla bombola 


Una bambina di soli B mesi 
è sfota ricoverata ieri aH’ospc- 
(.ale Policlinico per into.s.'cca- 
Z-ione da gas liquido. La pic¬ 
cola. Jolanda Ba.stone, versa 
In gravi condizioni tanto che 1 
ranitari si sono riservati la 
prognosi. 

Il fatto è accaduto alle ore 13 
di ieri in un nppartameslo del 
viale C.o.strense 112, dove abita 
la famiglia Bastone. 

Nella cucina della ca.ra si tro- 
vax'ano la bambina od il fratel¬ 
lino Fante di 2 anni. La pic¬ 
cola ora stata adagiata .su un 
seggiolone mentre il b.amblno 
«aìteilava «fu c giù per la sS-an- 
za. Improvvisamente e.gli, nel 
suo sgambettare, è incoipicato 
Cvi è ceduto sopra la bombola 
di gas liquido che si trova ac¬ 
canto rii c.aminetto. Di.sgrazia 
ha voluto che 11 piccolo, nel 
cercare un appiglio por rimet¬ 
tersi in piedi, si sia afferrato 
r.1 tubo di gomma che. dalla 
bombola, conduce il combusti- 
bile al fornello. Così il tubo si 
è st.iccato ed il gas ha comin¬ 
ciato a fuoriuscire liberamente 
a pochi centimetri di distanza 
(ial volto della piccola Iolan¬ 
da. La bambina ha rc.-pirato 
per qualche minuto l’aria resa 
venefica e. quando sono accor¬ 
ri i .genitori, ella ora ,eià priva 
di sensi. 


Attività dei giovani 

Domani alle ore ISM avri 
Inoro a Centaaa ima ennfe* 
rcncn ani libro di Marina Se. 
reni «1 giorni delU nosUa 
vita ». 

Questa sera si terranno sera¬ 
te della Gioventù a Cavaller- 
gen CPolidoro) e P. Maggio¬ 
re (riccbcUl). . 


Truffato da uro sconosciuto 
di un miii cne e 725 mila lire 

Il signor .Armando Grassetti 
da Corridonia in provincia di 
Macerata, ieri, vor.-o le ore 15. 
è st.{lo truffato della somma di 
un m-.lione c 725 mila lire da 
uno sconosciuto, nel caffè di 
fronte .alla Ca^o del pa.s.scggero 
in Pi.TZza dei Cinquecento, con 
’l «lO' I «toma (iella benefi¬ 
cenza 

Le modalità di riscossione 
delle g easioni d eiriNPS 

In un .-.uo comunicato 1INPS 
informa 

1> gli attuali o.dinativi di 
pagamento pCr Ì pensionati del¬ 
la provineia di Roma delle ca 
tegorio VO IO, SO, sono validi 
fino r.l 31 ottobre c, a. o per- 
tanto, i pensionati, entio la da- 
ta predetta, «ono invitati a rl- 
fcuotcre tutto lo r.ate loro spet¬ 
tanti; 


2) i documenti che hi p.i-i.<a 
lo venivano prc-^entati, per ia 
riscossione della rata di noveni- 
briMlicembre c.-i : cCrtific.ito 
esistenza in vita dei fig i mino 
ri (*cc.) debbono essere pi (Miotti 
all’atto della rlscossioi.e deli', 
rata settembre-ottobre p. v.; 

3) onde evitare .-iffollamcnti 
negli uffici pagatori, è siala .11- 
■sposta una diversa pcricKlicilà 
di pagamento per le pensioni 
di invalidità (IO* e siqicr.sltti 
(SO), por le quali verrà paga¬ 
ta in novembre la rata novem. 
bre-dicenibre 1956. in lebnraio 
la rata di febbraio-niaizo e 
CM'ì via nei mesi pari. 

Trutta ccl «sim iloro» 

Il rittadìno francese Giusep¬ 
pe Jacomclli di 34 anni, mentre 
si trovava in via Vicenza, è 
stato avvicinato da due .sco¬ 
nosciuti i quali gli hanno ven¬ 
duto due orologi in similoro 
per la cospicua somma di 110 
mila lire. 


Pellegrini, residente a Ro.i-cio- 
io (.\{iuila> e da iiochi giorni 
venuto lU'lI.'i no.sfr,i città jier 
corcoi'vi lavoro. K’ stato de- 
minciuto bi .sfato di arresto al¬ 
l’Autorità giudiziaria por ten¬ 
tata rapina. 

Un altro giovanLsslmo, il 
ventenne Giuseppe Cecili da 
Agiuini, Ila strappalo la Ixirset- 
ta di mono ad una ragazza cd 
è fuggito verso Porta San Se¬ 
bastiano. Il furto è avvenuto 
lU'i pro.ssi d(>lla basilica di San 
P.aolo ai danni di Domenica 
Proietti, di 21 anni, residente a 
Latina. Rimossa.si dolio stupore, 
la donna lia formato U pattu- 
gllone notturno della questura, 
che in quel momento stava 
transit.ando nel pri'ssi, cd iia 
narrato agli agenti (luanto le 
era accaduto 

Nel cor.sii del .su.sycgucnte ra- 





(ìinlìo Pellegrini 


strellamcnto. Giuseppe Cecili è 
stato arre.stato. Sottoposto ad 
un sommario interrogatorio, 
egli ha dichiarato di aver na¬ 
scosto la refurtiva sotto una 
pietra, noi pressi di porta San 
Scljastiaiio. Infatti la borsetta 
è sfata la ritrovato iiitatt.i; con¬ 
teneva 30 000 lire cd un p'do 
di or{?cchin!. 

Alleile il Coeili -i trov.ava <lu 
pvico tempo a Roma (*d era Ji- 
.'occupato. 

-A questo propo.sito, è signi- 
gnific.-itivo rilevare come i co¬ 
siddetti «furti con scipiKi» c 
gli altri reati del genere siano 
commessi. nell i str.irande 
maggioraiiz.'i .dei casi, da g;o- 
v.ini.'-.simi. crudamente detti 
«ahe prime armi - , i quali non 
h.inno un’occupazione c .sono 
.gior.i.'iìnicnte in lotta con lo 


Spanino contro la finestra 
dell’lslilnlo dei trasporli 


Su uno stranisii mi uso, 
quale sono state .avanzate u 

10 lo possibili lp>.-”S’, rianno 
ind.agando 1 funzii.iai ’el 
CommLssari.nto icH.i s’az one 
Termini, Il caso è .stnt.n dz.nin- 
ciato alle polizia dal -iglonl'ro 
Rino Ur.silio abitante in una p.i 
lazzina di recente coiirrziore 
sita i-i ^ia .Apulei.a r di pro¬ 
prietà delle FF SS. Il - glv.iie- 
re è impiegato pr.". o 1’ «titu’o 
nazionale dei traspir i -ito 'n 
via «li Pon i S. Lorenzo. dop,< 

11 colonnato della stazio i' Ter 
mini. 

Circa tre mesi fi ragionie¬ 
re Ur.slllo, che d.vi.lo 1 uffic o 
contabilità contra3s>*gr.ato con 
il numero 2 con i v> l*zhi Re¬ 
nato Cecchettì e Fran'.a F.irini. 
mentre stava lavorando si sen¬ 
tì piover** sul capo uai infinità 
di frammenti di vetrt. Qualcu¬ 
no ave^a .«parato un colpo di 
arma da fuoco il quaV, dop.. 
aver pcrfor.ato il cristallo del¬ 
ia finestra, si era inilsso nelia 
parete. Colli da comprcn.slb*.'’ 
agitazione i tre Impiegati ri 


/..precipitarono in dir.'rione per 
luiiiciare l’in.sp.egabile fallo 
e nessuno di loro s. preoccupò 
di raccc'glicrc la pallottola che 
è stata cousi .snrarriia. 

.Alcuni funzionari. l'olla st.n- 
7 «>..,» Terni::.! i".:raprescro le 
Itidagini che poni io*, dettero 
rdoiin risultato. Due «ottimano 
dopo il caso venne arcniv ato. 

L'altro ieri. la «ju.ete delio 
ufiìcio contabilità c «tata tur- 

b. tto «in un niKj\o nroi-'ttilc che 
ha ripercorso la str'.a.i nel pri¬ 
mo: dopo aver forito i veti» 
della finestra, la pa.lettola i è 
schiacciata contro -a fjareto. II 
ragioniere Ursillo. pallido in 
aolto. si è precipitato a’ a fine- 
str.a .sperando di eog’.Ieie in fla 
grante il m'-'terioso .snaratoro, 
ma non è riii.*c,io a scorgere 
nessuno. Il commiss iriato Sta¬ 
zione è .«tato avvertito del nuo¬ 
vo attentato c stavV/a è entra¬ 
ta in azione anche la ccntiS- 

c. a. Purtroppo, per una 4.i«at- 
tenzione, anche il ccondo 
proiettile, non è .'t.'.to ricupe¬ 
rato. 


vita pi'r procurar-i un tozzo di 
pane. 

11 grave problem i, clic que.sti 
ovv(“nimcnti lornu’io ,i porre, 
non può limitarsi alla generica 
constatazione di una recrude¬ 
scenza della {Iclinquenzo mino¬ 
rilo, bensì deve identificarsi 
n«*lle .«carjse — per non dire 
iiu'sistenti — po.s.sibilità di la¬ 
voro che la società offre «alla 
gioventii. La polizia c i tribu¬ 
nali o'soiveraniio li loro com¬ 
pito, interveiK'iido c giudicando 
come le h'ggi vogliono, ma non 
potrà e.sserci dcnunci.i o senten¬ 
za capace di estirjMire alle ra¬ 
dici i profondi motivi del rin¬ 
crudire di (|uesti doioro.ri epi¬ 
sodi, dovuti al sistema che ro- 
gol.a la nostra società: tenuto 
.sulla ^l^ada senza lavoro e sen¬ 
za salario, il giovane sarà senza 
dubbio più esposto ella sugge- 
.stiono del dditto. 


L'iUiiciìiantc vicenda di Nina 
Lungo, la donieslicu siciliana 
uccisa e (Iccupitufu auIIu riva 
del lago di Cattclgandolfo, ò 
come una scatola cinese; ogni 
giorno che passa, viene fuori 
HUalche nuovo particolare che 
pure debba preludere alla so- 
lozione del mistero: si compio¬ 
no indagini c ricerche e si ha 
l’impres'iiune di essere nuova¬ 
mente da capo, e così ull iis- 
finito. 

Ieri, ad esempio, è venuto 
alla iuce un episodio di grande 
interesse che permette di ren¬ 
dere ancor più coiupiuta la 
cronaca dei giorni e delle ore 
I ric/ie precedettero il delitto. Un 
'testimone ha infatti dichiarato 
di aver visto Ninetta qualche 
mattina prima del delitto in 
unii strada a poca distanza da, 
via Nazionale ed è stato in gru-\ 
do (il (Icscriucrc niinufiiinente 
rij'iibbipliajncnfo suo e quello del 
silo uccoinpugnntore. 

Gli tiiquirenti (una volta 
tanto l'operazione è stata por¬ 
tala a compimento insieme 
dalla polizia e dai carabinieri) 
erano stati messi ni corrente 
dell'episodio dal dottor Cesare 
G’ii.sjxirri, presso il ipialc la gio¬ 
vane siciliana prestava servi¬ 
zio, nel corso dell’ultnno iiitcr- 
rogaiorio subito dal consulente 
(icila iepririone iridoncsiunu. 

Nlna _ nvevn detto ti Ga- 

stHirri — è .stata vista nel pri¬ 
mi giorni di luglio da un mio 
conoscente di Camerino. SI 
tratta rii una persona .seria che 
offre il massimo affidamento ». 

il capitano Renzo e il capo 
deità .sezioiiL* Omicidi, Ugo Ma¬ 
cera, SI sono precipitati ad in¬ 
terrogare questo testimone il 
qnnlc non ha avuto difficoltà a 
mettere al corrente gli inqui¬ 
renti di quanto gli era cupilalo 
li* vedere. .. L:i mattina del 
2 luglio — egli ha dichiarato 
— dovendo recarmi in un isti¬ 
tuto di credito, mi trovai a 
pa.'-s.are per una traversa <U via 
Nazionale, diretto verso piazza 
(!i Santa Afaria Alaggiore. Ero 
in compagnia di mio figlio c 
credo ehi* non fo.««oro ancora 
le 8.30. Ad un tratto, nello 
.stesso marciapiede, mi si parò 
dinanzi Antonina I.ongo, che 
camminava lentamente* in com¬ 
pagnia di un uomo La ragazza, 
che io conoscevo bene avendo¬ 
la veduta spesso a Camerino e 
che sapevo al «rvizlo del mio 
amico fha'parri. indossava ima 
gonna di tela blu c una cami¬ 
cetta bianca c portava al brac¬ 
cio una giacchetta dello str.-i«o 
colore della gonna. L’uomo era 
vestito dì tela color kaki e 
non mi .«ombrò mollo più aito 
della Longo. Aveva i capelli 
«euri, ma non sono in grado 
ni ricordare altri particolari 
del suo volto 

Questa testimonianza è stata 


giudicata assai preziom ' in sioncuie che pullulano itei prcs-. sfate trovate precise imputa- 


quanio conjtrma alcune ipotcAi 
che finora non erano state suf¬ 
fragate di: prone o da indizi 
di qualche valore. Il fatto che 
Niiia .«ili stata cista nei pressi 
della stazione Tertnini in com¬ 
pagnia di un uomo, che dal¬ 
l'altezza c dal modo di vestire 
può essere identificato con l’ul¬ 
timo munmoralo, permette di 
affermare clu* costui è vcrta- 
mciite l’assassino della giovane 
siciliana o che, comunque, sa 
tutto sulla sua tragica fine. 

Il testimone ha riferito an¬ 
che che A'iiietta non portava 
con sè alcuna raligia, uè ue 
portava il suo accompagnatore. 
Questa significa che In coppia 
non si preparava a partire c, 
quindi, che presuinibilmeiite la 
vitliina e l’assassino non si ili- 



si della stazione in attesa di 
poter (almeno nei sogni della 
donna) concludere i prepara¬ 
tivi per le nozze. Trovare que¬ 
sta pensione c impresa ardita. 
Spesso, infatti, si tratta di ap- 
purtamenli adibiti a questo uso 
senza una regolare licenza, do¬ 
ve non .si tiene il registro delle 
presenze e non si compilurio le 
scludine. La paura di incorrere 
nelle sanzioni previste dalla 
legge per l esercizio abusivo di 
locanda terrà per molto tempo I 
ta bocca chiusa a chi ospitò 
IViiia e i! mio innamoroto. 

La giornata di ieri non ha 
visto altri fatti di rilievo. Nel- 
fa mattinata i commissari Car¬ 
iucci, Trai i e Papandrea, in¬ 
sieme con t brigadieri Mursella 
I* Laverei e con il maresciallo 


rioni (I suo carico, per quanto 
riguarda la tragica fine della 
domi’stica siciliano. 


Passo deila Federbraccianti 
per la re visione de i contraiti 

La segreteria della Feder¬ 
braccianti romana ila inviato 
ieri una lettera all’Unione de¬ 
gli Agricoltori al fine di li- 
prendeie le tiattative per la 
revisione dei contratti provin¬ 
ciali (lei salariati fissi ed ob¬ 
bligati, intei rotte di comune 
accordo. 


CONVOCAZIONI 









N 




Il barisi:! di viale Libia rbc h.*! nilrrinato di aver veduto 
un uomo, somigliante .lU'assassino delia Longo. litigare con 
iin.i donic.stic. 1 . iiii.i ventina di giorni fa 



Partito 

Stjrtlari dille seiioni I* *. it- . 
l'f’r.'in, T‘‘i''nii r'>T- Ma.na-ulj. '■ 

IL - ■>. ■ ns , s. I , a-, ù 

'u'' ii.-'il-'.'a T ** •; ca iFi- 

C-Ji* 1. fa "1 CI \" t'.n', \TV 

!V - iI. ro o) danna: 

a'lo ore Jrt.tiO in re-iorwjooe. 

1 tomp&gai iniitali a i ^ ’j*,' «l->nn • 
-■ .T. 'li 1*1-* ' l'o «! 5 i^. ('iiiun ^ : 

, -j l-j./lo c,"o :.s il. ojg. 13 
Itth'T'.iz 

Cinema produiioai; ili'.a «l-il's' - 
\t> iij' A é.l s. J A ’f c* 10 1 

l‘«?l(*rii' 13 ''. 

F.G.C.I. 

Le leipcnsatili ragam il Miiu-r 

Il 4 ij .1 1« i, "j/.4>i4* LviJ-- 

..3-1. F UI..Z 0 , Mi.Tj. .Vp.vi, y. .Maj'j u'4'. 
l’.-oiN T >. t'. Iti'iii'..-. iLi'.'i. M. Za'!'. 

S. la,-. 3i->. 'riiarl'*io. M.zs». I‘. il 

«- >. ... 'l'.mL'''. \c . a, D. 

0. 31 li. li. I’. i J. i’-'. 

Tulli i cirtoli regarze .i "l3,i i.'i 
rfsupajri éa F-sa .-ai w ■ a r.v.Ti .• urg<:.3;- 
s:.ari,u. 

Sindacali 

Pemionati: l'ij.. i .o i .• :s. r.v !<• 
li; t'j'ti ; {Kc.-. , ir‘ il 3.1-5. f 311 
(«oi.ine a'’i fan -3 I I.ini-n «). (j<n- 
lan». 

A.N.P.P.I.A. 

Tolte le aeiioni soi.i ji-i-.t* J intn-- 
1341** a.!» una {--'.li • o •!. oyf. ,>t 
’a «3'>I*'*rioan i!.,!":) s. a'u!*.-.*. 

’o tenj tsr. 


Lutto 


loiiliiiiurono dalla capitale nei 
giorni Ini il I. luglio e il 5. 

La gioliriu è dell’avvi.so che 
la coppia, dopi) l’improctd.sn 
fuga di Niiin dalla cosa del 
dottor Gasparri. si sia rifugiata 
in qualcuna delle cento peti- 


SI PREPARA IL CONGRESSO DELLE COMUNISTE R031ANE 


H colloquio con lo donne colloliclie 
gid In mio sul ptoMeml d’ogni g loino 

La relazione <H Maiiiiiiiicari r il diliattito al c-oiivcgno delle lavora- 
Irici coiuiiiiìste — Parlano le rappresentanti di diverse aziende 


Nei lucali del • Gi.irdino de 
noaiitri • a Trastevere si è te¬ 
nuti» nel tardo pomeriggio di 
ieri l'annunciato convegno del¬ 
le lavoratrici comuniste roma¬ 
ne orgamz.-alo dalla Commis¬ 
sione fcninnnile della Federa¬ 
zione. Alia importante manife¬ 
stazione iianno preso parte le 
opemie delle più import.mti 
fabbriche e di numerosi com¬ 
plessi indU'triali citt.adini co¬ 
me 1.1 F.ATME. il Poligrafico, la 
Manifattura Tabacchi, la «Cop¬ 
pola»; nonché le liipendenti 
doH’IN.A, de! ministero dei 
LL. l’P. e dei Trasporti, le cu- 
-lodi del Comune, le impiegate 
delie l’oste. 

Tema del convegno, indetto 
in preparazione del CongrcaNO 
provinciaii* d(•lle donne romu- 
msto. è -Ulto: • Il contributo 
delle lav4>r.itr:ci comuniste .il iti _ aftu.ili di questo ciìUoqni.i 
grande movimento di rinnov'a-iZ'o avvi.ito in v.in !ii.3i:hi di 
mento del no.stro Pae.se e perjlayo',» con le Iav43ralriri r.i:- 
l’apcrtur.i a sinistra». 1 assistcriz.i ; .1 dir.tt.3 

Alia importante as«cmi>le.i. jjh j'3,ter f3rm.ir'i un.i fir.i.gl;.3; 
prcparat.i da dcc*nc c liecincj-^’ 1 ig.(^ie e I.i s.iJnlc 

.Il riunioni nelle faì»brich{' livoratr.ee nelle f.ib'nri- 

nei luoghi di lavoro. h.inr.o 


ne di superare le artificiose 
barriere frapposte tra lavor.i- 
lore e lavor.itore 1 l. 1 l padro¬ 
nato. 

E’ neccss.irio, ha c.incluso 
Mammucari, che in ocni luogo 
di lavoro le donne comuniste 
intavolino il colloquio con le 
lavoratriri c.itfoiiche^ perchè 
venga compresa, nel suo giu¬ 
sto .significato, l’esigenza lìel- 
l’apertiir.i a sinistra. Deve es¬ 
ser chiaro a tutte le donne la¬ 
voratrici che si h.i bisogno di 
un.i nuova politic.';. che pong.i 
le istan.-e per la soluzione dei 
problemi piu lirucianfi quelli 
dell.i ri- 1 . delle libertà, del la- 
vi»r.>, dcll’os-ervanza delia Co- 
stitiizi.sne itali.ina. 

N'egìi interventi che hanno 
Latto scguit.o .lil.i reì.izjone 
no 3'cnu’i in luce gli argomen- 


«tc avanz.itc dalie Organizza¬ 
zioni sindacali di modificare 
le attuali retribuzioni, non si 
sono trovati {raccordo sulla 
decorrenza pr.iposta per Tau- 
mento salariale. 


itìiiascìta 

RASSEGNA DI l’OI.ITICzA E 
DI CULTO R A ITALI.ANA 
Dircllore: 

PALSIIRO TOGLI-XTri 


partecipati un centinau* di 
danne, quasi tutte le compa¬ 
gne della Commissione femmi¬ 
nile delia Federazione. Maria 
Michcfti. 3,'sessoro alla Provin¬ 
cia. e il compagno Mario M.im- 
mucari «egrctano rcspon.sabilc 
delia C.dL. 

Ha s\'.iIto 1.1 relazione intro¬ 
duttiva li compagno Mammu- 
cari il qinic tra ia p:ù viva 
attenzione è.ellc convenute ha 
|t lustrali* quelli che s«>no ; 
Ciimpiti prt'mincnti delle lavo- 
r.itrici comuniste nella presen¬ 
te conciuntur.i politica. L'or.i- 
tore ha .imnMmentc illustrato 
il grande (ontributi* delle don¬ 
ne comuni'te alla lotta per l.i 
pace e la distenzione. 

Si tratta oggi di valorizzare 
e difendere lo « spinto di Gi¬ 
nevra », attuare la di.stensionc 
anche nel campo interno, por¬ 
re fine alla discriminazione, 
stabilire uno spirito nuovo di 
collaborazione con le lavora¬ 
trici facenti p.irte di altre cor¬ 
renti politiche. E’ necessario, 
perfant»*, sviluppare il collo¬ 
quio con le donne cattoliche, 
nella fabbnc.i e fuori, allo sco¬ 
po di trovare un'intesa, per 
un’azione comune. Sui problemi 
pratici, concreti, immediati, lo¬ 
cali che più interessano, al ti 


ecc. 

1.3 r.ì.n.fc.s;,iz;,3r.e si è con- 
cTus.i con un.i bme lelazionc 
.»rgai-.i;z.i;;\.i 


Per la conferenia 
delle (CRìUfiisie 

OGGI; 

Ccllul.v Villa Certosa, ore 
15.30. .Maria Della Seta; Celia¬ 
ta Villa (iordiani. ore IS. An¬ 
tonio Rongior.io; Celiali Ror- 
ghetto Latino, ore 16, alI'.Appin 
\noio; Celiata Gramsci .Ari- 
lia. ore 79, Diamante Limiti; 
Celiala Xomcntano. ore 31. <li- 
glia Tedesco. 

le fraììatìve per le paghe 
nel sett ore Carta e Libro 

Ieri sera presso la sede rìcl- 
rzAssoeiazionc Carta e Libro 
SI sono riuniti i rapprc-entanti 
delle Organizzazioni sindacali 
di caieg«*na aderenti alla CGIL 
e alla CISL per il rinnovo del 
contratto integrativo provin¬ 
ciale c per concordare miglio¬ 
ramenti salariali. 

Nel corso della riunione, che 
è st.ita aggiornata a lunedi, 
i rappresentanti padrcin.i!:, pur 
riconosccnd)} giuste le ncbie- 


SOMMARIO 

del 71 . T -.1 (li lU'gho-^go '.o: 

Pzimiro Toglin:t\ - C«'.r.f'i 

s. vine p. litici.; Rcr'':o .MiClt: 
-1 primi p.i-'i vt’r.s » I .1 fine 
della gucrr.i fredd.i ~; Ruggero 
Crreco: L’ultimo discor.so ai 
c«in;..-oir.i di Mass-t Lombarda-; 
Arturo Colombi: .• I contadini 
i; ili.mi in lo:*a per i loro di¬ 
ritti-; Velo Spino: - Li crisi 

'.■oiit.ci ir. S.«rdegna c in 6ic;- 
li.i Gcrc.-do Chiaromome. 
-'ire .'.T.rii di disordini e di de¬ 
ma (.'s.i i nel comune di N.ipo- 
li-; - Ri'slolio Mor.-.-tdi Pao¬ 
lo Robot::: . L'i;. lu-tria sovic*- 
•iea alla fine (lel V pi.ir.o qii.n 
quenn.ile-; Garrone .'larcconla: 

- 1 . 0 * riporcu-ssiom nel movi- 
men’o ops’raio it.ili.'ino della 
RivoluzJonf» del iSiij • (II); 

Carlo Montella: - Gita domcni- 
c.ilo - (Narrativa contempora¬ 
nea); Rederipo ni CasfisUa- 
• zAncora sul tomaorll.a libertà-; 

- Tnom-.s M..-.n Cenni .“.'.ila vi- 

t. i c siiii,-. cpe-e * L-jciCno Ln-! 
ma - Rugpe’-o Spesso- -«Il live]-1 
io rii e.sistcnra dei lavoratori, 
oggi c nel p-.s-ato <11 proble.na 
.ici 5,iiir.) -; Lvciivc gruppi: 

- Monopoli privati e cultura nel 
gi'.Mizio nei c.imun’.«;i »; R. M. 

- Gli atomi por la p.'.ce-; Fraii- 
cc.sco Pj.«folc.«c; - Sulle «orti del 
petrolio narion.alc'»; Rir.o Del 
Sa.s.so; -Un anno (li letteratu¬ 
ra • ; Lettore al Direttore; L«i 
Battagli.i delle idee: L’in.«cgna- 
mento di Curie! (Luigi Longo): 
•V. I. Lobaceeshif. -Nuovi prin¬ 
cipi della gcometri.i- (Carlo 
Spinella); Marx cd Engels: 
-Scritti italiani- (.Antonùi Ber- 
nieri); Gin© Lupi; -Storia della 
letteratura romena- (Mario Le- 
ooratti); Cronache del mc.se. Sc- 
gn-ilazioni. Libri rieciniU. Pit¬ 
ture e sculture di Giorgionc, 
Aitardi, Manzù c FoufcroQ. 


De Bla.sio hanno continuato a 
svolgere indagini nelln zona di 
piazza Snntn Emereuziann e 
nelle altre zone frequentate 
dalla Longo. Gli stessi funzio¬ 
nari e gli st‘'ssi .yottufficiali 
hanno anche passato al setac¬ 
cio i dintorni della staz’-'-'*^ 
Termini che costituiva unaj'^d- 
cie di riferimeino per la gio¬ 
vane siciliana (Nina i suoi ap¬ 
puntamenti usava darli nella 
galleria di testa della stazione^ 
qui si iucnutrava con Giannina 
Salci c qui conobbe il suo pri¬ 
mo amore, il geometra Gianni 
Ragni). 

Net pomeriggio il procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Bonetti.j^ha riunito nei locali 
delta Q,-e,stura il professor Ca- 
rella, dfll’IsUtuto di medicina 
legale, il capo della Mobile e 
il capitano Renzo. Il prof. Ca¬ 
rdia richiesto di fornire qual¬ 
che raanunglio sugli esami i.sfo- 
loairi .sugli organi interni della 
viltinia, ha affermalo che non 
è ancora possibile rsprimcrc 
una diaannsi, in quanto gli 
esami ancora non sono sfati 
portati a l.'rniiue. Successiva- 
nicntr, ch'amati a compiere un 
accertamento urgente, il capo 
della Mohile, dottor Magliozzì, 
i uscito dalla questura insieme 
zon il dottor Slaccra. Al loro 
‘icntro, avvenuto poco prima 
l/i mezzanotte, non è s:ato pos- 
s'.hiìe conoscere i risultati di 
questa operazione: un sottuffi 
•la'- ha anzi provveduto a ini- 
o'-e ri CTOr.'^ti l'eccesso agli 
.tfèd della Mobile 

Qualche irrer'-~--e confinm a 
eu^citarr quel Giuseppe Frcn- 
•zhelliieci tratto in arresto a 
[arcato sofo Vaccu’^a specìfica 
tl: aver falsificato delle ricette 
medici.- per procurarsi della 
mefc'^t.ta (<i tratta di vn tos-i- 
eom.-.iie pi’lttosto irccncrcnito) 

■ o^petteto di essere l'assas- 
»l"o d: .Antonina Longo. Il 
.‘'ra'cheli: ce\ che prorienc da 
il’i'ot'im.z fiiAige.a e che è fi¬ 
nito m.ile i-i seg-iito cd una 
tene di dis-.tvcr.iUTe, non c 
stato ancora trasferito nelle 
tcrccri TOTnr.re non essendo 


Si è spento ieri a Roma, do¬ 
po bievo malattia il Comm. 
Carlo Umberto Volteiia tito¬ 
lare della Zincografia omoni¬ 
ma. Alla vedova cd ai figli le 
|più vive condoglianze. 
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A' PERFETTA 
ZIONE AL VOSTRO 
(Uparazioal esnresse o: 
eno) Via Tre Cannelle 
zia elottrtea. Controllo elettront. 
co. Massima garanzia Tariffe 
minime Rimessa a nuovo Qua¬ 
dranti. vastissimo assortimento 
cinturini oer orologi. 
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OCCASIONI 


L. i2 


M.4CCI1INB maglieria novit.i: 
passaggio automatico .-nagiia co¬ 
sta alia rasata senza ounzonc. 
OcM.sionl lO.vlOO _ 80x30 . 7x70. 
Tallone altnbi sso, Ratezlonl lun¬ 
ghissime. Via Milano 31. 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cosut. 
Visite e cure prematrimoniali 
Orario: 9-13 16-19; festivi: 10-12 
e per appuntamento, Tel 484.641 
Prof. Grand'L’ff, DE BERNARDIS 
Specialista Dcrmosifilografo 
Docente St. Mcd. Roma 
piazza Indipendenza 5 (Stazione» 
(Aut. Pref. 5-11-52 n. 23193) 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


Curt rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni orUine 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Oirett. Dr. r. Calandri Speculata 
Via Carlo Alberto. 63 (Stazlonel 


ALLA CITTA'DEGLI STUDI 

TORRICELLI „ 

v.a Serch!o, 6 - uia serchio. 8 • via sarchio, io 

La Presidenza doU Lstituto (l’Istruzione Media e 
Supcriore « TORRICELLI > invita tutti gli studenti 
calabresi re.sidi'nti in Roma a voler comunicare non 
più tardi del C6 c. m., il loro indirizzo o presentarsi 
personalmente olla Segreteria dell’Istituto in Via 
Serchio n. S desiderando istituire quattro premi di 
lire cinquantamila ciascuno fra gli studenti calabresi 
di V dementare c di qualunque tipo di scuole media 
c superiore. 
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« L’UNITA' .> 


INTERESSANTI IMPEGNI PER LE NUOVE COSTRUZIONI 




zioni 

SOI p pceraiBi iieii’i .c.P, 

Le case dovranno essere «salubri, solide e moderne» 
Il fitto non dovrebbe superare le 2000 lire a vano 


Raccogliendo Vinvito da noi 
rivoltogli, nei giorni scorsi, c 
I isgondendo alle domande di 
nn coi'Jnitc’lo del intillitio, lo 
’iig. Edoardo Lombardi ha pre¬ 
cisato gli intendimenii e i pro¬ 
grammi, cui si atterrà nelle 
ì>rossimc costruzioni, l’Istituto 
(-ase Popolari. 

Sull'argomento potrà tornar- 
't più tardi quando la questione 
rivestirà un carattere di mag¬ 
giore attualità, cioè quando si 
.ani dato inizio alle costru¬ 
zioni. 

Per il momento ci limitiamo 
a rendere noti gli interessanti 
.mpegni assunti dal presidente 
dell’ICP. 

E’ stato C'pieS'O il dubbio 
< lic i iuio\ 1 fabbricati, to- 

tuo conto (h‘l co'ito inoi- 
I "ito. ^ non siano dissiin.li da 
((UcJli clic at'uaimcnte co.sttuii- 
.-cono iinn tr:=fe caratteristica 
oi alcune barbato della peri- 
joria. 

Mi riifrof.o a dissipare reci- 
- aniente tale oreoccupazione e 
t’OSso^ as.'icurare che I nuovi 
fabbricati .^aran-io risnondenti 
a tutte le i‘si 4 enze dv'àa nio- 
•erna edilizia e saranno quin¬ 
ta solidi, duritur, saluori. sua. 
f losi e dotati di tutti i lieces- 
s iri servizi !gieiu''i. 

I.<a Commissione della '' isa 
l'istituita dai Coiis'jiìio comu- 
.na’e, avevti odottato nel.e pro¬ 
prie ipotesi di lavoro u.n prez- 
-. i) unitario jier « localo dì l're 
1 200.000, eh.! apparve subito 
■■ i un più i’tento e^ame eo- 
n:e inade"uato. 

Dopo essersi soffermato stil¬ 
ili questione dei costi, Lombur- 
d: ha illustrato le earaiteristi- 
l 'tc delle nuove vostriizioni. 

•«La jiiantn .studiata d.di'I.sii- 
■nto cu:nt‘ celltihi eletneti- 
t .re per a;lo;4-si che vcrian- 
; o realizzati in bsise tàli.-i leaue 
« latro ìc casi* mttls.anc, è riu- 
-■-•ita special.mente felice e ver- 
r.i utilìzz.ita anche in altre cit¬ 
ta d’It.nlla 

Questa pianta tijio. che ver- 
:à replica:.! per migliaia rii va¬ 
ni, ha. fra le altre, una car.atte- 
ri.sticai che sarà mo to «radita 
; iriiiquiìinato; la .s.'nar.izione 
«ioH ambicnte del ba:;no dal n.i. 
binetto così d.i conscniire l’uso 
contempor.aneo dei due locali 
ai diversi membri dell i stessa 
lami^ilia. 

O.sjni allou^io s.irà provvisto 
di «a.aripio balcone coperto, nuti- 
ehò di un ripostiglio. Le strut¬ 
ture verticali sono costituite in 
..enorale con muritura in mat- 
i'Uii per (dii odilici di dinun- 
.toni minori ed hanno iiivcee 
1.1 gabbia in cemento armato 
nel caso di costruzioni inten- 

S!\’e. 

I-e dì' rifinitura si ispi- 

;■ ino allG ellfee iize di una ci- 
\ con paJ?tl?plMc 

«D* b jonAn 

PatM&^jleiipersirine.^e liajisittan* 
.'-M dU::'ingresso dtfglU-taUdggi 

_xruiUL.li t 


dast'igao tfi gli 


/ 1 

uV 



parziUi^ 

nimxtehmaibliA^ie'tt.' i .servizi 
igienici. iurnuKCUdcrno \aschc 
d.i bagno porcellan.n 


L 

\ 

' ì 


colf 

b.netU costo 

."Sola co^iruzlor.e, 
elg^, per tener conto 
oTiutre .|b‘S pese accessorie de- 
«di allacciamenti e delle siste¬ 
mazioni oiUerne a Tire -lOV.OOO s.i 
cui però devo praticarci i; ri¬ 
basso d'ast.a — vari.nbiie caso 
3 er caso — e che riconduce 
jircsumibilmente il prezz.i alla 
cifra fissata dalle disposizioni 
iniiiisleriali. 

Un .nitro orientamento da noi 
adotiato. e che darà garanzie 
izienicho per tutto i'inquilina- 
t.j. è fabbandono dei piani se¬ 
mi-interrati così cne in gcne- 
1 il-c gli inquilini del piano in¬ 
feriore delio stabile avranno i 
l.iro pavimenti ad un metro 
sul livello stradalo. 

La cucin.n sarà in un am- 
ble.nte del tufo autonomo, e 


al 4 por cento g.à concesso 
dallo Stato. 

Quanto alle abitazioni co¬ 
struite secondo la leggo ti IO 
(eliminazione delle case mal.-a- 
ne), il eanone s.irà tìs.sato dalle 
autorità governative e .^«arà pro¬ 
babilmente inferiore alla cifra 
.‘^opra indicata, essendo il costo 
delle costruzioni a carico dello 
Stato, 

Ccnve rsazicni p cpoiari 

Oggi il comiiagiio Ligu'cirel- 
la parla a Tivoli allo oro 19 In 
una conversazione popolare. 
Domani il compogno Oteuo 
Xaimuzzi parla alle ore 17,30 J 
lavoratori del'e Oftìcin.’ Cen- 
irali Prencstino nei IneaP dei 
la sezione Port.a Maggiore. 

Semjire doiii.uu il eompugno 
Itossi j)arla a Tor de Sjuiavi, ’ 
eonqjagiio Veteie a Valle .‘\u- 
relia. mentre a àlenttina -i 
svolgerà una manifestazione al- 
l'.\rena G.iribaldi. 


. -, RESPINTE LE DISCRIMINAZIONI DEL DUCA DI CASSANO 

' ' ' ' ■ é ■ ■ , - ■ . T - 

.a iMl anmeiila il 0 "|o ilei siifiraiji 

alia C alce e Cemenli Segni di Coll eierro 

L.a lista uni la ria ha ottenuto il 70 per cento dei voti 


Il 70,6 1ó delle itiaesIraMe dello stabilimento 
della Calce e Cementi Segni di Colleierro ha 
dato la sua piena adesione alla lista unitaria 
della CGIL, nelle elezioni per il rinnovo della 
Commissione Interna, Rispetta allo scorso anno, 
mrnire la CGIL migliora la sua posizione di bea 
46 voti, tutte le altre liste hanno visto ridursi 
i loro già scarsi suffragi. Ecco il dettaglio dei 
risultali (Ira parentesi i risultali dell’anno scorso): 
iti 6SI voli validi, la lista unitaria ne ha otte¬ 
nuti 480 (434), la CISL 117 (134), la UIL 36 
(57), la CISSAL 48 (52). La CGIL passa da 
una percentuale del 64,1 G' del 1954, oJ una 
percenltwie del 70,6 li’. 

I seggi non hanno subito nessuna variazione e 
sono rimasti 4 alla CGIL I alla CISSAL e l alla 
CISL. 

II successo riportala dalla lista uaitaria nelle 
elezioni alla Calce e Cemenli rappresenta una 
cocente scon/ifla per la direzione deH’Azìenda e 
per il Duca Serra di Cassano, proprietario di 
questo importante complesso industriale, e mas¬ 
simo azionista della B.P.D. di Colleierro. 

Perchè la lista unitaria, che da 10 anni ha 
la maggioranza assoluta nella slabilinienlo, uscisse 
sconfitta, una manovra a largo raggio era stala 


da tempo messa in allo dalla direzione dello sta¬ 
bilimento: ài è inizialo col colpire con gravi pa¬ 
rtizioni IngittSli/icale i memfcri unitari della Com¬ 
missione Interna .allo scopo di limitarne al mas¬ 
simo le attività sino ad arrivare, da parte della 
direzione, a favorire i membri di minoranza, ri¬ 
cevendoli e facendo apparire come opera loro 
l'accoglimeiilo di alcune richUzte avanzate dal¬ 
l'intera Commissione Interna. 

Obiettivo di questa manovra era quello di 
introdurre la sffducia nei lavoratori nei confronti 
della Commissione Interna a maggioranza CGIL, 
e di conifinczrli che c molto "0 si poteva ottenere 
ricorrendo ai così delti € amici del padrone z, 
cioè i membri di minoranza della Commissione 
Interna, o prendendo singolarmente co.ilatlo coi 
dirigenti aziendali. 

‘ / risaltati odierni stanno a dimostrare c.be tutta 
Paltivilà svolta da un anno a questa parte dalla dire¬ 
zione della Calce e Cementi e sollecitala dal Paca 
di Cassano, ha ottennio l’effetto contrario, cioè 
non solo quello di conservare alla CGIL la ma?- 
j^iornnza assoluta nella Commissione Interna, ma 
di rafforzare ancor più questa maggioranza e la 
chiara volontà dei lavoratori di difendere il loro 
istillila aziendale unitario. 


l'I Sl'.VfO .MlUI'l ST'.Vr D Mi ni Sii IIK.MJXC:i.\ DKLL.V VI'ITIMA 

Un turpe individuo guadagnava 700 mila lire 
cosici n nd CJ ifn ^*gÌ^vTrìStT^* a'*p?i>^tÌTIIiF§i 

Lo sfruttamento durava da tre mesi - Un incontro fortuito durante la ricerca di un lavoro - La ragazza 
attende un figlio del « protettore » - Continue percosse - Il racconto della triste esistenza di Geraldina G. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Prime rappre 


CINEMA 

Il laseicolo nero 

Scmbiii che con II /i/.scicolo 
nero zViidiè Ca.vatte ubbia in¬ 
tero ehiudcie ciucila trilogia 
-■'Ulla giu.sti/ia fiunccsc, veiso 
CUI raminolo legista - .ivvorato 
aveva gin indirizzato tutta una 
sene di poleiniehe fieece in 
Gtu.s'liziit c Jdttii c in Siiitng 

tutti CIS«ISSM 1 I. 


piocedimonto che, dojio quat¬ 
tro film, (comprendendovi an¬ 
che Prima del dilurioT, comin¬ 
cia a stancare — il personaggio 
del « piccolo giudice » appate 
troppo angelico, un martire 
cristiano oltraggiato e percosso 
soltanto. 

Ed è forse per questo (ma 
non solo per questo: iiiuttosto 
Ilei 1 limiti ideoli>gici del re- 
gi.sta) elle la .soluzione del film 
I* debole, dopo che una serie 


Se ;n Giiistizni è /uflci tta-|di deiuiiice ((|uella contro i 
.v.itte, come i lettori i icorde-1 metodi dell.i polizia è la i>iù 
lamio, aveva cercato di tuirre | vigorosa ) ('.lyatte aveva sgra- 


L’iilficto di PS. Cflio Ita dc- 
inimicto cilhi Procura della Re- 
]iiibb!tcii uii turpe nictividiio re- 
siiotisiibilr di istigazione alili 
prost’.tuziuììe, sfrnitiimento, at¬ 
ti oserai e lesioni nei confronti 
di una minorenne. L’vornu ri¬ 
sponde al nome di Renato Di 
Jorio, di 24 anni, domicilialo 
in via Miitieo lìoiardo 12, detto 
< er iati none . 

.-ìbbiamo piibblieato ieri la 
notizia di una gioiniite donna 
non ancora ventenne, Geraldina 
G: presentatasi a notte nel 
pronto soccorso dell'ospedale 
S. Giovanni per denunciare di 
essere stata selvaggiumcule piT- 
cossii dal suo •« protettore 
Ques’.'ultnno, coiioscmio da tre 
nic.si per caso, Pareva spinta 
.sulla .strada e depredata di cir¬ 
ca 700.000 lire, promettendole 
di .sposarla e di acquistare, con 
il denaro estorto, un apparta¬ 
mento ed un'auto. 

‘ Dalla denunciti sporta al 
posto di polizia dell’ospedale e 
ripetuta necessariamente dinan¬ 
zi ad un funzionario del com¬ 
missarialo ha preso le mosse la 
rapida operazione che .si c* con¬ 
clusa nel modo accennato. 

La frettolosa annofarionc .sn! 
- brogliaccio ^ dell’ospedale ed 
il non meno scheletrico comu¬ 
nicato dell'ufficio di PS. anne¬ 
gano nella freddezza e nella 
burocrazia rituali i termini vi¬ 
ri, dolorosi di una vicenda che 
è amara e drammatica. Abbia¬ 
mo voluto avvicinare Geraldi¬ 
na G. proprio per ricomporre 
le linee di quel dramma che, 
lungi dal costituire un fenome¬ 
no isolato, c comune a tante 
giovani donne. 

Geraldina è una ragazza bru¬ 
na di pelle c di capelli, dai li¬ 
neamenti minuti e quasi infan¬ 
tili, i cui occhi inquieti con¬ 
servano una luce di semplicità 
anche se hanno già conosciuto 
gli aspetti più avvilenr e sor¬ 
didi che la vita possa mostrare. 
La sua triste vicenda ce l’ha 
raccontata sommessamente con 
una voce roca che nemmeno gli 
episodi più crudi sanno ormai 
incrinare con nr palpito d: 
emozione. 


prendermi .r.;'u’’..i. 1 guadagni 
dovevo con.se'-'nnvglie'.i .niu) al- 
l'uitiimi eeiitesiino, ..j.'r.i per .-e- 
ra. Diceva di inetter’.i d.i parte 
per tomiir.iie un .itipariainenio 
e iin.i m.ieeiiin.i, [ler .sposarci; 
a ii’(‘ ’n-^ciava roto 500 -ire o.gnl 
voil.i. S‘ riuscivo a laziniolare 
[xico e: .ino [lugai o calci senza 


L’.i’.tia s.'ra mi lui feimato la] 
jiolizia e non lio potuto giw- 
«lagiiaro niente. Quando Tuo 
trovato, in compagnia deirnltra, 
mi lui . gonti.ito «li botte,-. Al-| 
lora no!i ci ho visto più e ho 
fotto la denunci.I E iieiisare 
die è (ii buona famiglia! 11 iki-I 
dre c commerciante di le.giiami' 



parla senza rancore, .semmai 
anzi il ricordo conserva :ii lei 
la dolcezza di un primo afjetro. 
intenso e goduto, innhe se di 
breve durala. 

C’osi .sono trasroTst • li» ami: 
di Gcralditi;!. pochi eppiii,* lini- 
cinti da esperienze troppo 
ama re. 

— Vorrei — ei ha lietfo — 
che mio figlio ave.sse un nome, 
nui non so nemmeno =,« ri.i.-ci- 
rà a nascere. Un l:ivoro qual¬ 
siasi potrebbe salvarmi, ma cin 
f.arà lavorare una come mi‘? A 
ca.s.a certo non torno, .lei r 'sto 
nessuno mi ha cerc;ito d i qu ri¬ 
do sono andata via 

Un lavoro qtialsia.s:. nn'es’- 
stenza meno mi.scra, inj eifi/fo 
clic aiuti n tdneere la «ol tudi- 
iie. tutto questo rn-t irebbe a 
salvare non solo Geraldina ma 
decine e centinaia di ragazze 
come lei che ogiv giorno di¬ 
vengono le protago'iiste di epi¬ 
sodi che appiirtengoan allo cro¬ 
naca nera. Ma questi che sem¬ 
brerebbero beni c/<‘njr)i/a> j pos¬ 
sono essere ragginti't soltanto a 
jirezzo dì lotte, prrstno l’affetto 
e la comprensione smarriti in 
una .soriefà che per troppi e 
matrigna. Dipctide anche da noi 
se il figlio di Geraldina iwfriì 
t’irere un’esistenza diversa da 
quella della madre 


1 lt i,aiiii clic uniscono iiucstc lÌBure notturne sono sovente 
i più torbidi c inronfcssabili 

ed ha parecchi magizzini, R.*- 


1 - et.i U ! mese fa nii ftee alii'r- 


!>o'te. Ora a.-jict'.'^ 


I;:c r)_.- . 

••li ■ un fi'-'i.» .s;io 

_ ^jccc —0 tre mesi f Qn'-” lo chbiarr.o interrolto 

ver-o la fine ui giugiK- Av.'vo 


.^.ppena In.^cir.to un posM do^e 
l,i'.tiravo come domes'ic.i c :ii' 
circ'uo un altr.a. Un giorno ni 
segui a:i tipo mai visto prim,. 


.‘•zncio.si rivelata poco gradita la|Uaiacchieramn'..i un po f.ac’n- 
.-•jluzione dt'lla cucina in .alcmido una pa.vogg;at-3. Era brut‘ 0 . 


\d comunic.ante in permanenza 
I on un ambiciit'' ;iiù gr.iii.ic. 
bove finiva fiitalmcutc p«*r dor¬ 
mire qualche nìe.or.bro ridia f;- 
r iz’.ig, con fangust;'! del pcri- 
caio di fughe di ga-. 

La di'triouzjone dell’acqaa è 
.U'Sicura'o cin impianti a c.ci- 
t r.ore indivl.Iu.iie nc r tiascuu 
.'.ilog_i«i 

L'impianto elettr.co .sar,à sot- 
• ì tr.accia e. oitre ad un «pan¬ 
ni luce-, ogni ambien'e avrà 


nache u:ia prcs.i di corrente 
-, CT iilurr.ir.az;ano r.i i;:.a p-er 
.,si iiHiustriaii «• 

■rTutte le vuove cos;’-uz:o-t 
— r .stato ch.esto svcces.nva- 
— a.-'i/iro le str-'re co- 

r itterisf.che? .. 


non mi iatcrcssav.i. m.a aoitua- 
l.i c-om'ero e rtar*' sempre sola 
non io cacci.'ii. Quan.io ci ! <- 
seia.mmo mi dette un rip.nunt';- 
rr.cnto p^r .Tue gi.omi dopo. ,a 
un ristor-nnie ni San Giovanni 
Ci andai c trovai, oltre lo sro- 
r.oseiut‘j, altre person»': Ren.a'o 
rVssunta VessicTielii (una pro- 
j‘i'jt I di i3a;.ni, mp-aict «nn. 
c.ie .'.vf-va ,sp.i.s.';to a Lì e, mai- 
graco a\«s.se una .bambina er.a 
5t «'a a lungo in una «casa,.), 
ii « protof.are - di lei, un certo 
.--! Pietro di 20 .".'in; ehiam-fo « er 


Gerald'.'it: pi - ch.clcrb' come 
7 ir.’ n.-ssui o tosse ii'tervemito 
:n sin c’ro ì’a sros o li testa 
sorr.d. r. lo nppen i 

— ( 1.1 i avrei/oe dovuto f.arìo? 
Mi,! ma ir-’ «■ mor'.i da :iov-> an¬ 
ni .Mio n.ir<- ricorilo che un 
giorn > vli-'s--* a nv e ,'.i miei 
f-. t‘'l': ir.'.ggi-irl; . Si- te crc- 
s,’..:;; ..ijj - '-.l'.zi, ci.ivete cz- 
i .arzen .àa -'.ili; la mins-str.a p-r 
t - ■>:: n.i-ta j.lu E 
.■.".'I.-.**' -ii .'.Si : .an tor.natc. 


;i 


«I dati che ho esp«asto — ha 
n'ierniato :I Prrs'.ds'ì'.te drl- 
l lCP — rig :-rl-.n.i pri.-.s'ip 
ri-'r.t-e i.' cOitruz.or.i da at.u.ar- 
in bas-e aiia lerge 640 (« li- 
minazione delie ta c malsane). J minciai cosi. Ogni sera Renato 


mentre quei.c «aa .afUjri. coni 
il 70.1 (detta anche i-g,--e Tiipl-i 
:.i. che s‘abil-sce il c-intnautoj 
-tat.ale del 4 p-'r g.'nva» .avr.ar.-l 
• o so'uo alcuni aspefi un «or. > 
a '.ci'.-e superiore. Perciò ;1 c-v 
.'•o me,i:o a vano dell'intero! 
programma dei 6 m.i;ar-ii da 
..ppaltere, nel corrente escrci- 
7.0 jioirà aggirarsi sulle lire 
■i-JOOÓO a vano, da ridursi iH'* 
rartro neaia misura dei ribassi 
«i'as:.a r-, 

* Quale potrà essere la pre- 
sumit} le misura degli af/itl.? *. 

«Quanto al eanone di affit- 
t > che potrà pr-nticarsi. io con- 
.ido cne cs«> non deboa supo- 
r .re lire 2.000 a vano, purché 
li Comune corrispor. -a il con- 
T-.bu;.i d"! 2 per etnT,a dcli- 
:verato a su.o tempo in aggiunta 


pupo-. Renato di^3e cubito che 
un tipo c.i.m-z r'.v pot< v i g 
tiagnare bs-r.o e che lui ed As¬ 
surta mi .1 .'rebb-'rj aggius-Ma 
un p ps^r li mia bere D pi 
f-ocni li'jrni mi avev mo già 
i.nsegn'i'a « cime eo-mpir^ar.m.; 
e asst-cnaM ;in.a zon.a; via XX 
Ss-"-m.'.or-z ne. T.'.fo da\-''.:'.t: a. n -icr.irc i’.,i ho '.poto che 
Mini.ttero delle Finanze. Co-|-.\er.a un'.ii'r.a rag.-'Z/.r, un-a di 

iti ai.rù. Lui àtess-o non lo negò, 
eh • oJi'li.: ha ; ;<iiii o 


.n.-ito potrebbe vivere di ri'n- 
liita. Ieri mattina quando ci sia 
mo rivi.sii h.a fatto la comme¬ 
dia e mi h;i cliii-sto perdono; la 
polizia mi seguiv.i v lo ha ar- 
resjat.a 

Ci è .sembrato naturale chie¬ 
dere a Geraldina carne mai, pur 
essendo sola e indifesa, abbia 
potuto accettare le proposte 
ignobili dell'uomo e sottomet¬ 
tersi per tauro tempo. Ui>a ri¬ 
sposta non ha saputo darla; ri 
ha narrato però la sua vita dol- 
l'infunziu. 

hiaia in un piccolo pac.ie ca- 
Inbro. venne a Roma dofto po- 
' ’i: tursi. La sua è sempre sta¬ 
ta una fauiiglia pover.i sosleri- 
ti.ta con i! magro stipendio del 
pulire uppuntnto (ici carabi¬ 
nieri. Il primo alloggio per i 
con ligi e : quattro figli fu una 
casupola di Primaralle dove 
nacquero altri tre bambini. Do¬ 
po la mone della madre i ra- 
gf. i-, I. n.i :ro”..o i' ro-lf'.'--; P ’» picco'.:, compresa Gr- 
rags'n | saldina. furono affidati ad un 

— -M. .'i.r-'. . s.-mpr. : „S' -srilufo delle suore PallotUne. 

n ; ci’ *, .".r; t: '•t'.'t.'.zz.i. vr-a scl-YcI 1947 il padre .«i trasferì con 
s‘li b.:or.'i ci sposeremo t ?a-liina seconda moglie in un’altra 
rc.'T.ia r.cz'’.... Sapevo c.ne c un | catapecchia a Tor Sapienza, 


r.o- 


.sanr. i cime : t 


'■■zv: 


La • (>I 
lor o .- 

f/ii'- s.;;j,-r.;*i;;c. tr.innt 
cO'i un pc^to i-oraggio-o 


I rai JIi-( nto Di 
•'errata cr.i dw- 
cne 
ir. a 


d‘r.i.-.r: E t’r.ltra sera Gernl- 


.u- 


SO‘h' 


per ir percorse, 
r la 


rati 


graedanza, 
cr scnper'o 
che l’uoiuu aveva anche tin'al- 
1 . n.i tro'- ..(• i! co- 


mase-dzo-i-; epp-jr., continuav.a 


zeomnignava verso le 20 
la sua Anrlli.r e tomaara a 


Picco Ub. CCOilllClt 


Riunione dei propagandist 

Domani alle ore 19,34 i) 
compagno Aldo Natoli, segre¬ 
tario regionale del Lazio, par. 
lerà In Federazione ai com¬ 
pagni del Comitato Federale 
al propagandisti e agli attivi 
sti della Federazione. 


IL GIORNO I 

— Oggi, glosedl S settembre! 

(231-114*. Il soie 'erge a'.ic 5.54! 
e tramonta alle 

— BcUettino demografiro. XaU:l 
n ascbi -i *. ft.Tin-.inc .'-l. Morti; 
marchi 17, fcrr.m.i.c 11, hlatti- 
mor.i 1C>2_ 

— Rnllettino mrteoroloclco. Tcm-j 

renatura rii teli: minima 17,8; 
maMima 28,9. I 

VISIBILE E ASOOLTABILE 

— RADIO - Programma nazio¬ 
nale: ore 18.45 Pome nonio tnn- 
Ficalc; 21 Musiche oopolari ita¬ 
liane; 21.30 Scampoli; 22,15 .An¬ 
tichi caffè dltalla. _ Secondo 
programma; oTc M.-V» Schermi e 
ribalte; 18 Terza naeina; • 19.30 
Canzoni napoletane: 22 Concer¬ 
to - Terzo programma: ore 2il.l5 
Concerto; 21.20 Ricordo rii Tho¬ 
mas Mann _ TV; ore 21 .."W Un. 
duo. tre. 

— CINEM.A: « Guardie e ladri » 
al Principe; ' « II fiume rosso » 
aU'Apollo; 4 Siamo uomini o ca. 


rorati » atl'Attualità. Moderno; 
«F,'<cicotr> nero» al Capttol; 
' Onera--.r.nc Anfclkern » al Co¬ 
losseo: » L’eterno vacat>or.uo> al 
Delia Vaile; < Due soldi di spe¬ 
ranza » all EucIigc. Trastevere; 
« Hellzapopptn » all’ Lxcelsior; 
' Sc’.-ola elementare » al Fonta- 
r..s; < Ladri di l-icic'.citc > al Gar. 
bate'ila; « Ore X colpo lensazio- 
r.olc » airimpcm. Prencste; « Un 
domo tn Pretura* allTnduno: 
r II mio corpo tl appartiene (Uo- 
r.unli ■* a! Piara; «Terza liceo» 
al S,il.i Umberto; « 7 sposo per 
7 frat'-i!) > ,ii Salone Margherita: 

Carosello napoletano» al Silver 
Cine 

VARIE 

— L’EXAL provinciale comunica 
che. r.-m raimisando i motivi di 
una .sua rcrmancnz.a nt-l comi¬ 
tato per 1.1 organizzazione della 
« Festa deiniva 1955 ». ha riti¬ 
rato i propri rappresentanti dal 
comitato. 


«loft* riuc (utfora. Congedato 
dall’Arma l’uomo cominciò a 
lavorare come manovale, quin¬ 
di. separatosi dalia seconda mo¬ 
glie che gli aveva dato altri 
due figli, si prese in casa una 
terza donna. All’uscita d.il col¬ 
legio nel 1951, Geraldina cisse 
per un breve periodo in casa, 
ma fu presto spinta ad allonta¬ 
narsi; la miseria e i contrasti 
violenti con l’amante del padre 
fecero presto di lei un'intruso. 

Ebbero inizio cosi le sue pe¬ 
regrinazioni di servetta priva 
di guida, di affetto, circondata 
solo dalla gelida indifferenza 
dei successivi «padroni^. E la 
so'ilMdine fu un peso tanto pù» 
desolante per i suoi 17 anni. 
La famiglia, il padre, conti¬ 
nuavano ad esistere solo per 
toglierle ogni mese e per inte¬ 
ro il piccolo salario. 

Quando due anni fa Geraldi¬ 
na conobbe un uomo, il primo, 
tic divenne Vernante senza pre¬ 
occupazioni. Del resto chi mai 
le aveva insegnato cosa sia giu¬ 
sto o onesto? 

La relazione durò pochi mesi 
giacché Geraldina seppe che il 
suo • fidanzato M in realtà aveva 
una moglie e dei figli. Di qucl- 
l’avventura oggi la ragazza nc 


UADilO cT%' 

l’KOGIt.XM.M \ .nazionali:: 
7, 9, 1». 14. glt.iO, 21,15: thor- 
iijle- r.i<lio — 12.17: C>re!i«v,lr.i 
— 17.17; .Vlbiini iiiii- 

--le.ili' — li.|7, 14,5(1: N<»ii(à ili 
te.«tr<i — ir. t.im» Coule c G 
sua «rclicslr.i — 17,70: Vil.i inu- 
«icale la ,\nier:<-a — 18.47: Tu- 
IncriSJiO lii;i-ica!c — 19.7(1; l’ini- 

I , 1 «li riifirii — 20: Òrclirs-lr.i 

Str,i(>pi’ii — 21: II trcuino ibi 
rooliri: i popoGrr 11111 . 1 : 1.1 

— 21,70: S«-.tiU|»«>ti — 22.17: Ail- 
liclii riffe II li mi — 22.47: C**ii- 
c«'rio del 1 . 1 , 1 . 11 .-: I .\np«-lo Ste- 
f.iiijto — 2»; Llii:iic nwtiz.'o. 

SreONDO ri:OGR:\.\I.M\: — 

17.70, (7. t*-; Gi'irnalc radio — 

9.70- f>rchi'-tri Ceri oli — I7: 

O'clier-lr.i Suini; A'Itilm «Ielle 
rigiir:tir — 14; Il ronlopocrc; I 
« ’i—.«•: <I.-K I :ii •.-.(-1 leggera — 

II. 70; Srlirr.iii e r-bslte: I n«»- 
eirì •oli«:i — l**- Ter/.i pigtn • 

— 17: Il tiai-'» deir«»[KTetti — 

lO.Tfl: Orr!i----i tiipold.in.i — 
;<l- n- 1 ‘i‘ir«-r.i — 20.50: Il tre. 
n.no «lei « ■ Uis — 21,"^: 

\:!!.i l'i/zi e I,-'ly lten«» — 32: 
I enaeerSi <!el -•■•<in«l<» prf*?r.im- 
mi; Lidi: thiK- not./.c 25. 

27.70- S;;! m-Orrlie-tr.i .\u. 

get.r. I. 

Il n/o l’nof.ntMMX- — i9: 

.Sior .1 ile'.:* -atiira foince-sc 

- 19.7»» 1 , I fu,-'.» — 

20; L'iniliei:»»-,- «-eononi.ro — 
2“.l7; ('f.'i«€ r* * li oni e«'r.i ■— 
2t: Il Giorn.i'e «VI ler/<» — 21 e 
20 ; n:e«'»r*I'i «ì l*i‘>m,s M inn —- 

22.70: LI 1 -: rc-«3li. 

Tf'I I M'IONh- — 1 :.--^); Li 

TV «fei rizirr, — 2J: re!--p«>r- 
mlc — 21 .17- fu r-spo-ta ,.er 
Tei — 21.70; l d le. tre — 
22.'^: .rr-i'.n di att:ia!::-i: 

n< rh.ra t< 1 •.-.•i-i ile. 


RIIIUZIONT r.N.VL - CINF.MA: 
.\Iiierl, Attualità. Aureo. Ambra 
Jnvinrìli. .\|>«>ll«*. Alhambra. 
nranrarei«?. Tolinna, Cola . di 
Rienzo. t'o|«>.seo. Corso. Cristal¬ 
lo. Elio*. Farnese. Flaminio. Im¬ 
periale. Italia, Iris. La Fenice, 
fai*. Olympl-5. Orfeo, Rialto. 
Saietia VInriernn. Roma, Stadiiim. 
Sala Piemonte. Sala Umberto, 
Salerno. Silver Cine Tuicolo, 
Sistina.' 


im intenogativ a .sulla po.ssibi 
i'ià o meni) di un giudizio ve- 
i.iiiUMite obiettivo d:i iviite di 
un:i giuria iiiessa di fronte a un 
« easo • in corte d'assi-.e e se 
in Sutmo tutti lussiis.-iiiii egli 
-iveva spezz.ato mia l:inei-i m 
f.ivnre deirab.ilizione della pe¬ 
na di nuu'te, in II /t/'.-riculo nero 
V il iiroblein.» deirinailegiia- 
tezza di‘i mezzi forniti ilailo 
Si-ito alla magistratura e alla 
(lolizi.i in i'onfi«>iito ai proble- 
ini illiiiiitati loro offeiti, a 
fornin- la l)a.--e su eiii (loggia 
li miovo alto d’aeeusa del le- 
gi't:i fianee-e. 

Già in Sitimi) lutti a.s.sa.s'.siiii 

1.1 ni.teeiumi-silà .iitlfieio-a del¬ 
la narrazione emeni;itogr;tfie.i 
.mmlibiav.i il nobile .i-.-.niito 
«il fhiy.itte. eli’er.i. mv«‘ee. aj)- 
p II-.1 -(liei'ia i‘ liiu-aie in Gni- 
'ti ut e liitlii In II /iiseieoJ.i 
'iiTii ;menr di più la tri*|>|>.i 
e.irne gettata m-l fuoco di-ll.i 
tuniultnos;i nrring.i. ai>|);iie na¬ 
si ondere. so|)rattutto, nn 111- 
Mif fieieiite :ii>i>ro fondi mento 
di‘i iirolilerni nios.si in liallo, 
un’;ipi>rossinialiva cliiiiiezzn di 
Ilice, seiipure nella .seeneggia- 

squaiei vivi, osservazioni acu¬ 
te e (iregnanti, accuse allVir- 
ganizzazione .sociah- in cui v i- 
vianio di iin.i |i.il(iitante at¬ 
tualità. 

Un giudice i-,ti littore giiiv.i- 
lussuiio vieni" invilito m ima 
riltadina della (irnvinria fran- 
ci-s-, donimata da nn iiv.hi- 
striali' ilei eenienlo. Il gindiri» 
che ha (ireeeiliito il giovanot¬ 
to «'• morto d'mijirov v ISO, |*er 
un'eniboh.i. L.i cosa non ai>- 
paie affitto chiara al magi¬ 
strato novellino, li umile si 
niette con iinpegm* albi rieer- 
ea d'iin certo fascicolo riK'g.ilo 
in neio, nel quale violente ae- 
I Use il .SUI» eollega nvev.i r;ie- 
colto «-«intio Tignobile s 3 )eeu- 
l.(ti>u* eitt.idmo. fasen-olo che 
è sD.inio. I mezzi che egli ha 
a disin>si/ione sono sc.irsi.ssinli, 
la (lolizia locale è strcttainen- 
li‘ li-g.ita .lU’imliist naie, la f;i- 
lilU'.iia di'll.i vedova a(ip:ire 
sear.samente cnlU'iasi.i fiel gio¬ 
vanile entusiasmo del giudice. 
Ma il « (iiecolo » non inolia, 
nonostante le intimidazioni del¬ 
l'industriale, aiutato nelle sue 
ricerche da qiii'i cittadini, stan- 
eln dei .so 3 iru-i e delle .sciiii- 
dalosc ruberie effettuate dalia 
cricca dominante. 

Una |»eri7ia medì«-a scoiire 
elle il giudice non è affatto 
ileres.so (ler mi>rle natiir.ile, m.i 
|)er veleno. Lo scandalo s'al- 
Inrca. a tal punto che nn eom- 
niissaro» s|ieeiale viene invui- 
lo d.i l’arigi. Nella ricerca del¬ 
l’assassino -- a tulli i costi — 
polizia cittadina »' iiimniissa- 
ri«* gareggiano, iisamlo l'un.i 
i metodi « forti • e Taltro (niel¬ 
li suadenti. (’i>si che t:into 
l’tina che l’alt ri* un « assassi¬ 
no • riescono a |>rocui arselo. 
H.irà il • jnccoio giudice » a 
.sciiprire che l’nssassinio jier vt- 
ieno del giudice non è mai av- 
V’emito. I.’eqiiiviico e sotto pro- 
jirio .5 caiis.i dei poveri im-zzi 
che aveva a sua disiiosi/ione. 

Le vn-ende che nbliiamo nar¬ 
rato som» soltanto parte ili 
quelle che il film pone alba 
visione e :il giiidi/o» del |)nl»- 
blico. Il fn.snvolo nero, cioè, 
non vuol essere .soltanto un 
film sn un )jrobIema giudizia¬ 
rio. Tenta, .-ilio stesso tem 3 >o, 
di dare nn quadro dei « rostii- 
mi di (irovinna ». nn poco alla 
•'maniera fbiuberliana. E avvie¬ 
ne che il ipiadro. .-i volte co- 
ra£;gioso ma tri>[>po gonfio ven¬ 
ga s|)i-sso a s-)),o.s|;ire la spina 
dorsale del film o a flutlnare, 
imprenso. alla ricerca di una 
sene di « macchiette • i» di per- 
son.igg! suli'iirln d?lla patolo¬ 
gia jier nn logoro gusto del¬ 
l’effetto snetlacol.are. 

I! iiiT'onaggio di 1 «li-not 
industriale dei cemento, ad 
esempio Iia. quasi sempre, una 
sua concreta carica, m.i, a cau¬ 
sa delle r.attorte perÌ 3 :ezic dei 
f:Im, c-so viene me-si, fia pir- 
’.e a un certo punto, e la Mia 
mr.ne:i:;i )5'--ei'z.i i‘ iMi---'- 
3 >ri»iirio quelle tesi che Cayatte 
aveva in:zi;»to con il dimo-Ir.a- 
re. Xe jirende il jj-isto la mi>- 
glie del giudice morto, che era 
l’.am.'intc de) cognate, e per 
-alvarc rostni, nn notaio che 
fi.a fciura d-ilo scand.aio, deri¬ 
da. piuttosto come uircroin.a 

11.1 rom.anzo irappcn-Ticc, ;i sa- 
iTific.ar-.. mvent.andosj as-.a- 
sma. Ma s.. in questi per-o- 
naggi (come in quello delia 
r.«gazza di pr-avinri.i (P-^idero-.i 
di colmare, in qualche mo;ì.>. 
La propria solitudine o come 
in quello della figlia del pro¬ 
curatore. st.inca deila povertà 
sofferta in famiglia) .alcu.ne ve¬ 
rità appaiono ben eenlratc. 

sc.itnnsrono, rT,è. evidenti, 
commoventi e re.al.stiche. dal 
Viluppo dei continui • colpi di 
sce.n I », c-an a Cayatte — un 


nato lungo il film. 

Davvero die soltanto un (iic- 
colo mi';!ior.mienlo nei mozzi 
d'mdai'.tne ))iiu trasformale le 
l»;'c:ite strutturo (iresentiite al¬ 
lo si»otlatore dal ia‘gist:i fian- 
cese? 

tili attori recitano tutti con 
inqiegno e 1 1.1 di t‘'s| ricordia¬ 
mo Rernard iìlier, (km’ l.i |>ri- 
nia volta, forse, in una parte 
(loco siniiiatica. Paul Erankeur, 
.•\ ut ni ne naliiètri*. Daniele D.'- 
ioriiie, la quale r.agginnge ef¬ 
fetti di im:i profonda commo¬ 
zione. T.e.i l’adovani. nel per¬ 
sonaggio, un i»o’ fermo, dell.i 
moglie del giudice morti), .leali 
Marc llory, .\’o-d Roqueveit, la 
Zanoii e Glori, in parti di 
liaiico II fiiscicolo nero è ima 
colli oduzione franco - italiana. 

.\I.DO .“IC.AGMnT’I 





F.nrlro Ora*. Atario Craverl, Pirro Cocco r il marehrsr 
Fdmondo Catnpori alPAeroporto di Ciantpino prima della 
loro partenza per Lima con la spedizione organizzata dalla 
Lux Film per sirare nn film a colori c in Cinemascope 
sulle genti del Perù 


TEATRI 

COI.LI, 01*l»IO: Ciiioscllo oneret. 
tisluo per In (irimn volti» «1 
Itoin.i < La PL'isiuiin di Allah » 
Ole 21,au. 

COll.Mi-.ln.VNTl: Comi». Stab. ilei 
Commedianti. Ore 21,30 « L’uo. 
ino (l.d narapioggia ». novit.) di 
|gI»'lo~^ ^ 1 ^. 1 . .« ^ .. 

TuVbìTSKo^sis rlN.V; Ore ~1‘JÌT!0 
Itt.ir», 21.15 -1 Onesto è il ciiie- 
ram.i ». 

QL'.VTTItO fontani:: Ore 21.15 
Macario con Flora Lillo « L’uo. 
mo si l'oiupusta la donicnicn > 

iJ l'il'-K'l A- V ARIE 1 A' 

.•\lliatnbr.i; C’f: iiosto per tutti 
con C. Ornnt c rivista 
iVllleri: Notturno selvaggio con 
U. St.iinv.v ck lì rivlbta 
.Viiilira-Juviiielli: Il terrore del 
Golden West con K Laisen e 
nviatu 

«Vrciia .Vreo: Due settimane ili 
ninitre e rivista 

Prliu-ipe: Guaidic c ladri con 
’l'oti» o rivib*.i 

Veiilim Ai>riic: Obiettivo X ci>n 
M. Stovens e livista 
Volturili»; I ..1 citt.'i i lie scotta con 
G. Itreiit c rivist.» 

AKtlNt. 

«\|»l»io: k cacciatori di liontieri 
> 0:1 U !S. ott 

«Viiiora: La l'nnuila Rossa del 
;,ud con J. l’a.Vile 
Uu,.LL'ai esulto XJuikiO c<'il M. U' 

. i.ii .1 

l,i-.ict«o: L’ass.iito al Kan&ns l*a. 

«UIC «Oli s ilayilcii 

Ciiics.i .Mio\.i: L isola dell iirag-i. 

•IO con J. Hall 
l'oiiiiiiDu: .«lonuigna rossa 
Coluiniiiis: Ultnnaium alia tcir.i 
Corallo. Essi vlvrunno con ri. 
itogarl 

Del l•lIll: 1 niosclicttieri della le- 
ginii 1 OD A. Nazzaii 
Delle 'terrazze: La spia dolio 
giubbe rosse con G. iMuntgo- 
loi i.v 

Fscilr.i: Fiioio verde con S. 

tjraiigci 

Fciiv: .•Vsfallo losso con il. Sul- 
livan 

Flor.i; b’clirco errante con V. 
Dussninn 

Giovane ’iraslevere: li coinullcc 
sfgielo con J. Ale Crea 
Joiiio: Occliio alla ii.illa con D. 
Mal Im 

iaiuri iiiiiia: il iioya di Lilla lon 
;{. ilra/zi 

Livorno: isevuda K.\press con li. 
liciilt 

I.iii-i-iola; Hanno rubato un tram 
con A. Fahnzi 
l.n\: L’icelUi di p.iradi.su 
•N’iiovo: Il nostro campi.>ne 
lltlavill.i: ’lraveisa'.a perieoiosa 
con J. Craiii 

l’arniliso: Rapsodia con V^ Gats- 
ni.iM 

Far-m.i: Si-nz.i veli 
lUneta: l.,i vita eliti sognai 
l’Ialino: Ti»ti> all’Inferno con l'iilò 
i'ortiirnse: Due marinai e «i.ia 
rng.izza con J. Kellv 
l’reiirslina; Il temerario 
l{iiailr.iro: I ..1 grande spcraii'a 
con F. Liilh 

S, Ippolito: La maschera di leiro 
Taranto: Sesto e<»ntineiitc 
Tiziano: Due ragazze e un iiia- 
rtnatn con J, Allvsoii 
Trastevere: Duo solili «il sncrari., 
7.1 con M. Fiore 

Vrnus: l.a sp.ida di Dama.co i.<iii 
l*. i,aurie 

CINEMA 

fV.D.C.: La r«.cu:ida moglie 
Atiiuario; ;>iiuri uina.ii eoli R. 

Vallone 

Adriarine: India favulos.i 

Coio, alla veiso il *ud 
con T. Power (Ore 15 I6.4a 

l;..aO zo.ji» 22.25> 

.Vlronr: l'.itluglla invisibile con 
iiumn 

.Vinai «-oniratiliando a Tangcri 
con J. l'alaiiic 
Aloone: .Maria Antonietta 
iiiiutvsilaltirI. chiusuitt esUva 
.Viiirnr; Un tram ehe si dilania 
d(*lder;n roii M tirando 
Apollo: Il fiume rosso con J. 
W. 1 J nc 

,\pl>iu; Calciatori di frontiera 
«un Ft, fic«itl 

.\f|i]iia; V.iiiKcc Pascià con J. 
ClianJItT 

Arcìtinicae; Avanzi di galera con 
A Lualdi 

ArrobaJenu. Chiusura estiva. 
.Vrrniil.i: D.« tro le rier.-i.inc cr'n 
L «\i:.r= (Vietato ai mir.izri 01 
16 aiinii 

.Vrfvton; Fuoco verde con S 
Grangcr (Ore 15 I6,5(> IS.aO 

2;i.5«) 22,,'>0| 

Astoria; Deserto che vive di 
Walt Disncvr 

Astra: Se mi vuoi sposami 
Atlante: Susanna ha dormilo qui 
con D i’owcll • 

«Vllualila; Siamo uemini o capo¬ 
rali con Totò 

.Viigusltiv: G. 2 Servizio rcgrcto 
con W, Darkc 

.Viirro; La tia.-nma c la carne 
c« n L, Turner 

Aurora: La primula ros=a del 
Su;l con J. P.ijnc 
Ausonia ; Deserto che v.ve di 
Walt Di.sncy 

Avenlino; Tre ragazze di Rroad. 

vcay cor» M. c G Champion 
.Vvorio: I_a fornarina 
Barberini: Destino sull’asfalto 

con K. Douglas 

Deliarniino: 2«on c'è posto per lo 
sposo con P. Laurie 
Beile .Irti: Asso pigha tutto 
Bernini: Penitenziario 
Balogna; Maria Antonietti» 
Brancaccio; Cacciatori di fron¬ 
tiera con R. Scott 
Capannelle: I due forzati 
Capltol; F.5*cieo1o cero, di Cayat 
te (Ore 16 17.50 20.10 22,45» 
Capranica: Uomini violenti con 
G. Ford 

Capraniebetta; Avanzi di galera 
con A. Lualdi 

Castello: A<!sa!to al Kansas Pa¬ 
cific con S. Hayden 
Centrale: L’isola neR’asfalto con 
J Ilaa-kins 

Chiesa Nuova: L’isola dcll'uraga. 
no con J Hall 

Clne-.star: tl re del barbari con 
J. Chandler 

Clodio: L’eredità dell» zia d'A¬ 
merica con C Goetz 
Cola di Rienzo: Il re del barbari 


con J. Chandler (Cinemascope) 
Culuinbu: Muiit«ignu russa 
L’uloniiu: La vendetta Ut Monte. 

cristo con J. Marals 
L'iiiossi'o: Operazione Apfelkern 
di R. Clement 

Culnmbiis: Ultimatum alla terra 
Corallo: Essi vivranno con IL 
Uogart 

Corso; r guastatori dello dighe 
con R. ToUd (Ore 17 lU.-lO -20.30 
22,30) 

Cristallo; 5 disertori con H Ma. 
fon 

DckII Scipionl: Riposo 
Dei IMicoli: Riposo 
Della \alle: Letonio vagabondo 
« 01 » C. Chapliti 

Delle Masclieie: zVllarnic polizial 
eoa V Mavo 

Delle ’lerraz/e: La spia delle 
giubilo rosse eoa G. Montgo- 
inei v 

Delle Vittorie: La matnclora 
Del V.istello: Calciatori di lion- 
tiera eoli R. Seott 
Diana: Il nostro campione 
Dona: 3 americani a Parigi con 

T Curtis 

Kdelvveiss; I rilielli ilell'Hoiiduras 
I Oli G Folti 
Lileii; Sangue e luci 
l:s!ieria; Il diniiiaiite del re con 
!•’ Lai)i:i.s 

Lspero: Le avventure rii Cartou- 
clie co:i R. Haseliait 
Luclulc: Due soltli di speranza 
10*1 M Fioii' 

Fu rolli: Uomini violenti con G. 
Forti 

KvcelMor- Itellzapoppin con M. 
Rav e 

Farnese: .\---allo al Kansas Pa¬ 
cific con S. Hajtloa 
t aro: Nessuno ha trathto con R. 

Rissu 

riniiiin.i; La figlio di Caino con 
J Fcircr 
Fiainioctta; ’riu* violente nieii con 
G Folti 1 ; G. Ruhmsoii tCi 
nenia ictioe I Ore 17.3(1 19,-l.i 22 
I l.iininio: Magnifie-i ossessione 
con R. lIinlMitl 

Fogli.mo: Due notti con Clcopa- 
tia l'on «\. Sordi 
Folgore; !.«' avvinlure tic! capl- 
l.ino Daviti-Soii 
Fonlaiia: S«'Uola elementare eon 
con R. Dilli 
(ìalterl.i: C’.irtivana verso II sud 
con T. Power (Cincni:i.sctinc» 

.'C1WP»rTor*i!ii 
Glov.iiie Tr.lstevere; roniplico te 
gieto con J. Me Crea 
fiiulio Cesare: 36 ore tli mi.stcro 
Golden: Proiettile m eaiitia con 
J. Smiinons 
IlotivuOliti: Tot«‘' alt’lnferno con 
Tot»') 

Iinperi.ile: Fuoco vortlo con S. 

G ranger ( Cinemascope l 
liiipero: Oie X colpo .sensazlonn. 

le ton D Powell 
liidiino: Un giorno in Pretura 
con P. De Filippo 
Ionio; Canzoni |ier le strade coll 
!.. ’ì’aloli 
Iris: Amanti latini con L Turner 
Italia: Il terrore del gangsters 
con M. Stovens 

La l’eiiire: Deserto che vive di 
Walt Dl.'iicy 

I.tvoriio; Ncvatla E.vprcss con R 
Scott 

I.iix: Uccello di paradiso 
.Mali/oni: Tutù niriiifeiiiu con 
Totò 

Mavviino: Malaga con M. O’Hara 
àlaz/liii; l.’iTiiante sconosciuta 
■■Oli V' lloflm 
àlctropolltan: Destino FUlI’nsfnltr 
con K. Douglas (Clneiil.iscni'iot 
.Xloilcrno; Fuoco verde con S. 
Gf.uiger 

.Moderno Saletfa; Slamo uomln' 
o capornli eoli Totò 
Moilernlsslnin: I «lespcrados ilei, 
la frontlora. Sala 1): Un niz- 
zieo ili fortuna eon D Kave 
Momll.nl: Signorine non guarda¬ 
le 1 marinai eon .S, llayvvard 
New York: Fuoco verde eon S 
Granger (Ore 15 17 19 ;>l ’3l 
Nnnienlnnn; Il dottor Cvclons 
Novnelrip: Chiusura -«stiva 


Nuovo; Il nostro campione 
Odeon: L’assedio delle 7 frecce 
con W. Holden 

Odosralchl; Continente perduto 
(Cinemascope) 

Olympia: Amanti maledetti 
Orfeo; Il terrore del gangsters 
con M. Stevens 
Orione; Delitto del secolo 
Uttavllla: Traversata pericolosa 
con J Craln 
Ottaviano: La vergine della vallo 
con R. Wagner - 
Palazzo: Gran varietà con M. 
Flore 

Palestrina: Il guanto di ferro con 
R. Stack 
Parloll: Il terrore delle monta¬ 
gne rocciose con V. Johnson 
Planetario: La mano deforme con 
V. Johnson 
Platino: Totò aU'lnferno con Totò 
Pla/a; Il mio corpo ti appartie¬ 
ne con ).I Br.indo 
Plinliis: Africa strilla con Abbott 
e Costello 
l’reneste: Ore X: colpo scnsazio- 
nale con D. Powell 
Primavera: La vendetta del cor- 
laro 

Qiinriraro: La grande speranza 
con F. Lulll 
Quirinale: I dominatori ridia me. 

tropoli con G. Cooper 
Quiriiiett.a; Uomini violenti rrr» 
G. Forti (Orarlo continuato. 
Inizio spettacoli: 16 18.03 20.10 
22 . 1 . 1 ) 

Quiriti: Figaro qua... Figaro Li 
con Totò 
Reale: Alba di fuoco con P. 

I. aiirlc 
Rev: Riposo 

llev; Deserto clic vive di Walt 
Disnev 

Rialto; Signorino non guardate i 
marinai con S. Havw.irtl 
Kiposo; La rivolta degli Anaches 
iTccIiiiicolor) 

Rivoli: Uomini violenti con G. 
Forti (Orano continuato Ini/'o 
.spettacoli: 16 10.05 20.10 22.15) 
Roma; Gli Indomiti della vita 
Rubino; Il cantante mi.stenoso 
con M. Mariani 
Salario; Operazione dollari loi» 
N Orav 

Sala Eritrea: Tarzan c i caccia¬ 
tori tl'nvorio con !.. Darkcr 
Sala l’iemoiile: Delitto del secolo 

Madré*^!^^^~Huston 
SaLi Trasiiontlna: .Sabù. il prln- 
ripe ladro 
Sala Umberto; Terza liceo con G 
Rubini 

Sala Vlgnoll; Il cammino delle 
stelle con R Cloonoy 
Salerno: La notte è 11 mio regno 
Salone .Margherita: 7 soose oci 
7 fratelli con J Powell ■ • 
San Felice: Sola di Napoleone ^ 
Saiit'lppultto: La maschera di 
ferro 

Savoia: Maria Antonietta > 

Silver Cine: Carosello napolcta. 

no con S. Lorcn 
Sineraldn: Uomini violenti con 
G. Ford 

Snlenilore: Dèsirèc con M. Branda 
SLndiiiiii: Totò airinfcrno con 
Totò 

nema- Carovana verso tl 
sud con T. Power (Ore 15.30 
17.25 19.40 22.10) 

Tirreno: La bestia umana con G. 
Ford 

Tot MarancU; Rinoso ' 

Trastevere: Due soldi di speran. 

za con M. Flore 
Trevi: Duonanottc avvocato con 
Sordi 

Triannn: Mandato di cattura con 

J. Webb 

Trieste: Allarme sezione omicidi 
con J. Racr 

Tuscoln: La grande carovana con 
V Ralston 

Ulisse: Volga In fiamme 
Verbano: Occhio alla palla con 
D Martin 

Vittoria: La citta che scotta con 
G Drcnt 



UtVOI.I QITRI.NLTT.X: 



• ItllllllMlilllll Milli un 

OGGI GRANDE « PREMA » AI CINEMA 

RIVOLI e QUIRINETTA 
OAPRANICA EUROPA SMERALDO 


ì/UCC£ fi/ /MPOSTA 

zfr ÙA aOMm fOJ^U 
'/^OèAGC/OS/£ m/ÉNTf 


iìEG/A.JlUDOLPH MATB 


TECHNICOLOR 

Orario spcttaroli: 
r.UnrPA CArP.ANir.X SMLR.XLDO: le.là-. 17,53; 20.05; 22,15 


IS - 18,05 - 20.10 - 22.15 


OGiii €i9 Giiicmit 

iiRisTGiii mmmi aiootRmo e niw york 

(Via Cave S. Giovanni» 

IL PRIMO GRANDE. ECCEZION.VLE 
riI-M nELL.\ ST.IGIONE I955-5S 


UN 


ERICSSN 


JiNDRjy/MSRTON ARMAHD ÙCUTSCIf i 


Per 1 primi 5 giorni «ii progr.vmm.iziono sono sospese tutte le 
ivsiCie 0 i blghetU omaggio. 


I 


) 
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'« L’UNITÀ» w 


Gt# AVVEXIIUEmTI SPORTIVI 



-Dynomo; un’allia festa di speit 


»l Conili II a 


FIORENTINA 


MAGNINI 


CHIAPPELLA 


SARTI 

(Tonos) 

ROSETTA 

(HIAGI) 


AIONTUORI 

(MAZZA) 

JULINHO VIRGILI 


CERVATO 


ORZAN 

(SEGATO) 

SEGATO 

(MONTirOItl) 

GRATTON 


RISKIN MAAIEDOV 
KUSNIEZOV II 
SOKOLOV 


SCIABROV 

FEDOSOV 

ZARIEV 


KRISEVSKII 

KUSNIEZOV I RODIONOV 

JASCIN 


UN CaiANDU S PU rrACOUO CAIXISTICO oggi a l : COMUNALI^ ,> 

L’iiicoiilro tra i viola e i moscoviti 
ricco di motivi tecnici e agonistici 

Lei J'ioicjj(ilici, più pjcpariilii dol .Milan, ha Itiili j niiiiici i j)L‘r ca|)ovojgcro il prano- 
slic'o che la vuole halliila ~ Nel duello Uoseda-MaiiK'dov la chiave della pai-dlai:' 



(Dalla nostra rodnziono) 

FIHKNZK, 'i. - La l)>nam-» 
lia battuto il Milaii a Sau Si 
IO e la Fiorentina lia supei.i- 
to rilajiliik; (loiiiani lJ.\naiMo 
e Fioienlina m troveianno di 
Ironie. IJa-ilerebbo ciiieslo -lOlo 
elenieiito per far iiit lavedeie 
un ineontio ureo di nioti\i 
teeniei e auoiustiei di in uno 
piano, ma altii fattoli eonlii- 
biiiseono all iiiftiftaiilii e Tinte- 
lesse di ipiesla pinna paitita 
Ila 1 viol.i e 1 iiioseovili; ni- 
naii/i tulio e’e l’attes.i di ve¬ 
der filialmente alTopeia la fa¬ 
mosa Dynuiiio, una delle .sipia- 
dre piu 1 appresentative d<d 
ealeio .sovietico, e in .seeond i 
modo ei .sarà da esaminare -— 
III un duro collaudo come 
tinello di domani — le possi- 
bnii?'i leali (b'Ila Fioientiiia 
edi/mne 

La sqtiadia sovietica ba coli- 
fermato, anche nel vdtoiioio 
incontro di Milano la su;i po- 
ten/a atletica, la niaode le 
sisten/a dei suoi atleti — 


flutto di seveii allenamenti 
alletiei — e la bontà d; una 
nianovia collettiva di fiio'-o, 
dove tutto tende allo sfiutta- 
nu nto la/ionale delie doti dei 
-iii'ioli per impienaile a bene- 
li( IO dell’niteia sipiadia 'TiitM 
1 (alti.don societui smu» in 
posses'o (Il invidiabili doti 
ticniciie, ma ne,«uno fli i -si 
ne abusa |ier conifmie iiitiliL 
e piale.ili \ lituo,l'iiil ehi van¬ 
no senifiie .a ('..anno della ma- 
novi.i coikttiv.i. Un / IO' I 'iio- 
deiiio, dunipie, (pii Ilo delti 
UMiamo, un /ina o ( ,ipac ■ di 
e'itii-ia-,ina!(' anche i nm laf- 
fiii.ati biionitu^lai del football. 

I..I Dynanio, come noto, t 
reiluci- dall.i elamoKSa vitto- 
1 la di San .Suo, vittoria che 
in v.'ia^^ stata facilitai» dalle 
impeirt^e cufidi/ioni del MÌ^ 
l.in. 111 netto ritaido di piepa- 
la/ioiie. Contili la Fiorentina 
il compito dei sovietici saia 
più arduo, poiché la sipiadra 
viola, (amie e appai SO ne' le 
(■(‘lite confronto con Tllajduk, 


Oli.ANDT A'TI'KS.t 'l'IiA I VIOLA 


nuova al.i de.sfra viola .HJLINIIO 


Chiappella si augura 
una tou rn é e in U RSS 

Julinho considera molto utili questi incontri che 
danno la possibilità di fare nuove esperienze 


(Dalla nostra redazione) 

FIIIKXZ!:. 7 — CrttiKÌr titir- 
.SII n'i/n t ìHfi’t (iiiiliicKti .vpori'Ci 
/lureiitim jjer ['incontro Ira i 
cnlcinlon dclUt Dynnmo c (incili 
(Iclln Fiorcntinn clic itrrii Ina¬ 
ilo ilonimiì III ' Coinnnnlc con 
inirlicolnrc intcrcsac la yartita 
(’ attesa (idi raya:~i di ifcrinir- 
dini, clic dovranno inisnnirsì 
con lina delle formazioni più 
foni d'I.'nrapa. 

A (inetto scopo abbinino «rri- 
cìiiiito la nuora recinta della 
Fiorentina, il brasiliano Jnli- 
nlio, clic, al tcnninc di mia sin- 
oolare conversazione et ha ri¬ 
lasciato la scpncntc dichiara¬ 
zione: 

-'Sono contento di avere avu¬ 
to appena arrivato in Hiiliu, la 


IN COLLABORAZIONE CON IL PRESIDENTE BARASSI 


tiiiilliai prialabllmf 
sfilie 


c ìiiilaiilM 
a Kaifnoiil 


(Cuntiiiuazinnr dalla 1. ius.) 

doveva essere c/itriniafo il 
Consiplio federale, mentre .si 
doveva ricercare al di fuori 
delle cariche federali un uo¬ 
mo o più uomini che dessero 
le necessarie paranzic di con¬ 
durre a termine obiettiva¬ 
mente l’inchiesta, non poten¬ 
do la commissione rii cou- 
frollo c cioè Vorpnno statu¬ 
tario incaricato delle inquisi¬ 
zioni, esplicare il suo compi¬ 
lo essendo proprio l'incrimi- 
nato, il conte liopiioni, il suo 
presidente. 

Ma la Presidenza, dopo ìur.- 
f/ii c movimentata discussio¬ 
ne, non ha approvato com¬ 
pletamente la proposta di Ba¬ 
rassi e, fermo restando che 
a piudicare dovrà ("sere i' 
Consiglio Federale, ha deci¬ 
so di assegnare il compilo 
delle indagini a Barassi c a 
quegli uomini che egli stesso 
l'orrà scegliere, sempre ncl- 
Vamhito della Fcdcrcalcio. 
Con tutta probabilità Ba¬ 
rassi SI avvarrà nel suo la¬ 


voro di indagine dell'opera 
del conte Saverio Giulint, 
presidente della Lega calci¬ 
stica nazionale. 

Fra le altre decisioni prese 
dalla presidenza federale vi 
è stata quella di rinviare ni 
12 settembre la chiusura 
dclc liste di trasferimento per 
le s(]uadre dell’Udinese, della 
Pro Patria, del Catania c del¬ 
la Spai: inoltre la presiden¬ 
za ha autorizzato la Lazio a 
tesserate Selniosson c la 
Udinese a tesserare Bredesen, 
ha accettalo le richieste del¬ 
la Lazio jier Martegnni, della 
Juventus per Giarrizzo c del 
Afilnii per Socrcnscn per ot¬ 
tenere lo svincolo del tesse¬ 
ramento dei tre giocatori, 
termo restando if vincolo 
economico. Il Premio Mauro 
è stato conferito alVarbitro 


Giacomo Blason. allenatore 
del S. Donò di Piare nel 1930, 
ha smentito di aver avuto det 
contatti con il conte Uogiin- 
iii per l’addomcstieamciito 
della partita di Cesena. 

In serata, a .smentire In 
smentita di Gio.son, (• sta¬ 
la sera pubblica la foto di 
una vota spesa nella rjiinlr 
.sono elencati i nominativi di 
1.3 giocatori c dell’allenatore 
che avrebbero partecipalo allo 
ripartizione del « prenii<ì 
sconfitta con a fianco di 
ciascuno la corrisjiondentt 
cifra. 

Da Cagliari voci di nuovi 
■ scandali r; mi certo Anfo- 
iiio Ferrara avrebbe dichiara¬ 
to che la società ro.ssobìù 
avrebbe versato una somma 
idi 2.i milioni per assicurarsi 


Pieri. I 

La cronaca dei vari scan¬ 
dali — d'altra parte — .si fa 
sempre più ricca di episodi 
e di personaggi. Da Udine si 
apprende che Fc.v alabardato 


• In vittoria in alenile partite. 


IHTERNAZIONAIE D I PUGILAIO AL T EATRO PRINCIPE 

Polidori contro Omar! 
que sta sera a Mil ano 

Spano debutta nei « prò » affrontando Bendjillali 


Quc-'ta sera r.cll.'i ri'aiìionti 
pugilistica a c.ar.ittcre i-itor- 
jiazionalc che .i\ra luogo a! 
Teatro Principe <ii Md.-.no, il 
campione itali.'ino uei po,-i 
piuma Altidoro Pollooro in¬ 
contrerà Faigerino Moham(\: 
Omari sulla distanra di IO n- 
prc-e. 

L'incontro .si prevede i.cc.'i- 
nìto o combattuf > perché l av- 
\ orsa rio dei gro.ssetano è un 
combattente di razza e vanta 
vittorie su quotati pari pc.so 
parigini. Tra Faltro Om.ari 
vanta anche un prezioso qii.an- 
1o significativo match pari 
contro Ja ^cranza Caprari 
di Civitacastellana, conseguilo 
sella stessa Milano. Omari non 
é quindi il solito sconosciuto, 
ma una vecchia cd approzzat.a 
conoscenza degli am-atori mi¬ 
lanesi che potranno ammir.-^.rlo 
•uovamcnle alle prese quest.a 


vola con un .ivver.s.ino che 
potrà impegn.irlo .al limite del¬ 
lo sue pO'Jibilità. 

Polidori. c'ie .attrnvcr.'^ im 
brill.mte -'t.ato di fonr.a e che 
ba recon'emf^-r.tc ro-pinto 1’.*.— 
salto .al ti: do sferratogli dal 
"rics'ino Pravi.c.ani, dovrebbe 
impor-'i .«•ul viv.ace algerino 
sia pure mettond'cebi tutta, 
-\tteso inoltro il debutto noi 
prò y delTex campione it.a- 
bano dei po'i mo-ca Sp.ano che 
.ajrontcrà il pari pe-^a arabo 
R.aolul Bendjill.'ili, mentre il 
pc'o leggero r.ovare»;e Galloni 
getterà la maglia bianca allo 
ortieho, per affrontare II ro¬ 
mano Gi.acdiè, Negli incontri 
di Contorno Zag.ami incontrerà 
il pirm.“ntcsc Strada ed U pe- 
'o medio ma^-iimo torinese* 
Greco se la vedrà con il più 
esperto Vigna di Pavi.i. 


I La notizia, che ha suscitato 
grande .scalpore, c stala su¬ 
bito smentita del Cagliari 
che ha diramato il St gucntc 
comunicato: ■ In merito c 
quanto pubblicalo da alcuni 
giornali. FU.S. Cagliari, pur' 
cnnfcnnniidn di essere r.>fra-j 
iica agli addebbiti mo.ssigll 
da certo Antonio Ferrara, ri¬ 
tiene non doveroso entrare 
nel merito delle accuse in 
quanto proprio in questi gior¬ 
ni il tribunale di Roma è 
chiamato a far luce sulle 
dijfainatorìc affernuizioni dcl- 
l’tM- osservatore lecniro del 
Cafaiiia. L'U. S. CecrTiarf, 
menfre ritiene che spetti al¬ 
la MagLstratura ristabilire la 
verità, attende serenamente 
il rc.spon.so dei giudici e si ri¬ 
serva in ogni caso di sporgere 
querela nel confronti del 
Ferrara s. 

A Roma la Magslratura 
ha ripreso le indagini sul ca¬ 
so r PaneiroU-Mtlon-De Cun- 
zio , che — come si ricor¬ 
derà — fu il primo scandalo 
della serie. Xella giornata di 
ieri la Sezione istruttoria del 
Tribunale dì Roma ha con¬ 
vocato cd interrogato a lungo 
il collega Eugenio Danese, di¬ 
rettore del settimonale II Ti¬ 
fone; naturalmente, poiché il 
segreto istruttorio non con¬ 
sente ìndi-serertoni di sorta, 
non .si è potuto sapere a che 
punto sono le indagini. In 
ogni caso ci auguriamo che 
anche su questo ca.sn, forse 
troppo frettolosamente ar¬ 
chiviato. venga fatta luce 
completa. 


pos.sÌbibJ('i (li disputare alcuni 
ineuntri internaziaaali, ina .so- 
lirattntto sono contento di scen¬ 
dere in campo contro lirrersnri 
det ridare della Di/itiimo. èJon 
eonosvo il calcio sovietico, ma 
stando a (iituato .si dice e so¬ 
prattutto (Il risultuti, penso che 
la Dpiiamo .sui ita iicversaria 
cerameiite teiuibitc. tiioUre, 
considero utili questi lucoiitri 
alleile per noi piociitori che uii- 
biiiiiio così III tìosii'oilitu di co¬ 
noscere suttiidre c sistemi di¬ 
versi e di arriecliire cosi la no¬ 
nni esperienza ciilcistica 
Se fra i giocatori - viola - vi 
sono (lei raaazzi iiiodcsii, seri 
aiiimiiti da s/iìnto combat 
tiro, uno di questi Sant, il 
tiiioro portiere. Il - ragno vo¬ 
lai,-’e >, co'i lo ( liiamiiì ano t rii- 
iiazziin (lUiiiido militala iii una 
sguadra minore, hit voluto dirci 
anche lui due parole tu visut 
dell'oilierno incontro: 

Se per gli idfri giocatori 
pia " nuvifiati " di me questo 
incontro rappresenta min tiip 
im importante, per me, "pivel¬ 
lo” della sene "A” riipprc- 
sentii veramente una data me¬ 
morabile 

Cliiiippella e di poche parole: 
i\on solo è stato utile efie 
giocatori sorietici .siano venuti 
prima a Milano e poi a Firenze, 
ma è (la aiKiitrarci che Fauno 
venturo la sguadra " viola ’’ 
possa incontrarsi a Mosca con 
la Dgnamo o con qualsiasi al¬ 
tra sguadra -. 

Infine, abbiamo (hic.sto il pa¬ 
rere di Orazio Barbieri segre¬ 
tario dell'Associazione Italin- 
L'USS, che s! è pruihiuito jier- 
cliè i due iiHontrì con la Ug- 
iiiiino potessero urer Inonu: - La 
piiriccijiiirioiic degli sporlivi 
milanesi alla pur/ita di dome¬ 
nica scorsa c la vibrante attesa 
per l'incontro con In Fiorentina 
attestano il vasto interesse r.-d- 
^;t•lI;(' III Italia per i! nzlcio so- 
ric'iio La .-Issociazione Italui- 
l'RSS è sempre slata fautrice 
di gnesti confronti clic sono re¬ 
ciprocamente prof'Ciii. Gli spor¬ 
tivi milanesi e 1 orenliv.i deb- 
l'Onn essere r<( oiiosci ii:i in di- 
rigr’iti del .’lilnii t* della Fio- 
rent.va che hanno compreso 
questi interessi e senza esita¬ 
zioni e prepiiidir! hanno cer¬ 
cato e realizzata pii accordi dì- 
r. Iti per realizzare (lucstt vie- 
mor,.b;ii luconlr'. 

c.ioRGio .s(iin:r.i:i 


(• afijiais.i ahh.a ta'i/,i iodata e 
fiioiit.i ad affioiit.iic cimenti 
impegnali VI. 

Il gioco dclh due •-(lua lit 
‘-i diffei eii/ri imlcvolmcnle : 
passaggi radenti e manos're 
.iv'volgenti da luitc di- .sovie¬ 
tici, gioco e^te iiponiiieo (• 
•(pc,-.o volante d.i j) irte dei 
lioiciitini. fj’innc io 1 1 .i i vio¬ 
la del (lassici» .Itilmho i* del 
bi;i\is-iimo Montiloii h.i ciea- 
to jici Leinaidini difficili /mo- 
b|(‘mi (Il affiatamento fi.i ath 
ti COSI iliv(*isi per -tik* (• t in- 
|iei4im(‘iito, ma in dcfinitua ii- 
teni.'imi» che l.i |i,ina Ime.i si.i 
st.it. I pote.i/iaiiiK ii‘c iinioi/a- 
la. Tutto .st i a tiav.iie un si- 
.t(-m.i (Il gt(»c(i atto a sfruttare 
e \ ciloi i//ai (* le (Liti dei «clas¬ 
sici» (.fuliiih 1 e .Moiituoii) e 
(luellcc^^gli «impulsivi» (Vii 
gili, Giatton), foMiicndo in¬ 
sieme vitalità e foi/a, con t(‘( 
nic.i e chiar.i ve ioni* di gioeo. 
l'tifficik* eonifuto (luello del 
l’allenatore « viola » ehe, ilal- 
Timpegnativo incontro con l.i 
Dynaino, potrà teine utili .sug¬ 
gerimenti per l.i forina/ione 
(Iella |>iima lima, iioee e do- 
li/ia della Feiieiitma. 

In difesa vediemo conte sc¬ 
ia caverà Sarti, i! giovane 
guardiano della lete viola, di 
fionte i|l probabile iminhaida- 
mento degli avversari, eapeg- 
lati dal famoso Mameilow, 
l'Utorc delle quattro reti ili 
Milano. Nel quadro della par 
tita, uno spettacolo a parte 
saia iappres(*ntato dal d’ielln 
duetto fra cpiesto cannonier *- 
artista (il .sovietico infatti, non 
basa la riuscita d< : .suoi tin 
soltanto .sulla poteii/.'i, mi .si 
vale di un ricehissimo leper-j 
tiirio leeiiico, ehe facilit.i poi 
il suo compito (li ti latore 
sc(>lto) ed il (las-i.o capitano 
dell.i Fioientm.i. Fiancesco 
Rosetta. 

Ma I sovietici, (orni* abbia¬ 
mo detto, non puntano sol 
t.into sulle doti di ‘.fomln’oro 
del loio eondotticio, nu. bensì 
allaccano in ma*si e tulli, all¬ 
eile I mediani e tcr/iiii. sono 
cap.ici (Il tu are in porla con 
foi/.i, (Olili* è *:uceesso nppun 
to .1 Milano dove Buffon, in 
gnindc fonila. Ini parato tir. 
.1 Iipetizioiu* di tutti gli av- 
vei-.in (ile a turno tentavano 
la vi.i della rete. I motivi di 
interi s-e (luindi abbondano, la 
letrogii.iidni (k*lla Fiorentina, 
pur con (|ualclie riserva pe»' il 
portieie, ('* sempre un difficile 


baluatdo da sup..*i,ii(- e lap¬ 
in esenterà a sua v'olta un ot¬ 
timo banco di piova per le 
( ffcttive jmssiliilita della pri¬ 
ma linea della Dynarno. Glan¬ 
de incontio (pundi, liceo di 
motivi inteicssaiili. 

Stando alla vittoiio.a ini- 
piesa (lei .sovietici a Milano, il 
pionostieo inula chiaio in ja- 
yoic degli ospiti, rna la palla 
(• lotonda e. consiiler-iiido an 
clic chi* la Fioientina è iedu¬ 
co (la una netta vittoi’a con 
tio 1.1 (piotata compagine ju¬ 
goslava (lelTHajduk, i tifosi 
non (iispei.'iiio nelle .corti del¬ 
la Imo s(|ua(lra. 

TASfiUALK IJARTALK.SI 


L’“UNDICI„ SOVIETICO 


' I 


f t 



... 

Fero 1.1 forni.i/ioiit* dell.i D.vmimo rfie si est* i-.i e.impo euiilru il .Mi!:iii a Mipe.i, iiell.i p.irtila 
vint.i dui e.iiiipinite d’it.iti.i (da siiiistr.i .i (Izstr.i) .Liscili. Kriseevski. B.tikov, K.tdioiiov, hei.ib- 
vskii. It.iikov, R.ulionov, Sii.di-rov, JofioberiiUe, Kiisniezov, Ili i, Iliskui, Kusniezov 


OGGI ALLO STA0ICM»0I-#fflW^8 




Debutto romofi 
contro la torta 



Alle.sd (lei filosi per vedere alTopera il tino Selmo.sson-BetlÌiiÌ. eoiilro {di ex eoinpaiiiii 
‘li .sfpiadra — Lovali, eolpilo da inilueiiza, verrà .sostituito «lai {;iovaiie Baiidiui 


I tifosi romani sono in agi¬ 
ta/ione. Non .sono ancora fi¬ 
nite k* discussioni cieate dal 
Tinccrto debutto della Roma 
conilo il Napoli che oggi saia 
la volta della Lazio contro la 
simpatica e tarta.s.sata Udine¬ 
se; .subito dopo SI entrerà nel 
vivo dell.i « partitissima » per 
la Coppa Zeiiobi: un Roma- 
La/io che se non avrà il co¬ 
lore eli il calore delle « stra-, 
cittadine» se.virà senza dub 
hio a far entrare i tifosi nel 
clima del campionato ravvi- 
v.indo k* già accese polemiche 
sul futuro comportamento del- 
li* due eonipagirn nel torneo 
chi* sta per iniziare. 

()iiest’anno la Lazio, alme¬ 
no .sulla carta, appaio più ta- 
lihnita che non la Roma, So¬ 
lamente Tacquisto del famosa 
duo Bettini-Selmosson •'* iiu- 
scito a •alvanizzare le .scliieri* 
dei patiti biancoaz.zurrì e, rial- 
/•indo loro il moral-* alquanto 
depresso per la cattii'j classi- 
lìc.i eonseguitn lo scnr.s.» an¬ 
no, ha anche contribuito a 


Lazio possa (lue.st’anno paiti- 
re con fin ruoli» di primo pia¬ 
no fr.i le • grandi • del cam¬ 
pionato. 

Abbiamo detto « .sulla car¬ 
ta » e che la s'quadra valga 
qualcosa anche sul campo (le¬ 
ve essere ancora dimo.strato. 
Il primo incontro bella .st.vgio- 
ne disputato a Livorno ha det¬ 
to poco e niente. Ed i; assurdo 
chiedere ad incontri del gene¬ 
re delle chiarificazioni che solo 
il tempo potià dare. K* con 
una cella curiosità quindi che 
si attende il ilebulto odierno 
contro una .s({uadra. TUdinese, 
che per quanto avvilita e tar- 
tas.sata vorrà almeno, per ciuo- 
-vtione di Icggittimo orgoglio, 
dimostrare al pubblico roma¬ 
no Tingnistiz.ia del provvedi¬ 
mento preso ai suo' danni. 

Non SI sa ancori in quale 
formazione .'■tenderà in campo 
la sriundra bianconera e non 
»i pilli i.iic (piindi nessun raf¬ 
fronto, nc-sun pronostico. C'è 
curiosità di vedere in azione 
il • motorino » Menegoftì, che 


lavvivare le speranze che lai.i quanto pare dovre'obc la 


GLI INCONTRI AMICHEVOLI DISPUTATI IERI 


Bo logna-Haydulc 1-1 

L'Iiifer supera il Marzotto per 7-3 - Tre goal marcati tla Lorenzi 


-.ciaie l.i società friulana, m-i 
. ’(■ anche curiosit.i di vedere 
■ilToneiM Tattacco laziale, for- 
lì reiiaito pili discusso di 
tutta la formazione e che ilara 
si-n/:* dubbio a Feiierj seri 
grati.ic.ipi per *.; dualismo 
creatosi fr.i Vicolo, Burini c 
.Martegani, oggi a riposo per- 
-•iié ancora in attesa dello lìe- 
.;i-.U'ni delia Lega a suo 11 - 
guai(b). 

Note l'e'e veiigiiio invece 
lai .settori alienati. L.i niedia- 


HOmtiVX: ni(*rcclll; Greco, 

Ilciriiinixenti: l’ilmark, nallarel, 
.Icnsrii; Crrvellati (Valenlinnzzl). 
l'ozzaii (Kandoii), Cappello, J'Iva- 
telU, i.a I orgi .1 (Favalli). 

II.XJIU K; Vulle; tJrolc II. Ilro- 
keta; firoic I (.Meslanek). KrsUi- 
Io\ir, l.iiMua; ICcIiac. VuKas, .Ala- 
to-ile. Kadov le. 

It e I l : Nel primo tempo al U* 
Matosir; nel secondo tempo al 
3’ Pivatplli 

Spettatori; S.ilOO eirca, 

IKZI.OG.X.V, 7. — II netto jirc- 
doimnio (li c'i siavi sopmltutto 
nella prima vciitin.a di minuti dei- 
In oartifa. li i jMirtalo i .suoi f-iit- 
ti al l»': u. 1.1 re.spaita è r.acro.ta 
(l.r Mato-(- tilt*. Uopo u'i vc!o.-e 
'camit.it co'i un compaepo. spa¬ 
ra (!.a cir. T 2» metri un '.''o ni- 
i>,ir,ii>:'e lì,''.fango.o destro ( lie 
Oaireegi no'i r.csvc a neutraliz- 
ra re. 

Il ì'r.iiìo teii'po vede sui rpi re 
g'. os.i... »•..'■ re cd I ir- 

nrenèer (l'.i.sl i II mot.» .i-eeetl.- 
l> 1 »' tie. l'o'i'gncsi reg.stra im.a 
.-i” iniz'o dei .-ccondo 
ojunto. :1 he! poi di 


o.ait I ,v't» 
tempo .il Ò' 
Pè\ ati’.'i 
R.-.r.don 
me7.''.T'.v s 
C'.-c •> tt.ir: 
im d-fen-.. 
u 1 prt e 


na's,! r.'.la giova'-iC 
n.sTra ro.s-:ol»'u eoe 
-»'.i da u"!* s.-atto <i' 
-, .avversario e. cea 
le.-.'o d: destro, «c- 


gna imparabilmente mentre Vu- 
Iie cr.a uscito a vuoto. 

Alfa’ un tiro di Ilandon sfugge 
dalie mani del jrorticre dcllTaj- 
diik. La Forgia raccoglie e pa5=.a 
al centro. Nello scatto, Vul:e h.a 
la meglio c riesce a lottr.arrc ia 
p.aila dal piede i! iR,andon soprag- 
giiinto in velocità. Un attimo do¬ 
po Vidoscvic fiiggc da solo c ti¬ 
ra: Gioreeiii riesce a deviare la 
p.a.l.a in eorner. Duo minuti do¬ 
po fultima buona occasione per 
gli .--’.av:: centro di Vukas e eol- 
|»o d; te.sta di R.andon elio passa 
.a Rebae il quale tira ma eogl.c 
il liionf.ante s nistro dell.a tr.aversa. 


InJer-Morzotto 7*3 

INTKK: Glirzzf (l-omnardi); 

Fonraru. (-iaroniazzi (Uobbiati); 
Ilnnilarì CVIavieto). Ferrarlo. Ne- 
sti; .\rn 13 no. fello. Lorenzi. Sko- 
glund (llonifart). Campagnoli 
('/.a nibaiti) 

MXRZOTTO: Veeil; -Scarrone 
f/anoni>. Formica; Mirabellin. 
tldonc. ticchetta; De Prati, Bla- 
sioll, Trczzinrlla (Ilrcssan). Mo- 
sra. Ruinnoni. 

'IIL.-\NC-. ». — In un incontro 
am. (.'’.tvo e d.-putato-i que-.ta se- 
r.a all'.Vrena. finter ba b.attuto 
il M.-, rz.ìtlo i>er 7 reti a 3 vprimo 


tempo 5 a 2l. --Assistevano alfin- 
eontro eirca diecimila persone. I 
c.aleiatori milanesi hanno dimo¬ 
strato un d:-rrcto grado di pre- 
par.azione. Meglio ba iinprcS'.io- 
nato fattaeco, rispetto alia dife¬ 
sa, che è appars.a ancor.a impre¬ 
cisa c lenta, .«ìk-cìc in Ferr.vrio c 
Ne*»!!. Volonterosa la prestazione 
del Marzotto. 

Lo reti ^i>no st.itc segnate nel¬ 
l'ordine, per fintcr da Skoginnd. 
.Armano sii rigore. I»rcnzi, Cam¬ 
pagnoli. c Skogluiid nel primo 
temoo. Nel secondo tempo eia Lo¬ 
renz: eP.tr.imlic Per il M.vrzotto 
hanno .«egnato De Prati c Mo.=r.i. 
nel p*^imo tempo, e Mosca nuova- 
niente nella r:prc-:a. 



campo a c.iu--u di vina noiosa 
influenza. 

CJucsta, a gl.indi linee, Li 
Lazio pronta iier il •; via ». Og¬ 
gi pelo la formaz.ione iniziale 
dovrebbe c-s-ere la seguente: 
Bandini. Molin»), Sentimenti V, 
Funi, Giovnniiini, \'iila; Muc- 
cinelli, Vivelo, Bettini, Sol- 
niosson. Hurim. Ma nel corto 
(leil.i paitita Feriero pioverà 
senza dubbio nuche Olivieri, 
.S.i.ssi IL Cari adori e Lo Buo¬ 
no che nellti fa-e prepaia'.oi m 
Ira entusiusniutu tecnici c ti¬ 
fosi. 


IPPIC.A 

Il « Premio Mòrccni » 
Stasera a Villa,Glori. 

La 'rivnionc ai stà^i^'à Vili:* 
GfoH.'tpènultima dei[s idiglòòe. 
sì iin{i«i[nla' sul Premoi'ziMaÌAcO- 
nl dUtatob'^r S25 miUai lUe ìtli ^ 



nel confronHz kj/ r iBontibUo ' 'Bld. ‘ 
Zignago e Cauto'c;iiè'rdovrebberó ' 
c.-iEcrc I suoi awit^atri più pe¬ 
ricolosi. -jft- 

La riunione avrà .bkiziò‘alle 2i. 

Ecco le no.stre seflg^nl: 

Corsa: iScitha’^Mlk.v,. Mazi- 

>la- 


I. 




Willie Tcweel combatterà 
come piuma o leggero 

JOHXNNfSiBURG. 7 — .M «’J- 
r.ce T->»'.vce;, li.itvHo e pioenr.»- 
ti»ri' (li Willie To'-vcvl. che h.a 
p.irecgia'o '..Lato .“ororso i i»n il 
Cd'npii'zic mondiale etcì e.iho. 
Roi'crr rv4ie:', ha d.ch'aroto er¬ 
gi che W...IC r.imblerù catego¬ 
ria e .l'f'.'a in nei ro'nhiitpcrà co- 
i.’.o p:’.:....'» o ad.iirittura conte 
leggero 



n.ara: Corsa’ AtÌp^_Ììj 

na. Ilonduiie; 3. Co'rsa: 
Ug.avalli. P.apiniaiio; 4 .’ Coi 
-Vlontc àlassa, nctania; 5.'Co'rsa’ 
j Corea. Danubio Blu, Ùgnago; 
, <>. Cors.T: Dosio. Grezza, LauriI; 
1 7. Corsa: Dandv Volo, .Azesina, 
I Dellv; 0. Coesa: Opera, Dattilo. 
Danav o. 


ì 


SE.Vri.\lI-..MI V 


n.i appare abbastanza registra- 
La: Ferrerò non ha che l'im- 
bar.azz» della secUa. c«in Vill.a 
c G.nvannni pedine sicare e 
con Fu:n c Carr.ndori c Sa-- 
'•I II d.i sistemare Forse poi 
ron la venut.a d: Mencgotti, 
P'errcro potr.i utilizzare in 
(|Ue*-to reparto anche Burini a 
V .'>:i’.o T-g;ii del gioco di attacc.o. 
In difcv-i n'irste prcoccupazi i- 
*'!: (l‘!'> Molino Se:itimcn- 

ti V appare calibra*'», affi.ita- 
i<», cinti.;»*. ag'Ie c S'ntimcn- 
t. V ('• poi in uno st.'.to di for 
ma che diremmo gi.à d.o p’c- 
Pr» c.tmp’.onato. z\’.!c spai'c dei 
dut» C! »arann.» p.ii il vecchio 
ma .«-em.pre valido Chccco z\n- 
tonnzzi. Di Vcroli e il giovane 
Lo Buono. L’c.-'trcmo d.fcn.sore 
'.irà oggi Bandini d.ìo di' 
Lov.i*; non poir.à scendere in 


Il prccurctore di Moore 
vuole una campana sonora 

NORIH II.XMS f .M.i'S.:chu.— 
-.tlUs). 7 — 1. ; rceliralore di 

\rchie Moore, i he il L'O z.ct'.cm- 
t-re iiicoiilicrù Re; hv M i.ci.ii.i» 
i'g;’ Il lito-o dei ..i.i-si-iii. ha det¬ 
to che chi* oeni Tiiisi.sl.jzior.e 
di Ulta (...:.palla Cile si possa 
•entlie Sino ni ;f lido aho siadlt» 
Va.ikee. Johnsio.n \uo.e Jnokie 
(he ..» c..:i'i>.»r.a -si.» provata Li 
-tr.i pri:i..i ip, l c.'»:iil..i;;inicr.to 
*. Non .-o .se Marci.ino c ^oiCo 
— hi (i^tio II manaztr — n-a 
h.i I.i tendcn.-.i a co.pire dopo 
d suono df.I.i r..::i:iana r ìj h.» 
tatto in n.irtccni inton’.ri 
« Si 'CU-,* ii:( en io in n-im 
veri.» sentita. Bene, in que.sto 
crr.ji'atir.iunto. i.oii v(>..iio ch-z 
-organo c;i i d'i’. l i. Vog..c» uj-.i 
''■v lìan I t.i.'.i.er,; ,■ gro'--a e t.iP 
(..ente -->nnr.. eh*» n'-s;, e"tr« 
■Jd.t.a tino In tr'-.do ». o staci..* 
. c r.-’o d: po:;,.; :i vi.* a» U'. 
l’I'.ì-T-.'ZO (.• . V.g.il tUCC'' 3 


SULLA PIST A DELUAUTODROM O DI MONZA 

TmuHi con Sa Mercedes 
0 più di 25Q hm. orari! 


.MONZ.\. 7 - 1-1 gion -Ita di 

pro-vc c •-t.il.a quest oggi quanto 
ir.ii fruUuos.-j .Tlf.ìntodro.no di 
.Vfonz.i. l-i Merredes ehe era 
giiml.v co.'. qu.Tiiro m.iechi’ie c-i- 
reii.ate c due «ip-a « Sic.-.io » »• 
r.u-cit.i -id .-.bb.i.S'-arc i.lter.or- 
mentc i tt mp. che i suoi piloti 
■ivevino fìfe.ito .a r.icgmn.gere 
la «-o*»,setìim.vn.i. m.i che eia 
« r.iro cons.derati r.vpgu.-ìrdevoli 
Va 1 otato che l.i vclociiA 

la* prv>vc st.vmane si sono in»- 
Zi.-te Sìd hard:, «otto una piog¬ 
gia e dopo fimpervers-ire di un 
vio'ento temporale Prim..a a 
-rendere in p st.i era la nuov.i 
M.'ì-scr.vti carenata appena Usciia 
d.vllc officine di Moderna. 

Nel pon'origgio Rb allenamenti 
sì intensificr.v.-'no c la Mercedes 
.affid.iva sopratulto le sue veX'u- 
re e.irenafe .a F.ing'O. T.aruffi. 
MOS.S e Kbng. che stabilivano 
tempi d’eccezione. Il eamp.one 
del mondo h.a niioramente b.at- 
Uito li rei-ivrd ufficioso dell.a nuo¬ 
va pi''.a g r.ando m 2’-t5” e -I 10. 
su tr.ieei.aio completo c iti l'F’d 
sulf.anello di velocil'i. su! p « de 
r.speitiv amer.te rti kin 217.121 e 
**13.175 Non Rii cr.a da jneno Io 


it.ai-an.» T.<ri..'fi, il quale, se sul 
r'ercor-o m'ero ha oit«-nu "0 un 
teinpa s:;r>er ore di 2'-»0" e l/IO. 
suff.ìrtfo ha toccato t 252,-175 
chijon'-v’ii ir. FO".'? IO. grazie alla 
gr.-'de tx-r-z a nclfabbordare le 
curve. I.'neirse Mos-s segnav.a 
2’4'»”J e 1*4 4. n vr.trc Kbng 

r»'r la M.'terat» il miglior tem¬ 
po ve-iv.ì T-cgiurto d.al francese 
Behra. i ; 2’.»2’*3'10, seguito da 
Micres ir. 2’XX"A, Mu.«so 2'5.à”2. 
Mcnditegev C’-àó** e Coll ns 2'5!i". 
Sull.a m..ech.r.a mocJcni'se h.a nro- 
v.’to anche il francese M.anzon. 

L.a ri.ov a M.asoraii è questa se- 
r.a np.arli’.a ncr Moden.a dovendo 
es.se. e m.od Ofata in t.aluni punti, 
ma sarà di n.iovo domani a Mon- 
z.a. I piloti dell.a Ciasa del Tri- 
dc.itc <: -so.’.o inoltre avvalsi di 
una norm.ale macchina da com- 
P(>t:7ier.o fornuil.a uno c di una 
sport 2100. 

Non ha provato oggi la Ferra¬ 
ri. nu'i'tre s, e sempre in attesa 
dell.a fr.anco'o Cordini; enlr.imbe 
quest»' due Ca-e dovrebN'ro però 
cs-ere dom.ini s.curamente a 
Monza, 



SI CORRE OGGI SULLE STRADE PR.VTESI 

Nencini, Boni e Hoser sono i favoriti 
del “G r. Pr. industria c Commer cio,, 

Pa(lo\aii. Colello. Falilirì o iin follo .«liiolo rii giovani darà loro tilo 
ria torcere - Non iniprolialiilc la parlecipa/Àonc di Fiorenzo Magni 


— S: 


PRATO. 

m.ini siihi' ctr.-.de pr. 
t'.diz.ior.e del - Gran premio In 
diisin.i e Commorcio- che è 
orm.-J e itr.ito fr.a le - ci.'izsi- 
che - del eicuEnio n.-.zionrile. 

Xeneini. Mo.rer. Min.arcìi. F.'<b- 
bri. Padi'iv.in, Coletto. Boni, cioèi 
quanto di meglio può d.nre og¬ 
gi il ciclismo i’.''.ìi.'»no. saranno 
alla partenza .accompagn.ati da 
un ricco .stuolo di grimpeurs 
già affermati quali i due Ros- 
scllo. Ciolli. Baroni, Giudici, 
Forn.asiero. Zampicri ree., e da 
un folti.s.simo gruppo di giova¬ 
ni in cerca della grande affer¬ 
mazione quali Giannc.schi, Fa¬ 
laschi, Cìapini che solo por il 
fritto di correrò sulle strado di 
casa potrebbero, con la loro 
natur;*lo e logica esuberanza, 
rompere le uova nel paniere 
dei colleglli più esperti. Ma L 


: corre do-t\era iorpre.=a g.i or.t.-.nizz.a’oni 
3r.’*te-JÌ I.a Xjli pre-enter-inno for-o dom.ani 
q.i..r.do rì..r.inno por cert.a la 
p.'>r:-’'cip‘.7;or.e .-il!.'» gara di Fio¬ 
renzo M :gr.i che tornerà final¬ 
mente .a eorrore ne.ha s’ia città 
n.at.'le. 

M » è fr.a i gtova-'.i ehe va ri¬ 
cercato il probr.'oLle vincitore 
del Gr.an Premio deinndustria 
e Commerci»! »■* precisamente 
nella ristretta rosa formata da 
Xencini. Moscr. Padov.an, Co¬ 
letto. B»ini e F.abbri, Lo dure 
sc.ah.te della Collina deila Ra- 
:ic»is,a. deila Futa cd in ultimo 
deile Croci non s.aranno pane 
per i velocìsi mentre invece 
saranno per Xencini, Moser, 
Coletto e Boni ottimi trampo¬ 
lini di Lancio per .«ferrare la 
.azione d» cisiva e selezion.atricc. 

Xi.icini app.are di logica il 
numero uno Ir.» i favoriti, non 


sola porche è c.an-’.dor i’.-» d.ai 
più c»>me il più promofentt' 
fra i giov.'.ni ìt.'-Ii.ani. ma so- 
prat’u**o perchè corre «u quel¬ 
le .'-te.'-i.' « -.1 IO r.r. 1 > har.r.<» 
xr-t»! n.ascere ed .'tTermarsi sul¬ 
le due ruote. S,.o primo antn- 
con..«ta -ar.i o.iel G ilao B»»t'i 
che d.-ipo il giro n'It.alia non 
ha fatt»! gr.andi coso e che si 
è prepar.'fo puntigliosamente 
per riprentlere quiita. 

Dopo q'.. 0 'ti \a pc,:'o àfo- 
.«er. gi.à vincitore di una Bo- 
2og;i,a-R.'.ticos.a e che appare al¬ 
trettanto forte in «alita quanto 
lo stesso Xencini, Sorprese po¬ 
trebbero venire poi da Coletto 
e da Fabbri il qu.ale. con una 
prova tutta punti.glio, vorrà 
prendersi almeno una rivinci- 
'a mor. le su c'ai lo '.va e cìu,^o 
dalla s^fa dei «mondiali»*. 


1 
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IL NUOVO REGOLAMENTO NON CONCEDE IL SUSSIDIO A MIGLIAIA DI BRACCIANTI SENZA LAVORO 




per 



Ami'.i li noli/i.i tlu' Il 

miiU'.lii ap- 

prowi'ii il ri’Uiiltiinonu) .-.iil 
(il clisootiip.i/iiiiu' per 

I tli'-'occup.Ui annoili, lU'llt' 

ia'iìpa'-.nt.‘ -t il.ano Ira i l.ivo- 
ra'o'-i o l-‘ l.iMirati lei. hann«> 
•iviuo inanifoa't.^ic'ni di 

li'.-ilii. l.unua t‘ a Viilu* ii.'inr.i 
o .'lata intatti la latta unita 

II i condotta dai l.ivoratoi't o 
(l.dlo lavoiMlt.ci lntol•o.<^t^tc. 
M I pllclla ini/ialo ^oddi.sla/io- 
Ila c ‘ta ben presto aeipiua 
d I un iicnoraU' .son.so di jtrooc- 
lupiyioiio, (li dolii.-aotio per 


Il rcaolamento di icccn'oi 
approva^iunt; toitlio il d riiio 
ad avere il si‘,s.-iidi(* di ili'occii- 
pa/ntne alla qiia'i toUlit.i cit’l- 
ie braccianti emiliiUU' rem'- 
le. alle compartecipanti delle 
/line n cascina della l.omb ir- 
dia e del Piemonte, alle li\o- 
ratrici della ri.'.ii.i. alle .si.^ui. 
n.ili del Me//.oi;.orno. 

L’<irticolo 4 del ic.tolamen- 
to la intendere che hanno il 
diritto al su.ssulio di di'occii 
paziono le tionne tir.ieci.inii | 
che abbiano l.i (in.dihco di uhi- 
ni(d(‘. cioè che vMtiie mmaiut 


aamonte atteso e che 1 1 lepide 
ave\.i conce.ssi) Il leijislatore 
ncHelaboraie il reitolamento 
non ha pen.^nto o non ha vo¬ 
luto pen.sare che .se l.i ma^- 
u'.oi'uisii delle lavoratrici brac¬ 
cianti non ha il minimo d. 
ipoin.ite lavor.ite per avere la 
(pi.ihtic.i di iihituide, la colpa 
non e loro. Bast<i pcns.ire alle 
decm>' di mii;haia di lavora- 
triii del Veneto e deirKmilia. 
costrette ad cmijjrare in ri- 
.'ai.i iH'i* l.ivorare colà 40 d.or- 
ni, e alle 4iddrtte alla iMCcolta 
vielle olive r dei voli prodotti 


il mondo visto da ini 


iiii'.i huona p.ir’e delle cateitii- 
1 n- elle avevano credulo di ih). 
it r otteiu're con tiuoll.i lepue. 
iiiialmeute. un po' di jj.iisti- 


Ilcco un volto di domi.i che non dovremo diineiiticare: l.i dottoressa Ines .«ariani, die 
taluni hanno dermilo l’« angelo dell'atoiiio >. Kssa è siala coiiluiuinat.i da radiazioni di 
'oiupi durante il suo lavoro al Ceutro «iieoIiiKÌco 


di Aiieoiia. dove 
eaiiern. l'ii.i donna 


preslava nttivii.i 
elle ha messo .i 


ultorno alle ricerche srieiitilirhc per .la cura del 
lepentaslio la propria vita, per la sali erra dell.i vita dedi altri I.a dottore.ssa si tiov.i 
adesso ili cura: a lei vanno "li au;;uri delie dotine italijiie 


l.a h-fi^e roiiolameiitfiu'i èi 
iolonlnriamente hicimo.s.i. po-| 
ne iliversi limiti .il r.eonosci 
meni.) deith .iventi diritto al 
.sussidio di disoccupazione, 
Iiai-ticoUirmente per i giovani, 
por la stiMuiMiule niaitpionin- 
za delle lavorair.ci braccianti. 

In tulUi Italia, delle eenti- 
ruiia di miqliain di hivoratrici 
.iventl diritto al .sos.-rdio di lU- 
'l'ci iinazuiiii' solo i>oeo piu di 
d.eenmla iiotr-inno overlo 


abbuino lavorai,» l >i e.iouiir, 
(ilt'anno; e,' b.iniio altiv-.'i ih- 
ntio' a t-ile sussidio le donne 
puielie Iscritte .i.uli eh-nchi 

1 -e l.ivoivitrici .icrieole ihc 
non tiaiino lavor.Uii eoine im- 
nuiu» l-àl itiurni ;iiraiiiu>. n.>ri 
ballilo diritto a lU'.ssun Mi.vsidm 
di (li.snccupazioile polche e.i 
.saliiuthe, come viene detto 
nell’artieolo sopra menzionalo. 
, perchè prcvalcntementi- ad¬ 
dette 111 lavori domc,stiei.. 

In tal modo et»n iinasc-niplice 
formulazione tecnie»i alla tn.ez. 
ir’onin.'a delle l.ivoialiat ad'i- 
cole viene tolto un dii Ilio hm- 



mnts*itnonio clVttfio9*e; 

di tftffiM libcw*€t, s€*dtu 


('oe.Lhidnino. con ciuc-'o 
cniido sliaK'io. la pubbheazui. 
ì'c doll.i ConlcTonza clic il 
,oinpa;tno U'Onofrio ba tenuto 
recentemente sUl pblo di ."Ma. 
ri.ia Sereni; «1 giorni della 
nostra vita ■ Piihtilioaziniio 
1 » irticolannento signilicativa 
Il vista del < Convegno lea/io. 
i' ile della donna coiminist i » 
die si terrà in ottobre a Hoina. 

/a breve, I giorni della no- 
.stia vita «OR spicymio, uè vu- 
iil’.oiHì siìicyare le «rioni dei 
(onitinisii e del Partito conni- 
insta dtirunle oli iiiiiii citi" ran¬ 
no dui 1925 ul 1945 e « piu tar¬ 
di: essi vooliouo piiranictite e 
seinpliecniente indicarci le u- 
roni «ei due ptotauoinsti del¬ 
la storia, che cosa hanao fatto, 
jit iisatu, detto, sofferto e t/iuilo. 
A'iciile rii jiiii. 

f.’cco perche, a mio arriso, il 
protaoanista di (jiiesta storia 
non- è il Partito cìie Jitir c'r. 
mterricnc. {laida r ainiiiu t 
prrsoiiamii del racconto: ma le 
ti’ie persone ehi- sono ni cen¬ 
tro del libro e che parlano in 
prima persona c aiiiscono da 
noiiiiiii coscienti (lei loro ntti e 
delle loro azioni. Sono Mr.rimi 
c Mimmo. Ancora rii piir il 
rero protaponista de I .giorni 
(ielhi nostra vita ('• la jamiplta 
Sereni, una famiglia di comu¬ 
nisti. creata da due militaiìti 
del Partito, ir «r periodo (ti 
lotte accanite c piene di peri¬ 
coli, organizzata in mudo d-i 
dover rendere, ■« ogni circo- 
.sfoiicn rii lotta, il massiiiio di 
niilità alla causa per la (]uaic 
i romnnisii vombaltono. 

Una famiglia comunista, ina 
inmiglia di cominnsti, ni cen¬ 
tro rii un lungo racconto di 
r:la. al centro di una .stona di 
vita: (ptesto è il primo coni- 
ineiito che bisogna fare leggen¬ 
do il libro rii Marma Sereni. 
Certo. In famiglia Sereni c una 
lit Ile tante famiglie di comint-- 
••j niTliranfi rii rpiell’epoca che 
jnroiìo sottovoslc al vaglio del¬ 
ia lotta e delle ptinli si pnlrrb- 
hc parlare C scrivere a Innoo 
per ricnvcriie inscgii'imer.ti di 
vita: forse, pero, la famiglia 
Sereni fra tutte nuelìr e un.'i 
delle piu ricche di iiiscgiiarr.eTr- 
T'. forse la più tmica fra ttii- 
. nf. senso che meglio c.ipr'- 
r<e r comoerdia la s'oria e hi 
condizione di tutic . 

.■\hbianio (letto rne la beila 
scoria dclt'amorr rii pani e (li 
'"umilia, di Mimmo c di Mari- 
I r. c al fondo rii o'icsto libro, 
f.d è proprio cosi perchè ima 
iiimhi’ia che si rispetti — e la 
fer-iiohn coniunista e una che 
r- tiene al rispetta — non può 
nifermarsi, vii ere C lottare sc 
le essa amore r.on c'è. 


DI EDOARDO D ONOFRIO 


iVe Marma, ne Mimmo hnn- 
no mai preteso ih aver reai..- 
zato nella loro vita. I ideale 
dell'amore perfetto. Credo che 
non SI siano neanche mai po- 
.'f! (piCòto problema La mode¬ 
stia e la sanità di pensiero a- 
rrebbero del resto tenuto lon¬ 
tana Marma da (ine..ia presan- 
z.oiie. .Marma (• Mimmo han¬ 
no puramente »• seinpliee- 
inciite rissnlo msienic ami vita 
di affetto e (il iimore che «or 
i.« SII!nlo senese, mahirudo le 
iitende burrascose e i pen¬ 
coli uifroiitati Marma <• Miin- 
iiio —• p( r ilirla ionie di soli¬ 
lo SI (lue coniaiiemente m casi 
simili — SI sono eobiti bene, 
ecTo h'tto 

K’ (IO ■straordinario, menu- ! 


qni.sfii li «inntcncri 1 , s:m!up- 
pailo, arricchirlo. 

£’ coiKitrsla, perchè nella 
società capiUihsliea, con i .s-ioi 
(«rere-«.'-i di classe, tutto è m 
agguato contro ' tnatriinoin di 
umore, cioè contro il vero a- 
mnre. La regola, nella .società 
cajiitalistica. nella società rii- 
vi.sa III ellissi sfruttate c sfrut¬ 
tatrici. c’ il matrimonio rii in¬ 
teresse, e l amore per mtcrc.Sòe 
e l'amore eomiiiereiulizzato La 
prima grande lotta di un gio- 
t line comunità, stn nella scel¬ 
ta e nella caminista delia mo¬ 
re I ero, contro l'umore lom- 
inerciahzzato che ohhcriis-i ■ o 
coiisiderazioiii di interesse ea- 


P'tolisi e-t. Lo seconda arjiule 
lotta di ii'i gioiane coieiiRtstu 
sto nel presen\ire funtore ne¬ 
ro, cosi eomiutstato, da ogni 
Httaecn della sncte'à uttnale. 
da of/i’i tneriminazione. perchè 
la società attuale, eoi: t snoi 
interessi e con le sue bruttu¬ 
re. e sempre in agguato, pron¬ 
ta a f-ir rientrare nel suo am¬ 
bito ogni teutativo rii jitija, 
ogni atto di r*beU;onr_ Per far 
•liicsto non e'e Cile •e'i «terrò 
avere eoscieuza dei fattori 
culli che mipediseoiio hi tneo- 
11.1 e libera scelta iiell'aniore, 
nel niatrmionio <• In re.ihrra* 
-ione ileM'clni.»rc i ero 

Questo 1 * I'i«'ei/fuiri'Ciit(» t iiC 


! 1 g orni rit‘ll,( n.s' : i x.,., et 
(tiiRuo. iVellu socie'ii (j-ninti- 
stiici, in-^ommci. si tue in 
grande eoiìtrasio Laniote ic- 
ro. che oipd crCilti;'.i untomi 
cerca ,> i noie, .ci -onero cor 
I l leciltù c (ipitnl:'lu il che rm- 
« ohi c* lega oo»*! uomo o uìi 
ealeol.t, g «n iniere^sr clt no»i> 
inolio di liier-i di jiroii'to. 
Quando ijiu’-Ro contrasto .siu ul¬ 
te semi risotti, ed elfmimito, 
dlloio l.'i .sielfci delitiniore to¬ 
ro non .sarò un atto di rihelho- 
ne come è oagl da noi; mo tra 
atto con.sHCTo rii liberili. Que¬ 
sto cinitr.isto ■’iii’à risolto eil 
t'itmtnato .-rolo ludlo .••ocit Id 
'•octVilf.ste, cfit'i'.'rio noti dofii- 
nc'rd più i* prlm ipio eiiotsUi o 
ii'cl profitto ••.iinr.il*s'ieo. Keo 
perchè I po'Ti ''«inntO'i o’c 1- 
iidcalc lll>•tr,^ ■<: ■••ii’.o litre 
(he col soimlrn , frnwj.i « 
I* ir'io del! an e>. 


oi ioti iilticoli nel Mezzogiorno, 
tìiu'sie l.ivoratnei che iier eo.si 
lungo tempo la.seiiiiio la c.i.'.i, 
l.i f imigli.i. I Ixm^Hii sopni- 

11 loro (lis.igio morale tHl lima¬ 
no. c‘Vi(lentemc‘nte vorrebbero 
l-iViU.iie .il loro ixu'.se di resi- 
deii.'.i e \ot rei,boro l.ivorarne 
• ••I .-(olo 40 giorni, ma di più 
per essere considerate lavora¬ 
ti’.ei permonenti c* (iiiincli non 
•iverc' bi.sogno tini sussidio di 
cl.f oecuixizione. 

Le l.ivoriitriei braeeianti di 
tutte le- pilli il'It.ab.i Mirreb- 
bc-io e"ere delle iibittuili, 
cpi.mte di esse' ospn mattina .sì 
rc-e.uio .'dl’Ufficio di ecdlncM- 
nientn per veliere .'C e lino 
lonii'.ss.i una giornata di l.i 
voro"’ Per molte* di iiiiesic* l.i- 
x.ir.itiid, m particolare le gio j 
\.ini, tioiipo .s-pesso rnnie.i .--o | 
lii/ione che resta l'cr ru'olvi'ie 
il lino iirobloina di vita i* l.i [ 
i-nagi.izione ver.sc* l;i citta ci, j 
ine donne di serviz-io. | 

L.i ilLsoecupazionc mvolon-* 
'oM.i delle l.ivoratni 1 hr.ieci.in j 
ti V ii-ne na.'COsta .ill’opu'jone | 
P’iliblie.i e nemmeno viene i e-i 
.Mstr.it.i nrlle st-itustiche dei' 
.\limstt*ri competenti. Si pre- 
.semano ipu'ste lavoratrici so¬ 
le* coinè casalinghe 

t\'n la giu.stillcazione di co¬ 
modo I he le donne .sono delle 
addoUc* al la\oro domestico, 
elle c'scoiii* di cns.» per lavori 
.1 'rlcoll nel jicriocli .'taaionali 
solo per contrihune .il bilan- 
e;o fimtlharc*, aiutare (lUindi il 
m.irito o il pache, pi ivano le 
lavoratrici dei loro diritti ele- 
iiienlarl. Infatti prc.^o rUtlìcio 
di collocamento le donne non 
i -limono Lscrlttc* nelle liste dei 
(li.socciipati, non vengono esat- 
Uimente Ira.scritte negli elen¬ 
chi anagninci per aeciuitsiiM il 
diritto idl’.is.sLsteiizii e previ- 
ih-nza p>*r le gioniate c-ffettiva- 
mente lavorate, e con la stc.ssa 
giu-stiflc.i'zioni- ad es.sc* non ven¬ 
dono assegnati* le gioniato di 
iaipi’nlbile di mano d opera 
.•\ leg.illz/aTe cpii’.st.i situa¬ 
zioni* di di.'.igio e di inferiorità 


.s-ocinle ed economica delle la¬ 
voratrici hraeeianti. ha .servi¬ 
to c'gregiamente proprio il re¬ 
golamento .sul .sus.sidio di di- 
soccup.izione. Nella lunga c* dii- 
r.i lolt.i che in cpiesti no\e .in¬ 
ni h.i avuto luogo prillili jjer 
l.i leg-ge e poi per il regola¬ 
mento, le donne hanno dato un 
glande contriliuto. Iniii.stinta- 
mente in tutte dominava Li co- 
.scienza doll.i iu*cessit:i che m 
attf.sa di un.i m.iggiore occupa¬ 
zioni* nell.i produzioni' er.i ne- 
ccs'.irii, avere una legge che 
m p.irte, .se pur minima, limi- 
t.issi* le con.segiieii.'c ih iin.i ili- 
soccnpazioiu* forz.ita. 

Color-, che non vogliono ri- 
eonoscere il diritto al .sn.ssidio 
di ili.soccup.i'ziotic* Situo anciir.i 
lina volta i grossi agrari, gli 
.ste.ssi chf* .si oppongono al rin- 
nov,, delle strutturi* agricole, 
condannando cosi centinaia tii 
di l.iiniglu* br.iici.anti alla mi- 

Lo .sdegno che t.iU* ingm.sti- 
zi.i legisi.itiva ha suscitato va 
:iLCom)>.ignato da un.i ampia 
denuncia, da una lotta cu.stan- 
le e vigilante perchè la legge 
sia migliorata, e in qite.ste lotte 
moli.i parte avranno li* mi- 
gliai.i di donne braccanti, che 
attendono ancora il riconosci¬ 
mento ilei loro ilirilti. siwldisfa- 
zioiu* delle lor,» esigonz** e a- 
spira/ìoni 

Nives Gessi 






DIL B^ilg>fl€© W Cà Bài 

L'igiene mentale 


/: lucrili o .sia; o!'I ricitii.’ii 
eoii'tijli per «r h.lliitnuo di ec- 
ecziowe. iilmetio jier !«'. Uiieii 
l’OMsipU infatti a sua /ipl’u t'^r 
il «ipotino, c h dava per qu.*! 

10 ch'eph aveva def uUo > •■•j c- 
«c «icRtnle -. 

• Ho tiofiilo, nil csc.-Rpto. >’hc 
le «hititrimi tiellii mni (pioti¬ 
li.litui noR sono molto regolari 
IR cita’ii flirt, fi bmiiinTio «e ri- 
.scritc. Il biiTiibiiio (lene ohittin 
re la sua vita ad un ritmo, 
ritmo regolare per i jMisti, w'r 
le jiasscgiriate, per le funzio¬ 
ni intcstiiKili, per i giochi, per 

11 sonno ». 

* zl7ic/:i* .Siti f/iochi ho (fiiiih 
cola da dirti. Tu comperi gto 
cult oli, cosi a ri/.so, senza una 
linea pTeordlnaln e stabilita. 
Il gioco invece c il lavoro riel 
Inimbino. Allora, in lenerussi. 
ma (’ti'i. ,s’i (hiraiiito ip'ocattoli 
sonori o {iiaeattoli atti ad cser- 
e tare le ,<tlc’ proprietà l’usivc. 
Mentre i( hinnbino giocherà. 


.'lieto .(^orM- -SI. «l'i uoR 
perchè nel'a sorieta citpi- 
ialisltea .'"ino rari pii ,i<i- 
iii’ii' rijRtii I ili aninrc ,- d' 
avere forti se.itmienli (h iit- 
fi'tto; ma perche sono rari gh 
I,omini imlla .società cajiiloli.sii- 
(u che riescono a sottrarre t 
loro scnìimeiili di amore c rii 
affetto, alle inflvcnze della ino- i 
tele borghese, al calcolo uli- | 
litfir.'o che e proprio della so- i 
Cleto capitalista. In (ptesto scn- j 
so. inmore di Mmimo e Mari¬ 
na e straord,nar.o, in.coiisneto: 
ma in (inesto stesso senso es- | 
so è r.orinide e coii.'-urio, jicr- j 
thè provichc (la rinella scine- | 
TU di nomini che ( ono.sccndo i 
la .società nella (/«ale viviamo, j 
le sue brutture, i suoi osservi- i 
iiie,it.. lottano contro le sue j 
11.1 fl*ic.ira dannose, e pcrvci— 1 
jf.o«o a consi rvare inalterata la 
pi;rezza orig'.rartr. dei loro scn- ! 
iiiiiciiii di affetto c di amore, j 
.««'■iii.R c .Mimmo facevano par- { 
II* rii (/Resta sel lerà di uomini. 
jcoii.e VOI, tome molti altri prò- ; 
iroRi.^r.’i dalli classe operaia, j 
(ili j.opolo. che vanno (or.trn 
corrente, rhc lottano contro la I 
società ( apitahst.ca e che tot- I 
l'itioo roiiir», la società rapita- ) 
jhslica rie'C<;>!o a difendere dal- I 
1 ie iTd'-ti’Z' il loro pa- [ 

jir.moii.o (ì, aff(i.’.o e di amore, i 
: £■ fieri to perdita d’ tempo i 

ìihetlcr'^i a discutere sull’amo- ! 
re tu c.ilraiio. con i-.A inaili- j 
scola, senza tener conto della ; 
società nella (juale viviamo. | 
senza tener conto che ioniore : 
le se/*.aro della soeleti. la gua- ’ 
ile cerca (il ino.'ieìlnr.o a se- [ 
jrou-.fn riri suo pr.ec'.pio. Q,'( l . 
(■•.e, li. cere s’i rferc scr.pr.re 


I tiirtarelli dei banibiiiì 


per i vostri 

^igii 


Ineontru raniica Giovan-' 
n;i con un diavolo per ca¬ 
pello. • Lo sai *. mi dice, 

• ruìtiiii.i die m'ha combi¬ 
nato Gigetto'' (Gigclto e suo 
figlio e ha dieci anni). Ru¬ 
ba. capisci? Da un po’ mi 
mancavano dei soldi dal ca.s- 
sctlo; l’altro giorno I ho col¬ 
to .sul fatto e ha finito col 
confessare: ogni tanto mi 
ru'oav.i r,0 hre per compe¬ 
rai si il gelatol •. « E’ la pri¬ 
ma volta che capita?», '•Iiie- 
<Jo. • Oli. prima ru’n.ava le 
caramelle alla sorelhna o il 
ciot folata neirarmadio di 
cucina. Ma non ci facevamo 
ca^'j: .'I trattava di piccole 
cose, di .sciocchezze. Óra in¬ 
vece è denaro; e se continua 
co-i antìr.i a finire m galera. 
Naiuralnicnle suo padre 1 ha 
picchiato bc.n bene e ahbiam 
perfino minacciato d; rin¬ 


chiuderlo in una e.iia di cor¬ 
rezione' ». 

L'atteggiamento della ma 


giustizia. I lis* anziché adì 
eniLiidar.'i ;*• .'pmga albi ii-' 
hellionc. K pi im i d'inllig-i 


dre e del padre di Gigclloj gere un.i puni/.oiie. e bene 


iillelte quello di molti 
nitori 1 CUI tigli compiono 
furlerctli di questo g neie. 
Da un’ecccssivj indifferenza 
(«Si trattava di .seioccnez- 
2 c ») o a volte addiiittura da 
una compiaciuta soriidcnle 
indulgenza («Però è* m gam¬ 
ba. il ragazzino! ») pa".iiio 
poi di colpo a rrazioni di 
verità improvvisa che ai m;i- 
nifc.-^ta in previsioni tiinh- 
canti. 

Intendiamoci. li principio 
dc-i castigo non c cattivo di 
per se -ste.'So. Il ragazzo ca-| 
pisce - beni=':imo die incrit.a | 
una sanzione proporzionalai 
alla coln.a. Ala bi.-ogn.i i'.a- 
d.ire a non ct(e,'k;(* n<>n 
;i vuol cLirgii un ^eii^o d i:i-i 


C’crcar di leiuhi'i conto (iel¬ 
le ragion!. l••*Il -•••t;pi*- faci¬ 
li da c.i[> t . • 1 haniii» 
spinti, ad ,• 'u «luel mo¬ 
do. I bamb.i.i ibi- rulj.'uchi.i- 
no Io i.u*.-i . ,• volle iHT al- 
ferinzr.-i <*1 fi ••rito a se .ste.'St 
n pi 1 mij, I.'. .ill'altcnzione[ 
(i‘*!'.!i -tlii: p, 1 di.-petlo o 
p*-i d,'i,--: I ■.••ne, .1 volte, 
I.* ! '.I" Il r.ir I l’ente, per mii- 
l :/:one cu i. i*» 'lano e.-ipo- 
.'ti co'-tant* ii’c’ite a (attivi 
(•'•znip:; c soit.into m casi 
eccc/ior..aI.'* ;”ii |>or vero 
l'tirito di (iolinquenza. Qua¬ 
si tutti soffrono di (]ualchc 
i.ntinia ii.S'iddi'fa/ioru', si 
trovano m una silua/ione. 
P'icologir,: difficile e il fur-i 
to rapprc entj per loro unoj 


I . _ 


sfogo, un’ova.'ionc. un.i ii- 
v.iL,! Gl SI guardi (|uin(li. 
(luatido Io SI .stopii*. dal 
drammali/.'.ire le io--.* A 
fiiri.i di scnlir.-:! due ili'c un 
Lulr*,. il ragazzo fini'cc col 
convincersi d’esserlo davve- 
lo. Non si -Sia ostentatamen¬ 
te diflidenti nei suoi riguardi 
chiudendo armadi e casset¬ 
ti .1 chiave (m.i neanciie lo 
M e.sponga alle Icnlazioni la¬ 
sciando attorno denari non 
controlJ.ali). Si dica chiara¬ 
mente, onestamente al barn 
bino che ha agito male e che 
menta un ca.'fligi»; ma non 
gh si serbi rancore (' .soprat¬ 
tutto non .gli si dia la sen,-:»- 
zione che non si ha piii fidu 
eia in lui. Non dimenticherò 
inai II ea.so d'un ragaz/f» di 
allindici anni, recidivo tanto 
da apparire disperato, che 
guari perfettamente e rapi- 


(Lunente non appena .si pen¬ 
sò di allidargli un incarico 
di fiducia. 

E .soprattutto si cerchi di 
prevenire l.a colpa, dando al 
laga/.zo 1,1 sensazione che lo 
.s'i stima, che si conta .'ii di 
lui; e lo si tenga eceup.nlo 
pur Lisciandogli una certa 
libertà. Il raga.zo che fa 
collezione di fr.incobolh o di 
farfalle, che si diverte a di¬ 
pingere o a lavorar»* al tr.*- 
foro «' ad .allevare animali, 
che ha un’attività .'portiva e 

un gruppo d’amici con cui, .Oraria (nota bene, quando noi 
ama ritrovaar.-i nelle ore li-I 
Itero, che h.a in.-omma unal 


fa.-it hiì'ttrar,* I(i s’iii iiieeir -'ii 
lift .sfiisii «distico sili net scu¬ 
so t‘i.s!i'(). J’ot -'■a penserà ii 
dargli g.ocaltoli «riatti «ri va 
lavoro iiK’Rtrtle più fOi«j,lf-iso 
(/orina, peso, volume del gio¬ 
cattolo): infine .SI diiranuo (;:<>• 
fattoli ori iiifo.siro, nttit/Iio, ili- 
.•-•futu), co.striizioni ecc. ». 

Lo figlia rift tiicriico era una 
attenta inaniniina e priintlfiu 
upputif!. 

• Devi riiriR*. papa, come 
debbo enniportarmi con lui. 

Debbo su ridarlo'.’ Debbo dai 
gliele vinte? Quasi .sempre mi 
trovo nei pasticci, e non -o 
prendere itila dreisioiie •. 

• Anche di ipiesto nolcvo 
parlarti, figliola, l rapporti fra 
genitori e figli hanno sopr.it 
tutto grande intere.sse fra i l’-li 
niirii. Le emozioni f pii affet¬ 
ti IR (/Resto periodo sono dt 
ornnde peso. / genitori debbo¬ 
no essere comprertairi. parif«- 
ti e premurosi. Ogni rapporto 
COR li /iplio deve essere 'ni- 
proiitato a inassnini sincentii, 
cioè COR coerenza. jVon Irso- 
{ina .sgridarlo per RR'azioue 
comnie.'io e la volta dopo, per 
la stessa «ZiORc, dimentiearji 
rit sgridarlo, fi bambino non 
deve obbedire per paura mii 
I ctaiiienie. come se -fneciie 
un piacere «i jiropn ge'tt- 
tori ■, 

• £ soprattutto. ricordati. 

«lui fealrolisiiii. «IO! scene 
drammatiche, inni ansietà tiior- 
hosa. Quante volte le inanime ^ 

SI spaventano ficr mi «omnl- 
la e infondono finiira ni ba-'i- 

bino. Poi. iriaido d motivo ~ Z ~ TTi i JT _ 

' I Andm rirondrllo ■vice dir. resp. 

della paura r passato, si ,«'■ 1-1 -- --- 

tono « h-;l!«re e n riricre. 'f.-it-j f.'-vb.limcato T.po^ U ESISTA, 
to ffiiestn vieta al bambino ri* 


Uii'nltra i olta redarguii li¬ 
na mamma ciie s’eru ridotta a 
non andare più ni una botte¬ 
ga. percJic (fuella bottega non 
.< piaceva al «uo bambino ... 

. Questo ricrifd dall’erron» 
rieirecees.sini niriiilpeiiza, cfie 
/« si elle il bambino imponga il 
suo volete al circolo /amiliu- 
re - 

„ £ d'altra parte non biso- 
pii.i «OR tener colilo riitllu ro- 
ioiitò, dei (lesiileri del bambi¬ 
no. Jtfa (ii.-topiirt, .«lira peccare 
in eccesso li'imlulycnza, fargli 
capire che tu sua volontà Pie¬ 
vi- rispettata per alcune cose, 
per alcuni fatti, per qualche a- 
zione, doro it peso suo i più 
jorte dì quello del genitore: iu- 
sotiiina nelle cose che interessa¬ 
no lui. Cosi non riobbinino im¬ 
porre la nostra lotontà, obbli¬ 
gandolo Il fare ini giorno mi 
gioco che a lui quel giorno non 
VII. o ad imporgli l’itinerario 
della passcggintii. della sua pas¬ 
seggiata, due di quelle ore di 
passeggio riservate a liti -. 

-.«il lui, non dei e fare i! 
piccolo tiranno, eri imporre lo 
itinerario alle passeggiate dei 
genitori, che, anche se ri par¬ 
tecipa, non .sono le "sue 

Il medico si alzò dalla sedia. 

Ora debbo andare. Jigliola. 
Un'altra volta parleremo dt 
tante altre lose: della gelosia, 
delle paure (di storie, di pii- 
niziont. di racconti drammati- 
ctf. delle bugie 

Dott. Albero 


PIETRO INOK.AO direttore 


.Il 


itrerr ni t projiri (/cnitori ipi 
sei so dt t ranqiiilla sicnretZJ 
(’ie ivvcec deve avere-. 

" Gh g.orno bisticciai ro'i 
V in signora ciie. avendo culo 
li ii'inib'jio af I rarers.rre la 


vita ricca e pien.i d’inlcre.':- 
.'i. (hnìcilmente ha bisogno 
(ii cfrr.-'re con-^ola/icne r* 


( (>mpen-o 
hrie. 


in attivit.i proi- 


. I 


Ada ^larchcsiiii Gobetti • 


('era pencolo), ha cacciato ur¬ 
la (Il bestii: poi, (fili’.do i’ 
bambino aveva raggie.nlo il 
marciapiede. Ibi scu'scri.ito. 
Q'ie'la l'O’i rr : ,/>.•; i nnr-». 
«O'i aveva i i min.r;. t -dea d: 
tome .«I ilt la u t batiti.'.tHi, c 
probnb'.lincKic era da curare 
nel S’Stcìi’.i nervoso, ’ci ■. 


r.cl racconto dcll'a-r.O’-c ri: .««- 


.'.'a di quale a-norc si tratti j j. ^ .VLainio c l'amore senti 
. tratta forse delt amore c c .j , „ ;na:«,:cola. l'amore cor.- 


I oi talrcl'a trovate scritto ir 
romanzi di autori decadenti c 
Olili lalali. cor li - --l -• r.om.^’co- 
•"«, ma iantcs'- .(o. irreale c che 
jiC'-cu'i i.cs'iC'O trova ne.'ia riìa 
o I O'I ha mai irorc’o'’ 

.\'o, non è qiies’o l'cmore di 

r. ii si parla in q-ic.-ta storia. Se 
volete q-acstc, se cercate la ric- 
-scnz.onc di questo c-rore. c 
. .-Itile che Icp.z.zic riucs'o li¬ 
bro. .Vo.i lo troverete. f.Inr'in 
r (lo'ina Sara nei suoi ,)e cri 
e rei s.ioi sc'it.mc' ti, c trej-f.-ì 
madre per ingannare le s:-e r - 
oliolcltc con le bubbole ridir 
fantasia o del morboso o rie ila 
decadenza. 

.VoR voglio dire, badate hr- 
1 r, che la storia deU'nmorc di 
.''farina c rii Mimmo sia la sto¬ 
na rii tiR amore perfetto o, ad¬ 
dirittura, ridealo, :l modello 
acll'amore tra coniugi comu- 
i isti, a cui ogni giovane coni't- 
ì.ista dovrebbe richiamarsi. 
Ko: neppure voglio affermare 
C'ie per raggiungere un così al¬ 
to livello di affetto sia indi- 

s, iciisabi!c pc.s^.rre attrarcr.to 
le stesse vicende nelle quali 
Marina c Mimmo sono passali. 


! 


I 



IL LIBRO PEI PERCHÈ 


.*:a(lo e (omure a tutti gli no 
In. vi biicr,'. non schiari inorai- * 
mc-itc e idcr.ltnc-tlc dcUa so- 
rv'tn c.ip.tiiìiiitca. Mnnva c 
.'iji-'-rio lo dicono aperta.Tientc: 

-Il rostro amore è stato r.- 
Itniv iiji.o (ili,a coscienza di i..i 

i.na'e pi'mTo c dilla dcdiz.o- i ^ . 

IK «!.'« rz..'-a rii qnesto ideale I -'k'*’. via Carco- a- 

' 1 ra 91. Napoli). 



|Pernli(ì i inaili (odono 
'nRÌI’osi:uriln? 


« 1 cravaTtu rie.’ . 
Tiitn ci yci.err.i ai o 
c per tenerci Ciri 
otri (!-. CI i.i!’’-,ra--o 


'"i 


Col.: Cidi (l.re CIO? I 

I 

V col riire f.r.ma di tutto cì.e i 
r.i..'i c'o un 
(..-.tati, ria r 
(, I e r,•.<■;.■ 
r’’.’ro«iO IDI e iiR turpe mer¬ 
cato, l'.a il Tis.i'.tato rii una li¬ 
bera scelta, un malT-,mo,iio di 
(.more, come distingue la sag¬ 
gezza popolare, allora sorge un 
diro problema, il problema di 
come meglio conservarlo, sri- 
lupparlo, crricchlrlo, questo a- 
viore. Marina c Mimmo qui, 
li. que.<ta loro storia, vogliono 
ai'pujito ri.rei que.’^io. loglio- 
1.0 (larvcnc t:R escmp'o viven¬ 
te, di fat'i e non di parole. 


La notte non è tutta ncr.a j 
; iitriRioii.o r.on e Jtomo p.aro a Umberto, e a i 
..'coll o da qucsiio- j me. Anc’nc quando non c’t: ! 
fp.a.-ido il 11 . 1 - jla luna, un po’ di luce rima- • 
ine... c va a finire tutta ne- j 
jgli occhi dei gatti. I quali ; 
occhi, per le necessità (iella 
caccia cui hanno dovuto ser¬ 
vire, si sono conformati in 
mtxlo da imprigionare nella 
pupilla la più debole quan¬ 
tità di luce. Ma a proposito 
dei gatti, lo s.ai che gli anli- 


ri*'i boero II pi'i rari. 
Oggi .nverc, (le 
voi e'c p--,i reUgior e: 
c tanto se ci h ittnno 

« l 0"0 ri; coppo-,e 

Pnrcliò i posri 


chi 


Egiziani 


veneravano 
come dei? Glorie passate! 
Essi ri dicono, fate oiten- parlano, ai loro al- 

zlonc_ Il vero amore nella so- • lievi, i g.atti-professori; 
cicia orinale c conquistalo, non j .-i! tempo degli Egizi 
cade dai ciclo bello e fatto o j che b.izza, mici «nei 
por miracolo, come p.irc e cou- i abit n amo un tempio 


non annegano / 

(Franca BortoUni, via Cà Bel¬ 
fiore 5, CastcTu-iso, Balogi.n). 
Perchè respirano. I.,e bran- 
jchie dei pesci sono fatte ap¬ 
posta per prendere Tossige- 
no che sta nell’acqua come 
i nostri polmoni prendono 
quello che sta nelTaria. I 
pesci sono famosi anche nei 
proverbi. zVscolla questa sto¬ 
riella; 

« Unri volta un pcsc.alore 
JM sdraiò sulla spiaggia per 


{.ipO'aie, proprio mentre 
pr.-sav’ano di li due Vecchi 
! Proverbi. 

j — Bad.a — di.'.'C il prim.a 
, — epe chi dorme ncjn piglia 
' pe-ci. 

; — Al contrario — ribattè 

j d secondo — c’ni dorme non 
, pecca! 

II pe-catorc li stolte a sen¬ 
tire per un pezzo che litiga¬ 
vano, poi concluse: 

— I provcr’oi sono buoni 
per i citrulli. Farò a mio 
modo. 

E dormi c.in un occìiio 
.'Olo ». 

IjO rondini o )l»Iì alberi 

• Perebé le rond' 1,1 non fanno 
il nido sugli nlbcri"* • • (Sil¬ 
vano Baìdassari. ria Reale 
« 2Z2, Alfonsine, Ravenua). 
Le rondini sono abili mu- 
ratrici, c impastano il loro 


(nido con terra argillosa, sa- 1 di un'altra primavera- 

Il.T-'i nr.lii»»* fili R'orH:»- n»-» ì inverilo. «OR sailCtC ci 


Ihva. peluzzi, fili d’erba; ma | 
{l.i debiKino faro al riparo 
•dalia pioggia (sotto le gron- 
d.iio, p^r esempio), altri¬ 
menti l’acqua scingiicreb’oe 
m fango la piccola casa per 
La quale, in otto giorni di 
lavoro, hanno compiuto non 
n'f'nn di cinquecento viaggi. 
Ma ben al’ri viaggi fanno le 
rondini! 

Rondii’i fori uiatr. 
ha due sole .stagioi i 
il rostro calendario- 
prìrnr.vcTa ed estate. 

Coi primi freddi, t n. 

(il hi dal mare i-t ccrc.i 


é> 







rinrcrao. «on sapete ciic sic 
Fifllic privilegiate 
della natura 
re ne siate tutto l'anno 
in viilcggjatura. 

Gli snicnzali n la luna 

« Perchè gli scienziati vogìiovo 
andare sulla lina? » - (Sileno 
Bordini, ria della Madonna, 
Palazzaccìo. Cecina, Livorno). 
Per vedere com’ò fatta. 
Per vedere le stelle da vici¬ 
no. Per vedere la Terra, che 
di lassù sembrerà una luna 
izztirrma. E diranno co;!Ì : 
Di qu- si vede finalmente 
ouanto picee,la è fa Terra: 
non e’e posto per fare la guerra, 
staici I in pace, gente eoo gente. 

l^nrclìò Coppi 
Innn ha vinto? 

j (Mario Manente, Borgoma-iero) 
1 Immagino che la domanda 


.'I riferisca ai campionati 
del mondo. Ma anche se si 
riferisse ai campionati di 
Cadelbosco di Sotto, la ri¬ 
sposta non può essere c’ne 
quL’>ta; 

\c!fe corse in bicicletta 
arriva primo chi va pati in fretta. 

Premi e congratulazioni a 
Mele. Bortolini, Baìdassari. 
Bozzilia, Bardinì e Manen¬ 
te. Agli altri, tanti auguri 
per la prossima volta. 

Gianni Rodar! 


Per partrripare al concor¬ 
so settimanale s premi, in¬ 
viate le vostre domande sn 
cartolina postale prima di 
domenica al sesnente indi- 
rixio: 

IL LIBRO DF.I PERCHE’ 

- U X I T .\’. 

Via 4 Novembre 149, ROM.\ 


Per le Diamole 

Nella ;;ravidanza e nell’al¬ 
lattamento lo sviiappo del 
bambino dipende esclusiva¬ 
mente da ciu che la madre 
eli fornisce. K’ quindi di 
capitale importanza che la 
madre abbia in tali periodi 
una alimentazion:^ e una db 
eestionc perfette. L’uso quo¬ 
tidiano dello Vnmo è una 
delle prerauzinni più racco¬ 
mandabili. perchè eiuva con¬ 
temporaneamente alla mam¬ 
ma c al bimbo. Yomo con¬ 
tiene tntti eli clementi nu¬ 
tritivi del latte e. in parti¬ 
colare. le sostanze plastiche 
nobili che servono a costrui¬ 
re l'oreanìsmo. Yomo con¬ 
tiene inoltre nn miliardo di 
fermenti lattici per erammo 
ed è quindi dotato di quelle 
sperialissime caratteristiche 
icieniche — azione antìpn- 
trida e apporti vitaminici — 
proprie dei fermenti latticL 
L’uso quotidiano dello Yomo 
consente quindi di rifornire 
la madre con la migliore 
fonte conosciuta di proteine 
e di calcio, basi fondamen¬ 
tali della formazione dei 
tessuti del bimbo. Contempo¬ 
raneamente consente di evi- 
t-zre i fenomeni putrefattivi 
intestinali. cosi frequenti 
quando è necessaria un'ab¬ 
bondante alimentazione. Si 
diminuisce così la produzio¬ 
ne di tossine, che sono n(Ki- 
ve tanto alla madre quanto 
al bimbo. 



YOMO OGNI GIORNO 

Un alimento sono per due 


SITIA YOMO 

Parco JUvizza - MIL.YNO 
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Ann» 

Soni. 

1 niii 

UNITA*. 

62!S0 

3J25U 

l.iuu 

(con edizione del lunedi) 

7.250 

3.750 

1.950 

KINASCITA. 

1.400 

700 

— 

VIE NUOVE. 

1.800 

1.000 

500 
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IJA’A iMJOVA T APPA UKtj PltOCESSO DI DISTEASIOAli lATE ltAAZlOAALli: 

Adenàuer parte oggi per la capitale sovietica 
Domani a! Cremlino avranno iaizio i negoziati 

La vìcfilìa della |>ai'teiiza eapallcrìzxafa da una atmosfera di sfìdiieìa nella vcceliìa politica del cancelliere Clamorosi 
arresti di hiir/Àoiiarì «lei Ministero deijli Lstcri di llonii acensati ili mantenere eoiitalti con la Itcpnhhiica democratica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE inuncia per un aumento gene- 

dei 10 


\ 


BERLINO, 7 — 11 Cancel¬ 
liere Adenàuer, il ministro 
degli Esteri Von Brentano e 
gli altri membri della dele¬ 
gazione partiranno per Mo¬ 
sca domattina alle 9. 

L'ultima giornata di pre¬ 
parativi, caratterizzata dalle 
riunioni straordinarie del 
Consiglio dei ministri e della 
Commissione degli esteri del 
Bundestag, non ha determi¬ 
nato alcun fatto nuovo e non 
è cosi servita a migliorare 
la posizione interna del Cun- 
telliere, criticato più volte, 
nel corso degli ultimi giorni, 
dai liberali c dall’opposizio- 
ne socialdemocratica. 

Ciò che si rimprovera ad 
Adenàuer ò di voler partire 
per Mosca come difensore di 
ufficio di una politica di di¬ 
visione del mondo in due 
blocchi militari, ormai ana- 
«■ronislica dopo la Conferen¬ 
za di Ginevra, e non come 
il paladino della ricerca di 
una soluzione accettabile per 
tutti i problemi della sicu¬ 
rezza europea e della riu¬ 
nificazione tedesca. Eppure, 
malgrado questo, Adenàuer 
non riuscirà a presentarsi a 
Mosca come « l’uomo forte ». 
La sua posizione internazio¬ 
nale ed interna, estremamen¬ 
te consistente ai tempi del 
pieno sviluppo della guerra 
fredda e delle elezioni del 
.settembre 1953 è andata gra¬ 
dualmente vacillando ed ha 
toccato il punto più basso 
nel corso della recente con¬ 
ferenza dei quattro capi di 
governo. 

Dal luglio a questa parto, 
a ben guardare, Adenàuer 
non ha potuto registrare mi¬ 
glioramenti nella sua posi¬ 
zione, ma un ulteriore peg¬ 
gioramento. Benché non ab¬ 
bia a temere sorprese da par¬ 
to del Parlamento, potendo 
disporre della maggioranza 
assoluta, il vecchio statista 
renano sente oggi posare sul 
capo numoro.se ipoteche di 
diverso genero, che sfuggono 
tutte al suo dirotto controllo. 

La prima è ouolla del pro¬ 
cesso di distensione interna¬ 
zionale, nell»» s"n diver.se .sfa- 
tificazìoni. A duo anni dal¬ 
l’agosto del 1953, la Repub¬ 
blica federale non è riuscita 
ad offenare alcun succo.sso 
in campo internazionale, ed 
ha invece sopportato più di 
ogni altro paese doU’Europa 
occidentale i contraccolpi del 
crollo della C.E.D. 

I trattati di Parigi hanno 
sostituito la C.E.D. dal pun¬ 
to di vista militare, ma non 
lianno potuto confermare 
niicll’elemenlo prooagandi- 
slico deH'unità dcH’Europa 
che per molti mesi ha costi- 

j tuito l’arma segreta di Ado- 

> nauer. Come diretta conse¬ 
guenza. al riarmo ò diventato 
nella Germania occidentale 
più impopolare che mai, e si 
sono incominciate a registra¬ 
re crisi a ripetizione all’in- 
terno stesso del ministero 
della Guerra. Quando in un 
paese, come la Germania, si 
verificano contrasti aH’intor- 
no dello stato maggiore, ciò 
significa che e.si.slono dei sin¬ 
tomi di una crisi molto pro¬ 
fondi. 

II ragionamento dei gior¬ 
nali dissidenti capeggiati dal- 
l’ormai famoso Von Bonin. è 
molto semplice e non fa una 
grinza. Secondo essi, i trat¬ 
tati di Parigi concedono alla 
Germania occidentale. in 
cambio della rinuncia a una 
riunificazione da attuarsi in 
tempo prevedibile, il discu¬ 
tibile diritto di formarsi un 
esercito che sarà dotato del¬ 
le armi americane dei tempi 
della guerra in Corca, ri¬ 
velatesi già inefficienti 

Un’azione del genere sareb¬ 
be già pericolosa in tempo 
di guerra fredda, ma lo è an¬ 
cora di più in un periodo 
di distensione. Chi garanti¬ 
sce, infatti, che gli Stati Uni¬ 
ti non possano perdere inte¬ 
resse, fra uno o due anni, a 
quelle basi strategiche tede¬ 
sche che ancora due anni fa 
consideravano indispensabili? 
Basta leggere attentamente 
i protocolli della Conferenza 
di Ginevra — aggiunge Von 
Bonin — per rendersi conto 
che uno sviluppo di questo 
genere è tutt’altro che im¬ 
probabile. L’incontro di ot¬ 
tobre dei Ministri degli o.sto- 
ri, quando verrà iniziato Io 
esame concreto dei diversi 
progetti presentati a Gino\Ta 
nel mese di luglio, potrà for¬ 
se indicare che quc.ste previ¬ 
sioni sono destinato ad av¬ 
verarsi in un tempo rchativa- 
mente breve. 

Il fine attualo della politica 
estera tedesca do\’Tcbbe per¬ 
ciò essere, secondo l’opinione 
dei socialdemocratici e di 
buona parte dei liberali, 
quello di cercare di inserire 
la Germania nel processo di 
distensione, .senza anrorar.si 
troppo rigidamente a dei 
• fatti compiuti » che domani 
potrebbero dimostrarsi supe¬ 
rati dallo svilìinpo stcs.so do¬ 
gli avvenimenti. 

A fianco di oue.sta ipoteca, 
la principale, pc.sa in questi 
giorni sul cane di Adenaiier 
anche l’incertezza deH’ulto- 
rior'‘ svilunrto rcf>’’om’co d^l- 
la Germania occidentale. Lo 
aumento del lasso di sconto 
dal S al 3 c mezzo per con-! 
to, la battaglia che si prean- 


rale dei salari del 10 per 
cento, le difficoltà che in¬ 
sorgono attualmente a causa 
della stagnazione delle espor- 
azioni G del rapido incre¬ 
mento delle importazioni, so¬ 
no tutte ombre che inco¬ 
minciano a proiettarsi sul 
« miracolo economico ». La 
posiziono economica di Bonn 
e ancora molto forte, addi¬ 
rittura formidabile .se la si 
oaragona a quella italiana, 
ma incomincia a scomparire 
quella sicurezza che aveva 
accompagnato gli anni della 
ricostruzione. E’ pur vero 
che la bilancia commerciale 
del primo semesti'c del 1955 
nrcsenta una eccedenza di 
■’fin milioni di marchi, ma si 
tratta di una cifra inferiore 
di più della metà a quella 


registratasi nello stesso pe¬ 
riodo dell’anno scorso. 

In queste condizioni si rie¬ 
sce a comprendere come il 
mercato rus.so torni ad eser¬ 
citare Tattrazione che pote¬ 
va avere perso momentanea¬ 
mente, ai tempi della con¬ 
giuntura coreana. Ancora 
stamane, ad esempio, il Tn- 
gcaspieocl di Berlino ovest 
ricordava che fino al 1932, 
oltre il 46 per cento delle 
e.sportazioni tedesche andava 
ncirUnione Sovietica, e ri¬ 
conosceva che .solo lo svi¬ 
luppo di queste relazioni 
commerciali permise alla 
Germania di subire, meno di 
altri paesi doll’Europa occi¬ 
dentale, le conseguenze della 
crisi del 1929. Tutto ciò di¬ 
mostra che esisto da parte 
dei circoli indu.striali della 


Ruhr, di Amburgo o del Ba- 
den, un interesse concreto 
e immediato a una ripresa 
logli .scambi con que.sto shoc¬ 
co tradizionale della econo 
mia tedesca, e che esistono, 
quindi, tutto le condizioni per 
una normalizzazione dei rap¬ 
porti fra Mosca e Bonn. 

A que.sto punto, però, en¬ 
tra in gioco la politica della 
guerra fredda c l’ostinato 
rifiuto di Adenàuer di rico¬ 
noscere la realtà della situa¬ 
zione mondiale attuale. Si 
tratta di un rifiuto che in 
certi particolari diventa addi¬ 
rittura grotto.ico o assume 
aspetti da Sant’uffizio. 

Il quotidiano socialdemo¬ 
cratico Telcgrapli, tanto per 
citare un caso concreto, ri¬ 
levava stamane che le flO per¬ 
sone giunte oggi a Mosca a 


UN ED ITOKIALIì: della ^rì^R AVDA 

Il Cancelliere invitato a trattare 
con realismo e linona vol ontà 

Povvu cniKliiy.oni prcnenlinr o rifilisi alln <■ polilicn di 
forza significa condninuire i nei^oziuli al fallimento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA, }{ (mattina). — 
L’arrivo di Adenàuer è atte¬ 
so a Mosca per oggi alle 17: 
a qucH’ora il cancelliere di 
Uonn dovrebbe atterrare col 
•SUO apparecchio all’aeroporto 
di Vnukovo. Le ti altative 
fra la delegazione tode.sca da 
lui diretta ed i rappresen¬ 


tanti del governo sovietico 
cominceranno, però, solo do-t Parigi e daU’ingre-s.so di Bonn 


formulazione di q u a Isiasi 
” condizione preventiva ” non 
pcK-isono arrecare i isultatt po¬ 
sitivi ». 

La posizione .sovietica fa¬ 
vorevole aH’unità tedesca è 
nota. Ma è pure li.saputo che 
esistono oggi, per la riunifi- 
cazione della Gerni.mia, osta¬ 
coli molto seri creati, corno 
l’URSS aveva |)rcdetlo, dal¬ 
l’applicazione degli accordi di 


mani, per lasciar tempo agli 
ospiti di riposarsi dallo fati¬ 
che del viaggio. 

Avranno successo questi 
imminenti negoziati, seguiti 
ovunque 'con comprensibile 
attenzione? 

A poche ore daU’aportura 
dei colloqui, lispondero con 
una formula lix)ppo precisa 
sarebbe prova di leggerezza!. 
Quello che di corto si può 
costatare è la sjieraivza, tanto 
nciropinione pubblica, quan¬ 
to nei circoli dirigenti sovie¬ 
tici, che esse si concludano 
con esito largamente positivo. 
L’iniz.iativa di questi contat¬ 
ti, destinati a facilitare il 
cammino della distensione in¬ 
ternazionale, partì dairunSS; 
.si spera quindi a Mosca che 
tale sforzo di pace e di com- 
pren.sione porli al felice ri 
sultato cui es.so mira. 

Scopo delle trattative deve 
essere rapeiTura di buoni 
ra|>poi-li fra l’UKSS c la Ile 
pubblica foderale: lungi dal- 
l’o.ssere chimerico, tale obict¬ 
tivo è facilmente realizzabile. 
Non lo sarebbe più solo qua¬ 
lora l’altia parte, che pure 
è la più interessata a tale 
progresso, intendesse porre 
delle « condizJoni preventi 
ve ». subordinando la norma¬ 
lizzazione dei rapporti fra 
Bonn c ÌMosca alla soluzione 
di problemi molto più coni- 
ples.si come quello della riu 
nificazione della Germania. 

Problema complesso 

Tale punto di vista è so¬ 
stenuto con la necessaria fer¬ 
mezza da un editoriale ap¬ 
parso sulla Pravda questa 
mattina cui si attribuisce 
grande importanza, poiché 
esprime una opinione che 
avrà sui negoziali un inevita¬ 
bile riflesso. L'articolo del 
quotidiano sovietico ricorda 
tanto i benefici che i due 
paesi tras-'Cro nel pa.ssato nei 
periodi di collaborazione e 
amicizia, quanto i lutti c le 
rovine provocati più lardi 
dalla loro ostilità. Noi 10.32. 
’.’UKSS occupava il .secondo 
posto nelle esportazioni dal¬ 
ia Germania c il terzo po.sto 
nelle sue importazioni. Du¬ 
rante la .seconda guerra mon¬ 
diale, i sovietici c i tedeschi 
perdevano nel conflitto più 
vittime di ogni altro popolo. 
Oggi, rapporti cordiali pos¬ 
sono stabilir-?! fra Bonn c 
Mo.sca: lo desidera il popolo 
sovietico, che non nutre ver 
so i tedeschi sentimenti di 
animosità quanto l'opinione 
pubblica della Repubblica fe¬ 
derale che guarda con inte¬ 
resse alle trattative di do 
mani. 

* Non .sarebbe tuttavia giu¬ 
sto — aggiunge la Pravda 
passare sotto silenzio che de¬ 
terminati circoli stranieri 
cercano in ogni modo di crea¬ 
re confusione attorno a que¬ 
sto problema, e quindi, di 
rendere complicata e diffici¬ 
le la soluzione dei compiti 
che stanno di fronte ai ne¬ 
goziatori. Aliu.di.amo innan^^ 
tutto al tentativo di far di- 
oendere tale soluzione, sotto 
runa o l'altra forma, dal re¬ 
golamento di altre que.slioni. 
in primo luogo a quella del¬ 
la riunificazione tedesca. Non 
V po'iùi’ie non scorsere che 
i tentativi di complicare le 
instaurazione di normali rao 
norti fra l’URSS e la Repub¬ 
blica federale mediante la 


nel Patto atlantico. 

Politica illusoria 

Non c lecito ignorare la .si¬ 
tuazione nuova soiia dopo 
quegli accordi; a Ginevra la 
delegazione sovietica inopose 
quindi che tale problema fo.s- 
so risolto mediante la crea¬ 
zione in Europa di un siste¬ 
ma di sicurezza collettivo. 
DaU'altra parte, anche a 
Bonn non esìste attualmente 
unità di vedute su questo 
punto: la Pravda ne scorge 
una prova nel mancato ac¬ 
cordo fra Adenàuer e i so¬ 
cialdemocratici circa lo sco¬ 
po del suo viaggio a Mosca. 
Il ripristino dell’unità germa¬ 
nica esigo dunque tenaci sfor¬ 
zi da parte delle grandi po¬ 
tenze e non meno severi im¬ 
pegni da parte degli stessi 
tcdosclii sia a est che a ovest 
deH’Elba. 

Subordinare l’apertura di 
amichevoli rapporti ad un ac¬ 
cordo sulla riunificazione è 
dunque una idea che può es¬ 
sere siiggcriln solo da chi 
non vuole nò l'ima nò Taltra 
cosa. « Tale po.sìz-ionc — scri¬ 
ve l’organo .sovietico — può 
essere dettata .solo dal desi¬ 
derio di condannare in anti¬ 
cipo i negoziati aHinsucccs- 
-so ». « Che tali intenzioni csi- 
•stano — prosegue I.n Pravda 
— è conformato da molti fat¬ 
ti. In questi ultimi giorni, ad 
esempio, la stampa occiden¬ 
tale ha diffuso con in.si.stcnza 
l’idea secondo cui .si potreb¬ 
be essere soddisfatti se. come 
risultato delle trattative di 
Mosca si giunges.se alla for- 
mazJone di ’ commissioni mi¬ 
ste” di rappre.scnlanti del- 
rURSS c della Repubblica 
federale che si occuperebbe¬ 
ro di ” studiare ” ulterior¬ 
mente il problema deW'apcr- 
tura di rapporti diplomatici, 
economici c culturali. Tale 
maldestro progetto tmdi.scc i 
suoi autori; e.ssi re.spingono 
!a po.ssibilità di compiere un 
vero pas.so per stabilire buo¬ 
ne, normali relazioni fra 
rURSS e la Repubblica fe¬ 
derale ». 

Del tutto prive di realismo 


e di senso pratico, .sono poi 
le intenzioni di taluni cir¬ 
coli di Bonn, che vorrebbero 
utilizzare a Mo.sca la vecchia, 
.screditata politica di forza, 
c Memore della disfatta su¬ 
bita nella seconda guona 
mondiale — commenta la 
pravda — il popolo tedesco 
è arcistufo di tale politica. 
Esso non vuole cominciare 
por la terza volta una peri¬ 
colosa avventura bellica, c 
per questo condanna senza 
appello ogni tentativo di ri¬ 
suscitare ciucila politica sotto 
ciunisinsi forma ». 

r.IlISEPl'E «OFFA 


Anche il Canada riduce 
le sue spese militari 

OTTAWA, 7. — Un porta¬ 
voce del ministero della dife¬ 
sa canadese ha dicliinrato og¬ 
gi clic il Canada « è virtual¬ 
mente certo )i di seguire l'e- 
.sempio degli Stati Uniti e del¬ 
l’Inghilterra quanto a .sensi¬ 
bili riduzioni delle .«pose della 
difesa. 


bordo del treno speciale te- 
(Je.sco, .si sono viste distri¬ 
buire prima della partenza 
da Bonn, una .sorta di deca¬ 
logo .sul comportamento che 
dovranno tenere 
Tra i « comandamenti » 
principali si trovano anche 
i seguenti; nell’atbergo di 
Mo.sca dove .abiterai non do¬ 
vrai tenere alcuna conversa¬ 
zione politica dato che negli 
hotel sovietici csi-stono appa¬ 
recchi di ascolto; non dovrai 
parlare di politica nemmeno 
aH’aperto, poiché nelle stra¬ 
de di Mo.sca e.sistono appa¬ 
recchi di ascolto che pn.s.sono 
registrare conversazioni te¬ 
nute a mezzo clùlometro di 
distanza; non dovrai andare 
in taxi poiché l’auti.sta ti po¬ 
trebbe condurre in tult’altro 
luogo di quello da te richie¬ 
sto; non dovrai frequentare 
locali notturni poiché polre- 
.sti venire .sollopo.sto a do¬ 
mande insidiose; non dovrai 
fare conoscenza con don¬ 
ne ccc. 

Questi « comandanrienti » 
appaiono tanto più ridicoli 
so si considera che decine di 
giornalisti della Germania 
occidentale che hanno visita¬ 
to Mo.sca nel cor.so della set¬ 
timana scorsa, hanno testi¬ 
moniato tutti in modo una¬ 
nime della .a.ssoluta libertà di 
cui hanno goduto nella ca¬ 
pitale sovietica 

.SERGIO SEGRK 


Gli arresti ai Ministero 
degli esteri di Bonn 

BONN. 7. — .Alla vigili.-» 
della partenza del cancelliere 
Adenàuer per Mosca la -scena 
politica teile.sca è dominata 
da un clamoro.-o c(»lpo tii sce¬ 
na: l’arrc.^o di u.a numeroso 
gruppo di funzionari del mi¬ 
nistero degli esteri accusati 
di mantenere « contatti con 
la Repubblica democratica 
tcde.'?ca ». L’annuncio degli 
arre.sti è stato dato dallo .stcs¬ 
.so Adenàuer stamani nel cer¬ 
io di una riunione della Com- 
mi.ssiono esteri <!el Bunde¬ 
stag. 

Non .'^i cono.sTP. al momen¬ 
to. il nome degli arrc.stati nè 
l’accu,?a specifica che viene 
!<»ro nio.>.sa. Si ha però ragio¬ 
ne di credere che si tratti di 
un’operazione diretta a met¬ 
tere a tacere le voci di coloro 
che aviebbero probabilmenle 
ootiito rivelare i retroscena 
della pro;;r.razione del viag¬ 
gio di Ailenaucr. Il vecchio 
cancelliere, in altri tennini. 
Tvivbbc in questo modo ten- 
t.'ifo di nascondere il conte¬ 


nuto o la portata del contatti 
da lui avuti con gli inviali 
del governo di Wa.'-hington 
pochi giorni pi ima di lascia¬ 
te il suo della Repubblica fe¬ 
derale per la capitale sovie¬ 
tica. Il che induce gli osser¬ 
vatori a ritenere che Ade- 
naucr cercherà in ogni modo 
di impedire che a conclusio¬ 
ne dei negoziati di Mosca si 
po.ssa afidi veni re ad un accor¬ 
do soddisfacente per tutte e 
due le parti. 

Un vasto programma dì viaggi 
deiruffici o turistic o romeno 

nUCARRST. 7 — Ramo lUi- 
enrest Jia iinnur.ciato oegi che 
l’Ufdclo nn'/lonn!e riimeno di tu- 
rlhino, tni preparato un vasto 
programma per rorganr/znzlone 
dol viaggi del turisti stran.erl 


PARTIRÀ’ D ALL’UNIONE SOVIETICA A NOVEMBRE 

Due novi, aerei ed elicotteri 

pei l a spedizione sovielica al Pol o Sud 

Scienziati di tutte le branche parteciperanno al viaggio verso l'Antartide 
Delle tre basi una sarà dislocata al centro del polo Sud - 11 piano degli studi 


MOSCA. 7. — L'URSS sara 
con molte probabdila il orinio 
caese a costituire nell’Antar¬ 
tide basi speciali. neH'ambito 
dei vasto programma inter¬ 
nazionale di studi scientifici 
delfAntartide. svolti per 
l’anno geofisico 1956, 

Secondo alcune notizie uf¬ 
ficiali pubblicate dalla « Prav- 
da ». la spedizione sovietica 
nartiroljbe il oro.ssimo no¬ 
vembre. Ciò avverrà quindi 
prima che la spedizione nor¬ 
vegese lasci le sue basi e con 
Un intero mese di anticipo 
sulla partenza della spedi¬ 
zione inglese. 

Come risulta dalle ultime 
notizie dell^»^.stampa soviqjj- 
ea. gli scienziati intendono 
co.stituire tre basi: una prin¬ 
cipale. di terraferma ad est 
flel continente antartico, oro- 
snmibilmente sulla costa di 
Knox: c duo basi scientifiche 
profondamente airintcrno 


dell’Antartide. Una di queste 
sarà situata nella regione 
dei polo geomagnetico e l’al¬ 
tra nella zona centrale del 
continente antartico, presso 
il Polo Sud. 

La spedizione .sovietica 
procederà verso sud, a bor¬ 
do del piroscafo di 12 mila 
tonnellate. « 08 ». Questo sa¬ 
rà .scortato da una nave au- 
r.iliaria. che trasmetterà l 
(iati di rilievi oceanografici e 
geofisici, o da una flotta aerea 

La spedizione sovietica 
sarà comuosta di membri de¬ 
gli i.stituti scientifici di tutta 
l’Unione Sovietica, ivi inclu- 


-terciiiT a* li JPt:. ‘ ileU’l3*LÌluro 
di magnetismo terrestre, del- 
rUfficio per lo rotte dei ma¬ 
ri .settentrionali e di tutte le 
sezioni dcii’Accademia so¬ 
vietica dello scienze. 

GII scienziati sovietici han¬ 


no già annunciato le linee 
principali degli studi scienti¬ 
fici che essi intendono svol¬ 
gere neH’Antartide. Tali stu¬ 
di comprendono il magneti¬ 
smo terfestre, il problema 
delle aurore polari, le radia¬ 
zioni solari, i raggi cosmici e 
l’influenza dell’Antartide, sul¬ 
le condizioni meteorologiche 
degli altri continenti. In 
oarticolare i meteorologi stu¬ 
dieranno rinfluenza di tutto 
il continente antartico, una 
massa imponente di terra c 
ghiaccio, sulla generale cir¬ 
colazione della atmosfera at¬ 
torno alla terra e questo do¬ 
vrebbe servire a stabilire più 


si i tecnici dell Istituto di previsioni sul tempo, 


Radio Mosca ha mire ag¬ 
giunto che la spedizione so¬ 
vietica collabprerà con le 
spedizioni americana e di 
altri paesi le quali stanno 
pure stabilendo dei campi 
baso al polo Sud. 


LOIVDliA FOMEì MA LA TE\SlOi\E GHLCO-l U ltCA PEH CIPRO 

Lo stato d’assedio a Istanbul 
dopo gravi irioienze antigr eche 

Completamente fallita la conferenza dì Londra sul futuro dell’isola mediterranea 


ATENE, — La conferì-ii- 
za dei ministri degli esteri 
òiglesc, greco c turco, convo¬ 
cata nopc oioriii orsono a 
Londra per risolvere nel qua¬ 
dro niiantìco.la questione di 
Cipro, .si è conclusa oggi con 
un completo fallimento uffi¬ 
cialmente riconosciuto e le 
rclfirioiii fra fdi idfiiiii din* 
paesi sono giunte sull’orlo 
della rottura in seguilo nd 
un'ondata di violenze sciovi¬ 
nistiche inscenale dai reazio¬ 
nari turchi contro le colonie 
greche di i.staubul e di Sniinic. 

l tre ministri degli esteri 
•Si erano riuniti nove giorni 
orsono alla Lancaster House 
di Londra per affrontare le 
questioni poste dall’imponen¬ 
te avanzata del movimento 
di liberazione cipriota. La 
lotta accanita condotta dalla 
popolazione greca dell’isola 
mediterranea, occupata dalla 
Gran Bretagna nel 1878 e 
trasformata nel J925 in colo¬ 
nia. sotto il cornando di un 
governatore, e l’appoggio da¬ 
to ad essa dall’opinione pub¬ 
blica greca hanno indotto 
infatti il governo di Atene a 
rivendicare sul piano diplo 
rnatico il diritto di Cipro al¬ 
l’autodecisione. 


Contro le rivendicazioni 
greche, l’Inghilterra ha allora 
prontamente mobilitato il go¬ 
verno turco, il quale hn sca¬ 
tenato un’aspra campagna 
contro qualsiasi mutamento 
dello assetto attuale di Ci¬ 
pro, nddueendo suoi presunti 
timori per Vavvenire delle 
minorante fnrcJic dcll’i.sola. 
In questa situazione, mentre 
il dissidio greco-turco entra¬ 
va ormai in ima fase acuta 
e a Cipro si estendeva la lot¬ 
ta armata contro l’occupante 
britnnnico, il mìnislrn degli 
esteri inglese, MacMillan, 
convocava a Londra .presen¬ 
tandosi nelle vestì di <» ni"- 
(Untore », li collega greco, 
Stefanopulos, c il collega tur 
co, Zorlu. 

Fin dalle prime battute 
della conferenza, tuttavìa, i 
tre ministri apparivano inca¬ 
paci di fare u.scire il problc 
ma dai punto morto. .4 
MacMillan, il quale invitava 
Stefanopulos a considerare il 
problema stesso « nel quadro 
della solidarietà atlantica » 
(Cipro ospita, come si sa, nti- 
merosc basì militari britanni 
che, la cui importanza slra 
tegica è apparsa accresciuta 
con l’rstendersi del movimen- 


Gli usurpatori marocchini puntano 
sui contrasti nel governo francese 

Il l^ìscià (li Marrukesc soddisfatto dei colloqui parigini — / gollisti oogliono 
liquidare il coni promesso di /Ii.v — La tensione si aggraua net Nord-Africa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. ne già aggrovigliata potreb¬ 
bero meravigliare se già in 


P.AUIGI, 7. — A Ilabat, do¬ 
po aver -i-ifiutato di abban¬ 
donare spontaneamente il iro¬ 
no cd espresso la volontà di 
« proseguire la sua missione 
divina >•, il sultano usurpato¬ 
re Ben Ara fa mostra l’iiitcn- 
rione di far.sì ancora prende¬ 
re sul serio iniziando ima .se¬ 
rie di « consultazioni polifi- 
chc per formare un nuovo 
governo prima della data fa¬ 
tidica del 13 settembre. 

Questa notizia coincide con 
l'arrivo a Casablanca del 
Giani, di ritorno dalla Fran¬ 
cia. Il Pascià di Marrakesc 
ìdichiarnra, sbarcando, di es¬ 
sere «assai soddisfatto dei 
contatti avuti a Parigi » c ag¬ 
giungeva « bisognerà che ri¬ 
prenda la rifa parlamentare 
aU'asscmblcn nazionale per 
cannscere le decisioni del go¬ 
verno francese », 

Questi nuovi elementi nel¬ 
lo sriinpjxj di ima siiuazio- 


MISTERIOSO DELITTO NELL’ISOU DI PENANO 

llcc'so vie no al cesto dei pitoni 
il priore dei Temp o dei serpenti 


PEN.ANG (Makaya), 7. —j 
II reverendo Teo Loo Lok, 
priore del famo.'O Tempio 
dei serpenti nclfisola di Pe- 
nang, vicino alle coste delia 
Malacca britannica, oggi è 


questi giorni non avessimo as¬ 
sistito ad una vera espioìio¬ 
ne di equirocl. Così mentre 
ad Antsirabù. nel Madaga¬ 
scar, il governo francese trat¬ 
ta con Ben Yussef per ottene¬ 
re il consenso alla formazio¬ 
ne di un « governo marocchi¬ 
no di unità nnzioiinlc » .sotto 
un consiglio di « guardiani 
del trono », il sultano jìostic- 
do. iusediaio il 20 agosto 1953 
con Un atto di violenza con¬ 
tro il jropofo marocchino, con 
tinua a recitare il suo per¬ 
sonaggio col beneplacito del¬ 
lo stesso governo di Parigi. 

Non a caso il Glaui acccn 
nova, del resto, alla vita par 
lamentare. Il Pascià di Mar¬ 
rakesc sa bene che. nei grup¬ 
pi di maggioranza, specie fra 
i moderati c i gollisti, può 
trovare i puntelli più solidi 
alla sua azione politica. Da 
oggi i grappi parlamentari 
hanno ripreso tin'inicnsa at¬ 
tività. Si sono riuniti gli in¬ 
dipendenti contadini, più tar¬ 
di anche la commissione c.sc- 
cntiva degli indipendenti ha 
tenuto una seduta. Per doma¬ 
ni queste consultazioni cul¬ 
mineranno nell'assemblea del 
gruppo gnlli.itct dei repubbr 
e.ini sociali. Il loro presidente 
Scbmittlcin rimane la punta 
d’oitacco contro il compro- 
v.esso dì Aix-Les-Bains. 

Sotto il titolo « lo un gat¬ 
to lo chiamo un gatto » egli 
Jfia oggi scritto un articolo 

in fiamme nella Ca’iforn^a romanzo 


25 mila ettari di bosco 


giallo. jH’r sostenere che si 
sarebbe complottato « per ra- 
S.W FR-\NCT5CO, 7. —{pire il Glaui e Ben Arafa» 
stato trovato ucciso vicino jventìeìnquc.mila di fo-| ‘fatante i lavori della confc- 

ai .suoi piccoli Ditoni. s:nti ò '■‘’n-f» d« Ai.r. Sempre sccon- 

II monaco, che soltanto 


una settimana fa aveva ac 
compagnato il segretario in- 
glc.se per le colonie Lennox- 
Boyd in una visita attraver¬ 
so il tempio, è stato colpito 
violentemente al capo con un 
corpo contundente mentre 
pregava vicino allo coste dei 
serpenti. I .suoi appartamenti 
sono stati trovati sottopra e 
ciò avvalora Ja tesi delia 
polizia che crede alla rapi¬ 
na come movente del delitto. 


Te>'.a serio st.nti tìiio.'a di.strul- 
t: in California e nr-irOregon 
da un."« .serie di incendi che 
.sono scopoiall in questi gior¬ 
ni ps'r fenomeno di sufocom- 
b'U.stione. 

Nonostante gli sforzi di 
1500 fra pompieri, «oldatl e 
guardie di frontie'a. 'l’incen¬ 
dio non è stato ancora do¬ 
mato. Nel piamerrg’io di tori 
il fuoco minacciava la città 
di Yrcka. in Califo.-nia. i 


io Schmittlcin un altro tcn 
tarivo di rapimento di Ben 
.4ra/a itnrebbc sfato conge¬ 
gnato in precedenza da Le- 
^■'.nigrc-Dnbrcuil. che come 
ti sa cadde ucciso per mano 
di un gruppo dì contro-terro¬ 
risti con diramazioni nella 
polizia francese di Casablan¬ 
ca. 

In breve Schmittlcin si di¬ 
chiara ostile al ritorno dì Ben 
Yxisef sul trono dì Robnf; si 
tratta di vedere a qual pun¬ 


to tale presa di posizione in¬ 
fluirà sulle decisioni del grup 
po. Ma già le nuove avvisa¬ 
glie polemiche riportano in 
primo piano la guerra rii lo¬ 
goramento che si combatte 
all’interno della attuale eoa- 
iizionr governativa 

L'Istìqlal ha frattanto fis¬ 
sato le linee per una intesa 
richiamandosi olle condizioni 
poste nella conferenza di 
.•\i.r-Les-Bains. Si rileva a Pa¬ 
rigi che, nel comunicato dif¬ 
fuso a Roma al termine di 
una seduta cui non ha parte¬ 
cipato El Fa.’isi. prr.’tidentc 
del partito nazionalista, si ri¬ 
badisce che tulio deve avve¬ 
nire con l'accordo « libera¬ 
mente espresso dal sultano 
Ben Yiiscf », ma che per di 
più " la costituzione del nuo¬ 
vo governo marocchino resta 
condizionata da una dichiara¬ 
zione di intenzioni del gover¬ 
no francese che riaffermi la 
unità della sovranità maroc¬ 


china, l'integritè territorialc 
dcl Marocco e che proclami 
la sua volontà di portare il 
Marocco alla condizione di 
Stato indipendente c sovrano 
noi quadro rii ima interdipen 
denzn fra il Marocco c la 
Francia Uberamente elabora¬ 
ta c negoziata ». 

Il testo dcll'Istiqlal chiari¬ 
sce. per la prima volta, le 
concìusioni del dibattito svol¬ 
tosi a Ai.v-Les-Bains di cui, 
in ogni modo, il governo fran¬ 
cese ritarda ancora l’applica¬ 
zione. E così, in attesa della 
nuora scadenza del 12 set¬ 
tembre. l'agitazione cre.scc 
nei quartieri arabi del Ma¬ 
rocco. 

Ugualmente in .Algeria la 
situazione resta asisaì tesa, 
specie a Philipperillc dove i 
poteri di polizia sono .siati ri¬ 
tirati al sindaco c affidati al 
comandante militare 

MICHELE RAGO 


DUE AG RICOLTORI IN FRANCIA 

/Irrcslali per nier faglialo 

la roda di Irenlanoin lacriic 


P.\RIGI. 7. — Due agricol¬ 
tori sono stati nrrest.ati a P.a- 
rigi perchè avevano taglialo 
la ce^a di trentanove vacche 
appartenenti ad un .altro agri¬ 
coltore dell.! zona. 

Es.si hanno dichi.arato di 
aver voluto vcndicar.sj del 
proprietario delle v.acclio. uo¬ 
mo irascibile e insofferente 
d.al quale avevano ricevuto 
dei torti, costringendolo a 
sopportare un analogo com¬ 
portamento da parte delle sue 
Vacche. 

« Noi sappiamo — hanno 
dotto — che senza la coda le 



vacche non p»''-ssono difer.der- 
.si d.alle monche e diventano 
ia.si:d:o.-:e c turbolente », 

II Consiglio di Sicurezza 
sulla si luazicna a Gaza 

NEW VORK. 7—11 Cor.s;g;io 
Zi fcicuiczìa Ce.le Nazioni Uni¬ 
te si riunirà donraai per pren¬ 
dere In esame, su richiesta Ce- 
g.l Stati CnitL Francia e Gran 
Bretagna. i recenti conflitti tra 
leparli Isr&el.anl ed egiziani 
CV» fonte bene informata el 
apprende che g.l Stati UnllL la 
Francia e la Gmn Bretagna 
hanno depositato presso la se¬ 
greteria de: Consiglio di aicu- 
re.-va un progetto di risoluzione 
irte-o ad autorizzare li genera¬ 
le Burns. capo di S M dcIl ONU 
in Palestina, a prendere misure 
supplmentari per cvTUre il ri¬ 
petersi di incidenti a Gaza. i 


to contro i blocchi e le basi 
militari nel Medio Oriente), 

10 statista greco rispondeva 
ribodendo la richiesta che il 
popolo cipriota scelga da sù 

11 proprio destino. A sua vol¬ 
ta, Zorlu si mostrava irridu¬ 
cibilmente ostile a qualsiasi 
decisione in tal senso, affer¬ 
mando che Cipro deve resta¬ 
re sotto la corona britannica. 

Nella giornata di ieri, Mac¬ 
Millan formulava, per salva¬ 
re la conferenza dal naufra¬ 
gio, alcune proposte, le quali 
prevedevano la concessione ai 
ciprioti di una nuova Costi¬ 
tuzione e di una limitata au¬ 
tonomìa. Poche ore dopo, e 
mentre ancora non era nota 
la risposta dei due ministri, 
si scntcneva nelle città tur¬ 
che la violenza organizzala 
contro le persone e gli averi 
dei greci. 

Le spedizioni punitive as- 


710 state disposte per impedire 
assalti della folla alle sedi di¬ 
plomatiche dei due paesi, 
nonché a quella degli Stati 
Uniti. 

Si è appreso successiva¬ 
mente che lo stato d’assedio 
è stato proclamato anche ad 
Ankara dopo che colonne di 
dimostranti armati di basto¬ 
ni si erano avviate verso la 
Ambasciala greca per deva¬ 
starla. L'interventc della po¬ 
lizia, piuttosto blando, non ha 
ottenuto l’effetto dì calmare 
gli animi. Il governo turco, 
riunito per esaminare la si¬ 
tuazione, ha . convocato il 
Parlamento in seduta straor¬ 
dinaria per il 12 settembre. 

In serata, il fallimento dei 
colloqui di Londra è stato an¬ 
nunciato ufficialmente da un 
comunicato tripartito, nel qua¬ 
le è detto che « i tre ministri 
non .sono riusciti ad accor- 
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•simicrano a Istanbul c a 
Smirne carattere di eccezio¬ 
nale gravità. A Istanbul, gli 
energumeni davano alle fiam¬ 
me gli uffici della compagnia 
di navigazione greca, sfonda¬ 
vano a colpi di randello c di 
spranga di ferro le saracine¬ 
sche e le vetrine dei negozi 
greci, devastandoli c gettan¬ 
do in strada mobili c mer¬ 
canzie, rovesciavano automo¬ 
bili c picchiavano a sangue 
i cittadini di lingua greca. A 
Smirne, essi devastavam 
chiese c conventi ortodossi, 
incendiavano il consolato gre¬ 
co c inseguivano il console 
greco c sua moglie fino alla 
casa del generale greco Pi 
pilangos. del comando atlan¬ 
tico in Turchia, contro il 
quale veniva inscenata una 
manifestazione o.sfilc. Anche 
le case di quindici ufficiali 
greci della NATO venivano 
saccheggiate dai dimostranti. 

Nelle due città è stato prò 
clamato ora lo stato d'asse- 
àio. Truppe c carri armati pat 
rugliano le vie del centro, ehe 
offrono uno spettacolo di de¬ 
vastazione. Tra i rottami c i 
mucchi dì suppellettili, le 
vìttime frugano per rccupcra- 
rc il recuperabile. Si parla di 
danni per milioni di dollari, 
che hanno lasciato penuria di 
viveri e centinaia di disoc¬ 
cupati. .Almeno .seicento per¬ 
sone sarebbero rimaste ferite 
dalle squadre a patriottiche ». 
turche, in quattro ore di vio¬ 
lenze. 

Il governo greco, riunito in 
seduta speciale, ha inviato 
oggi energiche proteste alla 
Turchìa e al Consiaìio perma¬ 
nente della NATO, che è 
stato convocato per domani, 
avvertendolo che « questi in¬ 
cidenti minacciano la allean¬ 
za balcanica e la NATO »v Es¬ 
so ha anche incaricato l’am- 
bascìatore americano di ri¬ 
chiamare l’attenzione del suo 
governo sulla <? estrema gravi¬ 
tà » dclVatteggiamento anglo- 
turco. Misure di sicurezza so-, 


darsi ». Il comunicato, rifa¬ 
cendo la storia dei colloqui, 
cita una dichiarazione di 
MacMillan secondo la guole 
«non ri sono prospettive di 
alcun mutamento in un pre¬ 
vedibile futuro per ciò che 
concerne lo status di Cipro » 
c un’altra .secondo la quale 

I portuali di New York 
inizia no lo sci opero 

'nEW \ORK, 7. — Undici¬ 
mila portuali di New York 
sono scesi oggi in sciopero in 
^egno di protesta contro le 
manovre discriminatorie go¬ 
vernative. intese a fomentare 
la scissione nel fronte del la¬ 
voro. L'astensione ha blocca¬ 
to nel porto i transatlantici 
Ile de France, America. Olim- 
pia e numerosi altrL 

II segretario dei portu.-ili. 
capitano Bradley, ha reso no¬ 
to che domani i portuali di 
Quebec. Montreal, Halifax e 
San Giovanni di Terranova .>?i 
riuniranno per decidere se 
unir.'i allo sciopero dei loro 
compagni di New York. Il 
movimento si è esteso frat¬ 
tanto a Staten l.sland. Jer.«ev 
City e Hoboken (New Jersey) 

Lo sciopero trae origine 
dal tentativo, iniziato due hn- 
ni orsono dal governo e mai 
.abbandonato, dì sottrane al 
.'indacato dei portuali (ILA) 
il diritto di negoziare con le 
compagnie armatoriali in no- 
rne dei piorluali, con il pre- 
esto delle infiltrazioni gang¬ 
steristiche in seno al sindaca¬ 
to stesso. 

L'ILA, che sotto la spinta 
di un forte movimento di ba- 
-*«. si è andato progressiva¬ 
mente epurando ed ha riscos¬ 
so nelle recenti elezioni la 
fiducia dei lavoratori, prote¬ 
sta ora contro la discrimina¬ 
zione operata dalla commis¬ 
sione arbitrale governativa a 
vantaggio del sindacato scis¬ 
sionista e minoritario fondato 
due jomi orsono dall’AFb 
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